



11 dibattito alla Camera 
sul Poligrafico dello Stato 

In seconda pagina il nostro resoconto 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



OPeOlZiONE IN AIBONAMCNTO POSTALE 

Un’intervista di Di Vit¬ 
torio sull’unità sindacale 


. I 


(Nella foto; U compiano DI Vittorio) 


III settima pagina il testo 


ANNO XXXIII (Nuovo Serie) . N- 293 


MERCOLEDÌ’ 24 OTTOBRE 1956 


Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 


CjRAVH TENTATIVO REAZIONARIO DI DISTORCERE IL PROCESSO DI DEMOCRATIZZAZIONE 

Scontri nelle vie dì Budapest provocati 
do gruppi orinoti di contre-riveiMiien eri 

Attacchi alia sede delia radio - Si Ìamentaììo vìttime - Tentativo di interrompere un comizio di Naf^y davanti 
al Parlamento - Radiodiscorso di Geroe - li CC del Partito dei lavoratori convocato in seduta straordinaria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BUDAPEST. 2-i i naiiliiiu) 
— Clruvi clijorclini si sono ve- 
’AicalJ ieri sera e questa not¬ 
te nella capitale uiiìtherese. 
Kiomenti osUli alla Uemocra- 
/.la popolare hanno tentato 
ciapurnna cii liahloiinare una 
pacifica man ite sia/, ione di so¬ 
lidarietà con la Polonia e il 
Pallilo operaio polacco in una 
d!inoslraz.ione contro il re- 
j.;.me popolare; (ju;ndi. con¬ 
statato il fallimento di questo 
• ih.ottico, hanno sterrato ai- 
i.uchi armali contro la sta- 
/..one radio. L oiRanizza^ione 
ilORli atiaecanti m s(|uadre. 
i Uso di camion e inline l im- 
p;eno delle unni nesU attac- 
oh , lasciano supporre che la 
opc-i a/.ione fosse pieparata 
da tempo. Ncrìi sconlii — che 
.«i sono protnitti a lungo — si 
sono avute purtroppo, secon¬ 
do noli/.ie delfagcnzia di 
•Stampa unghere.se MTI. « al- 
l une vittime ». 

La cronaca desìi avveni¬ 
menti è la .seguente. Alle ore 
17. circa centomila persone, 
.11 gran parte .studenti, ope- 
'.li e operaie, soldati e uffi- 
eiali. si sono raccolte nel cen¬ 
tro ridia città e. sfilando in 


corteo, si .sono dirette ver.so 
la grande piazza intitolala al¬ 
l'eroe fiolacco Beni, e verso 
la piazza Petoefi. La manife¬ 
stazione ha avuto un caratVe- 
le patriottico, socialista, e as¬ 
solutamente pacifico; i dimo¬ 
stranti lanciavano evviva al 
potere opeiaio-contadmo un- 
gheipse e al Partito dei lavo¬ 
ratori. Un cartello, recato da¬ 
gli studenti, diceva: *La Polo¬ 
nia ci dà l’esempio. Seguire¬ 
mo la strada ungherese al so- 
cialLsmo. Viva ramici/.ia nn- 
garo-polacca ». Alle finestre e 
ai balconi delle case, lungo 
li percor.so dei cortei, la gen¬ 
te esponeva le bandiere na¬ 
zionali ungheresi e le ban- 
fiicre ros.se del Partito. I can¬ 
ti elle .si levavano tlalla folla 
etano c.antì n'.sorgimentali ed 
inni del movimento niolcta- 
rio. 

La manitestazioni* è dura¬ 
ta fin verso lo oro 20 e si 
è conclusa con un comizio al 
quale hanno partecipalo an¬ 
che numerosi membri del Co¬ 
mitato centrale del partito dei 
lavoratori unghcre.si. alcuni 
professori universitari e rap- 
pre.sentanti de] mondo cul¬ 
turale di Budape.sf 

Verso la firn* della il.nio- 


strazione. si .^ono verilicali i 
primi tentativi di provocazio¬ 
ne; tentati\i ancora cauti, 
consistenti es\-.<'nzialmente 
nella ilislribuzione di mani- 
lo.slini contenenti paiole doi- 
dine contro ;1 regime popo¬ 
larti. La lolla ha pero isolato 
I reazionai’.. respingendone le 
istigazioni. 

Alle tire 2(1. il compagno 
Geroe. nrinio segietario tlel 
Comitato centrale del Parti¬ 
to dei lavoratori, tia tenuto 
Un di.scoi'so alla radio. 

Geroe ha affermato che in 
accordo con la risoluzione di 
luglio, il governo continuerà 
la democratizzazione do! ic- 
gime. relimìnazione dei pas¬ 
sati errori c relcva/;onc del 
livello th vita dei lavoratoh. 
Molto è .stato /atto — egli ha 
precisalo — ma non .s; po¬ 
teva portare a termine ogni 
cosa in co.si bre\'e tempo 
Motti problemi devono anco¬ 
ra essere esaminati prima che 
una soluz.ione possa essere 
trovala, soluzione che si adat¬ 
ti allo .speciale carattere na¬ 
zionale ungherese. Il Partito 
è deciso a continuare lungo 
queste direttive con l'nppog- 
gio dei lavoratori. <- Noi vo¬ 
gliamo pelò — hit contiiuia- 


SULLE PROS PETTIVE DELLA EDIFICAZIONE SOCIALISTA 

Oggi Cyrankiewicz el Gomulka 
parl eranno al popolo pola cco 

Si sono aperti ieri i lavori del Parlamento • Spychalski nuovo vice ministro della 
Difesa > La stampa condanna an episodio di teppismo antisovietico a Wroclaw 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA. 23. — L'atti¬ 
vità pr»l:t:ca a Varsavia è 
tuttora molto intensa. Doma- 
p; pomerisg'.o Gomulka par¬ 
ie: a nella più grande piazza 
df'i’.a capitale, alla cittadinan¬ 
za di Varsavia. Sempre do- 
msn;. alle 11 ;1 Parlamento, 
che ha iniziato i >uoi lavori 
rpiesta .-era. ascolterà molto 
pro'oabilmcntc un discorso 
d"'] Primo ministre» Cyran- 
l.iovicz. il quale informerà 
i a.s.scmblea .sulla situazione 
TPoV.t.cu del Paese. 

Ieri, il nuovo ufficio politi¬ 
co del Partito operaio ha te¬ 



li rompa^no Marian Spyrhal- 
.<ki. nanro «ireministro po¬ 
lacco lidia Difesa 


Al centro dellattcnzionc 
dell opinione pubblica, conti¬ 
nuano a rimaneie i lavori del 
Cf«Tiitato centrale e l'attesa 
PCI le ri.soluzioni. che sono 
a!l(j studio di una speciale 
commissione, è molto viva. 
Quello che è avvenuto in que¬ 
sti ultimi quattro giorni in 
Polonia lo si può chiarire 
meglio studiando il contenuto 
delle riunioni, dei comizi e 
delle as.scmblee che sì sono 
svolte e si svolgono in lutto 
il Paese, nelle fabbric'nc. nel¬ 
le campagne, nelle caserme. 
neJie Università. La so.stanza 
delle ideo che sono state in 
questi dibattiti la si può ri¬ 
trovare appunto nelle risolu¬ 
zioni. nelle lettere, nei mes¬ 
saggi che a centinaia hanno 
occupato in que.sti giorni le 
pagine dei giornali. 

La soddisfazione ciie le 
masse hanno manife.stalo per 
quanto c'ò dì nuovo in questo 
ottavo plenum c. stamane co¬ 
me ieri e i giorni scorsi, nelle 
parole degli iiperar. » II fatto 
che ci sia stata detta tutta la 
verità, anche se sovente essa 
era amara. — si può leggere 
in un ordine de! gioroj — il 
tatto che ci s; è opposti deci¬ 
samente alle forze che vole¬ 
vano frenare il processo ir¬ 
reversibile che deve restitui¬ 
re al aocialis.mo ; suoi colori 
smaglianti, .-eoo ocr noi la 
garanzia che. con oues.a di¬ 
reziono, andrc.Tio avirt: più 
rapidamente *. 

In queste ult..ne ^re ^ beia¬ 
mo avuto occas.one g; parlare 
bill volte con operai u ciri- 
genti del Par' io. .ncl’e 


lao- 

;vJto ia .>ua pr;m.i riun.one;j„r;chc e nei luog'ni G. Lvo- 
no.-. s: conoscono pero ancft'al-o. dove l attiv'.-i p.i..tiC3 ha 

g.s,-jn:o aspe t; di una cfen- 
jbattivil.i c f.- un nr.obll ’a- 


La radio 


iev 


ic decisioni prese 

ha an.nuncialo ogg. che. -u jbattivii.i c 
proposta dei .nini.'tro Roko'-|,r;one m.i; 
sov.ski. il Presidente del con-j 
s.giio ha rnno-so .i vice pri- 
:r..i .ministro delia difc-a 
r.craie Witascevvskii a sost;-' 
tuirlo e stato chiamato il ge¬ 
nerale Marian Spichaìski. en¬ 
trato in questi giorni a far 
parte del Comitato ccntrale. 

Spicna'.sk; dirigerà anche la 
*;c-zionc politica deii'esercito 
papoiarc. 

Nel pomeriggio. Gomulka. 

Ochab c Zavatsk: hanno ricc- 
Mito 1 me.Tibri delia deìega- 
z.o.ne pariamentaie i^2'*JÌa- 
■--.a. che -aggio: n.ì attu.nim-ente; 

.n Poionia. Era prc.'cntc an-) 
r.ne ram'o.isciatore Miiatovic I 
Secondo quanto .nfor.na la ■ 
rad.o, que-ta sera i temi de-! 
coiioou: .'ono -t'it. : probic-i 
mi attuali c'ne interessano . 
due Pae-si. I 

Questa sera, ali apertura ■' 

•della sessione parlamentare.' 
d r. c SI è solt.anto stabilito: 

'.'ordine del giorno, cranoj 
presenti anche i parlamentarij 
iugosiav;. il presidente delia; 
delegazione. Piero Stnnrbo-i 
i.c. ha tenuto un d -corso ,1 I 
saluto ! 

Secondo informazion; non' 
confermate ufficiaìrrente. Go-I 
n.ulka e Cyrankiewicz si re¬ 
cherebbero venerdì prossimo 
a Mosca alia testa di una de- 


pnneipi sortiti d.d XX Con¬ 
gresso. E' una fuse ••;ic si 
può riti ovaie nelle centinaia 

FRANCO FABIANI 

(Continua In S. pac. col ) 

Telegramma al PGUP 
della dkeikme del PSI 


10 Geroe — im.i demociaz.a 
socialista i' non una demo¬ 
crazia boiglicse. In .-ogu.to a 
tcntativ: d<i parte tlii lea- 
zionar; <l! <i!leiilau‘ It- iio.-.tie 
rolazion. con I Limone .Sova-- 
t.ca. \’engono diffide mcn/o- 
gne secondo cui rilMglici.a c 
l'URSS non sono ugual; com¬ 
partecipi in (lue.stion: econo- 
miebe. Queste .sono incn/.o- 
glie. Ricordate che LUIISS c; 
ha liberato dal fa.seismo e dal 
nazi.'inìo e che lutti i tiMllati 
con rUnghoria .sono stati sti¬ 
pulati .sull.i base di uguali 
diritti >. 

Geioc ila posto ..o : ..-..lito 

che gli uiigluncsi sono pa¬ 
triot; ma non mi.'ion.i' -t. c 
che eomliatlono conti o lo 
sc.o\-mismo - D.do clic non 
la ntcrfeicn/a negl, .ifi.ii. 
degl; altri pao-i m.i liciisi la 
coopcrazione con e.-- c imo 
dei nostri lia.siiar; pr!iu-ip... 
abl>:amo lagg.unto un .aecot- 
do con la .Jugoslavia .su Intt; 
i problemi, J*er ia sfe.ssa ra¬ 
gione l'itnghei'ia non intei- 
ferirà negli affari interni del¬ 
ia Polonia-'. 

.-Mio oic 2l c.ica. «pi.iiulo 
la manifestazione eia g.i li- 
n.ta da un pezzo- m.i ne'Ic 
strade d. Budape-t i agnin a 
ancora glande amnraz.onc, . 
gl uppi ostili a) leginie popo¬ 
late (fallilo, come abli.amo 
detto, il tentativo d. tta.s<i- 
nare la e.'tladinanza .n ima 
dimostrazione conno .1 go¬ 
verno) hanno intrapieso azio¬ 
ni di punt:i. d.r.gcndosi, a 
bnixto di camion e d; moto¬ 
ciclette. ver.so la radio, ver.so 

11 Parlamento e verso d mo¬ 
numento a .Stalin nella piazza 
omonima. 

DaU’iniaieme delle informa¬ 
zioni in nostro i)o.s.se5.so, dal 
racconto di testimoni «Kiular.. 
dagli episodi a cui no; sless; 
abbiamo potuto as3i.sterc, ri¬ 
sulta che alcune squadre 
hanno tonfato di penetrare 
noU'ediflcto della rad.o. La 
polizia si e rifiutata di lascia¬ 
re passare i dimostranti, che 
di minuto in minuto as-sumc- 
vano atteggiamenti .-empre 
piu minacciosi. Allora costoro 
hanno comincialo a scagliare 
sassi contro le llne.itre del¬ 
l'edifìcio, rompendo : vetr. e 
'danneggiando i mobili. Quin¬ 
di. servendosi di un camion, 
hanno sfondato il portone 
principale. La (lollzia tia ccr- 


La direzione del PSI ha 
inviato qucAta seia ;i .se¬ 
guente telegramma a! Comi-jeato di disperdere gli attac 
tato Centrale del partito ope-|canti col lancio di bombe la- 


ra:o unificato polacco; • La 
direzione del PSI c.sprlmc la 
solidarietà c la fiducia dei 
.sociali.sti ilalian. nellazionc 
della cla.sse opc.''a:a c del po¬ 
polo polacco e nelle vostre 
decisioni, nei la crrlez.7a che 
esse varranno a garantire alla 
Polonia lo sviluppo del socia- 
li.smo nella demociaz.a o nel¬ 
la libertà, Pietio Nenn. » 


gi'.moge.oc. ma un gruppo di 
facinoios; c riuscito egual¬ 
mente a penetrale nella sedo 
della radio. .scontrando.=; con 
uno schieramento di agenti. 
Un intervento p.ù cncrg.co 
della forza publillca rc.sp.n- 
gova gl; a.s.salitoi i e una ca¬ 
mionetta veniva quind. post.i 
nellandronr. a difesa dogli 
iiff.ci. Gl. aggicsìori. pero, r.- 


CRISI DELU «ENTENTE CORDIALE» 


tornavano alla carica, si im¬ 
padronivano doll.i camionetta. 

1.1 rovo.scuuano c <|u;n<ii la 
incendiavano. 

K' .1 que.sto (ciiito clic h. 
s.lu.rz..(*iu- li.i com.iiciato .i 
falsi piu giav»- Colpi di 
ai ma da fum-o .sono st;it; .sp.i- 
r.di contro gii agoni. Lina 
Ii.ii le degli assalitori c i iii- 
.scit.i ad airampicar.si suUe 
liiie.stre do] primo o del se¬ 
condo friano. ina «' .stata poi 
nuoviniìonte co-;trett.» a tetro- 
cedere. 

Mentre si .svfdgevaim «pie- 
.•^ti gravi ;iw»-nunenti, nella 
piazza dedicat.i a Stalin alili 
ginjroi di -calmaniiti lenla- 
\ ;aui furio-ament»' <li .d>b.it- 
tr - Mc ia .-tatu.(. elido.-1 ili 

(■o-,i,> (■ di ca\-| di ;iCi-l.i 4 >. La 
•’i'p-e-j. pe-ò. non e : i;i .cit.i, 
pei la lottuia dei <-a\i. I.'ini- 
I>ie'4<i di liainme o-.-.id tclie è 
egualmente fallilo. 1 . in i-sic- 
j'io monumento. ,dto ciiea 
otto nudri. .>-1 è inclin.ilo e 

11.1 oiirk'ggiato p.uiro-.imeiite. 
m;i non è eroi!.ito 

<’ontemrKi’-aiie.iment<>. alcu¬ 
ni in.'iivi(!ui sono -alili ^ui 
t« Ito fll un l'di'ìeio <-!ie 
(!a\'anli .'dii ^t.itu ,4 di .Stalin 


i'<i hiiiino .ibi».Ululo up.i gi.iii- 
<le steli.I iti.s.-..!. ixoi.i ,i.l in¬ 
dio.ire 1.1 '«ale delle log.miz- 
.-az.mm .smd.ic;i;i. .-Mie 23,30 
ciiv.i. .liemie migli n.i di jiei- 
soiie •‘•.Ilio i'.ii-(tilt4‘ <ia\',iMli 
al P.iri.imonto .Si ti.di.u.i. m 
giaii ii.iile. rii ixu.-4me che 

: V4''\ ,,iii( pi-j'-ii p.ii lo .ili.É p.i- 

eilìi-.i m.mifo-taziom* <li .-41- 
lidaiietà lam '.1 l'oioni.i .-Ld 
es-e M è rivolto Imre Nagy, 
txu olirla • le alia e.ilma e al¬ 
la vigilanza contro le (iiovo- 
c.iz.ioni, M.i aUi4' .'■■quadie 
eontr4'>ri\-oluz.ionario (elie. co¬ 
me al>})ìam4i letto. .-1 erano 
(liretf<‘ il P.ii lami-nto) 

hanno ;.ig!iat4i 1 c.i.i deU'im- 
piant4i rullo. |)." imperlile 

che e -iir- n.i 4>|e i .iggiungi'-- 
-^<‘■0 1.1 fol’.l 

-n.lo N- iilti'iie iioli/ie. 
gli aflicchi 'li'lle .-(iii'alre .so- 
IJ41 -t.iti r4vpmti II ronfine 
f’.i t'.Au-rtiur o rUngheria è 
ringoiarmene* ,i|vr'rtr>. s cr'hè il 
trafilcr» PUÒ s\-olgor-.i m mf»rlo 
co-m.ile .Nel ri.ire notizia de¬ 
gli meidenti. r.igeii/i.t rii 
stampa unghe’e>;e AI77 dir»' 
ADRlA.NA ( A.STF.I.I.ANI 


(('iintlini;i In K. pac 6 . ini ) 


/ ; ' 





(iFltlf'D — Il rotnpiiKno A'arnli /iriliii. l’Ii-lto ilrinilalii .al rarl.amrntn Kloril.ann, portato in 
trionfo il.d l'Ittiiillnl ilopo i.i vittoria (Tclefoto) 


IL PIRATESCO ARRESTO DEI PATRIOTI SOLLEVA TUTTO IL NORD AFRICA 


Sciopero generale in Tunisia e nel Marocco 
Guy M ollet rompe le relazioni con l ’Egitto 

Respinte a Parigi le richieste dei Sultano per ta restituzione dei cinque prigionieri c deìdaereo 
La Lega araba chiede Vintervento dell* ONU - 9 francesi e un marocchino uccisi a Meknes . 


'rU.NISI. '23 Lfi rrazinnr 
al làratesrn arrt'stit ilrt cui- 
qua dirigenti algerini —- tn 
aperta iiipfarioiie «ii dirilit .fo- 
vrani del Marocco — è esplo¬ 
sa con forca m lutto il .Magh- 
leb, .tollerando lo sdegno del- 
le pnpolnziont miniane e ina- 
Tocchine, che hanno altiiaio 
In scio/)ero penernlr e reela- 
ninno che a Carigi sin data 
Ulta fiera n.apostn. 

Il primo niinislro tuuisinn 
lìarghihn ha tenuto consiy’iu 
tutta la notte, r questa mot- 
liiifi h’’ conferito con il Sul~ 
Inno del Marocco, presente 
anche il Hrp. il quale ha de¬ 
ciso di loi.f'iare il par.te e 
rieiitrnrr a ttnbai, ma ha 
chiesto ini aereo atnericniio 


t 


/ governi tiniisiiin e ma¬ 
rocchino hiiiino inoltre con¬ 
vocato i rappresentanti di- 
plnmntiei ifi Gran Bretagna. 
Stati Vaiti e Spagna uelh 
rispettive capitali, e hanno 
dato ixtrnzioni ai propri rap-\ 
prer.enlanii i.eUe cnpifrifi rfilDAL 
(pie.tii por.vi. jier rhietlere n[ 
tali governi ili fare da inter¬ 
mediari, nfJÌJicJie il governo 
francese eon.tiderj Ir proprie 
rexiHin.inbiUlà, e lasci ripar¬ 
tire da Algeri l'aereo mnror- 
chiìin, con i .■tuoi pa.x.teggeri. 
Nntiir.ilmente le courer.aizio- 
tii che doi'ccuiio tenersi a 
Tiniisi sono .state .suspe.^e, e 
comnirniaiido tale .•.o.s-pep.'u'o- 
ne ni’n dei funzionnn ha di- 


Frenetico discorso di Mollet 
che mobilita truppe e flotta 


NOSTRO CORRISPONDENTE 


P.ARIGI. 23. - La Fran- 
< ..I ha .seccamente icspinlo 
-stoscia ima autorevole ri¬ 
chiesta marocchina per la h- 
Irerazame dei cinque capi 
nazionalisti algerini CiTltu- 
lati ieri a boido di un aero- 
))lanr>. II primo ministro 
fiancesc Guy Molici ha di¬ 
scusso della questione per 
un orJ col primo ministro 
M'>h;immrii Bekkai e con 


g.omeri * (* assolulamcnlel 
fuori rii.scussione ». 

.'\ l’.ing: non si dubitai 
che il colpo fosso prepara-] 
tu. lui teii->ioiie che regna- 
\a m que.tli giorni a Pari¬ 
gi. I movimenti di truppe 
segii.ilal. da più parti. I 
« misteri » che avevano Ira- 
sfoimato I.i politic.i fran- 
CC.SO in una sorta di dram- 
iiiuticu « giallo » atl alta] 
lcn.s;one. .sernbrtmo aver] 
trovato una prima spiega- 


Improvviso arrivo 
di Pinean a Lon dra 

ITrciniiiicitif'fi riiiiiionc tic! inini.stro Irtin- 
con il preinitM- iiijjIt’M’ l'.flfn t- I,lenti 


! . 


lX)NDR-\. 23. — Menti c 
Molici annunci.-iVa aH’As.-cin- 
’olea francp.^e la rrittura delle 
i relazioni diplomatiche cf-n 

d.* inni* a-in i “tl on- 

... * l‘a dc!l*accord''4 aj>prf*'4.ato ii.d 

Coniglio rii Sicurezza, l'in- 
»ento di accettare -olo Fintcr- 
naz.ionalizzjzione con.e ‘-olii- 
zione della que.stinnc di Suez. 
Selu-yn Lloyd manifestava ai 
Comuni un atteggiamento ben 
divereo. e contrastante. In ri¬ 
sposta a una interrogazione 
del leader dcIJ’oppo-izione 
Gaitskell. egli affermava in¬ 
fatti che il governo 'oritanni- 
co non con-idera l.a gestione 
lina imic.z.a chcjmtrrnnzmnale cun.e runico 
't»';r;<4 '4cc''ttr'nile per ;l cr-- 


1 questa pi.te 

I Spesso :1 d.scor.-o i cic.-to 
ntcrprclazion; c.ie. ;n 
Occidente, alcun-; organi di 
stampa stanno darri j d-''gl. 
avvenimenti d; IMlan.a. Gli 
operai ci hanna .'emorc ri¬ 
sposto chiara.Tie.''.tf 5 ;r. crna- 
z:<^oa!:5mo e siróo e deve r.- 
manerc la pietra miliare del¬ 
la nostra ;)o'’.‘,;c.t. La .im-c- 
zia polacco-sov;e*;ca a'Ia 
base degl; intcrcsr.. le’ pc.po- 
lo nolacc-». del soc t. -Jino e 
pace; 
ir.irrc 


..ì 


1/ dito neir occhio 


■ 1 


legazione del 
Stato polacco. 


rOUr e dello * 


1 


Non credono 

• Noi non cred.in.o — eie? il 
Popolo — alla assisTcr.z^ «ociaic 
che vic.'o falla con i pacchi e 
co- I buor.i-vi\Tri » 

.Vogo oiU-»fO: I picchi ed t 

Cu.ini virert .^rrror.,, per le 
elrz-or,i 

Ma allora che vogliono? 

i ri inuiaio del Ciarliere cJeiia 
S 4 .-a e rec‘.>o a .^Intera e ha 
^coperto che questi • non c piu 
la cu'a aaaormeniaie ai un 
tempx» • certo, aicr. i Sassi et 
sono a r, coro, nia una sptega- 
aiUne «i trovi: « Talvolta (lU 
ab.Tarn. de. àaisj rihuTatlo d. 


abbandonare q-aciip povtT:.s.-.iT.e 
aimore per irastcrirs; r.eiir 
nuove case coslruiie pt-r loro e 
.naturalme.-'.ie più costose • 

Nofuralmrr.ie. Questi ohitantf 
dei Sassi sono proprio incorn- 
prensitrtl:. nella loro psicoìoota 
primif.ra - rifiutalo di star hrne 
toir.intn per una rorera que- 
xtiovc dt denaro. 

Il fesso del giorno 

• Ho sempre v^'ns.iln *i.t pre- 
icribue riservare >1 piombo, 
sia pure tlpograiico. per i ne¬ 
mici ». Arturo .ifichrliTii. dal 
Popolo italiano. 

AS.MODtO 


naie di S.:rz Precedoriteir.c.'i- 
te. il niim-trr» dogli c.-teri b: i- 
trinnic-'i aveva r.=.prri<Ji fidur-a 
in una -<i.uzione p,-cifica. e 
inter(‘.'-f por > pr^p-i^tr in-1 
diane. j 

lai inf‘>; tn..'Zi(in; -.àh- 
.'hiarazifin; di Soiv.-yn Llf>y(l 
hanno a'vutr. ..pjyejj., ij tempo) 
di difiu-e, che da Pa¬ 

rigi i-i è precipitrtt»» .a Londra 
li ministro degli esteri Pinc.iu. 
i! quale — giunto nella ca¬ 
pitale britannic.-i alle 21..35 — 
.'i è :;Ubito diretto .alla re-:- 
denza di Lloyd, dove più tar-Ji 
è giunto anche Eden. 

Non du'o’.t.a. nei circ-ali 
bene inforn-.ali di Londra, (.'ne 
!'ai;erinz;i .,r.^l“-!r.ir.re'V jier 
ia q-jeatior.e ni .S.ie/ ab.-na 
raggiunti» un p.mti» -ezi.e.r.vn- 
tc critic'». e che :l grnorar» 
nritann;c4t cominci a riùut.'i--.; 
-n -vostanza, d; -cguire Mollrt 
' Pincó-j nella l i.-o ,rTf--;r'irì 
-abile politica di ; 

L'inaudita provctcazior.c at¬ 
tuata dai francesi con i.a cat¬ 
tura dei cinque dirigent: al- 
genni viene interpretat i qu. 
.ome un tentativo francese di 
mettere gli alleati britanme; 
di fronte al fatto compiuto, 
in modo da evitare una so¬ 
luzione pacifica per Suez, e 
i.Tipegnarl: al proprio fianco 
nella s!e.v.'a situazione in cu: 
e.«si hanno cominciato a tro¬ 
varsi con la guerra d’Algeria. 
La congiuntura è considerata 
est.-cman.onte dram.malicà. 



•AI.fiF.RI — I rinqac dirigenti dei patrioti algerini arrestali dai francesi, fotografati ammanettali all'aeroporto. D.'< 
'.-.i-t:.4 .Mnslafà l.arhereb. Mohammed Rndiaf, Alt .\hme«l llnacine. Mubamed Khider e Ben Bella (Tclefotoi 


j.Tchc non intende .serrjr.n 
di queVi frortceù. Succe.sjtira-, 
mr'nte il Su tono hn riunito 
ministri e coffoborntori 
g unti crii lui a Tunisi, e r»ie 
con ’ui arrcbhern dovuto 
iforter pare oi'.’e convcruxzioni 
CoTìteinporane/imen- 
rie Durq',iba tenera ComigUo 

é t % I 7 _ vi*» M 7 a_ 


dei luinirtrì. Dopo la riunio¬ 
ne con il Sultano, il primo 
ministro e il jninistro degli 
E'feri de? Marocco. Moham- 
med Bekkai c Ahmed Ba’.a- 
fiej. sono narfìfi inimed’afo- 
nienfe per Parigi, ntentre lo 
nnihaxe’atore maroechìno a 
Parigi, giunto anche ini pe*- 
’e roneerfnzioni che aoreb~ 
bern dorutn aver ’nooo. non 
si è moxrn da Tunisi. E’ for- 
nato g Parigi invece, n*iieme 
con i lìiiniafr» marocchini. Io 
nmbn.rciatnre rii Tunixia Hax-i 
• Min el Khogia. i 


chinrato: n Ora non redo ehe’ 
comhnttr re .■ I 

Lo sciopero geifrrn'c c rtn-f 
lo p'-oc'n”'iìin ner ventiquai-i 
tr'ore da’ln Unione generale[ 
lun’iina dei ?a''orafo’j. e im- 
mrd nta’renfe » neooii deliri 
cap'ta'e »i .»ono chiiio, r ln\ 
fo'Ui di lavoratori. di (iìovaiìi.\ 
di ciffodini di ogni condicio-1 
ve. si c riversata nelle *rrn-j 
de. lanciando grida di proto-) 
«ra all'indiT’Zio dei francc.'^i i 
ed ervira al Sultano Moham-j 
med V Ben Yuxsef. e a Bur- 
ghiba. Un ornppo di dimo- 
sfronfi ha h’occato alcune 
autovetture francesi, e fatti 
fcendcre p’* occnpnnfi ?e han¬ 
no diitrutte appiccandovi i?' 
fuoco. Sono stati attaccati r’ 
danneggiati anche negozi dii 
proprietà di frnnce.d, e la', 

(Cnnanua in 8. pac-, 4. col.) 1 : 


ministro degli e-teri dei .M 
rocco B.-ilafrej. giunti cìpp'*- 
.-.ta.mente in volo ri.'i P.'irig.. 

i;;i diihi.ira'o lorf» che 
E'ra.ocia non intendo rest.- 
tu;if 1.1 Lborta a. cinque 
arre-stat.. 

Uscendo dal collijq-.i o con 
Mollet, Bekka; ha detto a; 
giornalisti; • Gl; avven.- 
menti parleranno per no; 
nei prossimi gioin. » Eg.;l 
ha aggiunto che ia situa¬ 
zione e • gravissima » e che 
e sua intenzione riparUrc 
per il Marocco domm; sen¬ 
za incontrarsi nu->\ umcnte; 
con Mollet. 

Fonti molto ViCine a Mol¬ 
let hanno riferito che lì 
premier francese, parlando 
con i ministri marocchini, 
ha fatto loro presente che 
rilascio dei c.nque pr*- 


( 


z.one nelì.i ti.ippola Iu.n-| 
g..mente p.'-epurata. c .er: * 
.«er.i scattata addosso ai. 

c. nquc pnncipal; membr. ( 

dei Fronte na/uo.nule d; i.-f 
beraz.one alger.no. 1 

E ogg:. mentre :l gover¬ 
no tunisino r.l.ra :Ì suo 
a.Tibasciatore a Parigi e il 
pres.dente del Consiglio 
.marocchino Bekkai sbar¬ 
ca nella Capitale francese, 
mentre a Tunisi, Rabat, Ca¬ 
sablanca e Meknes s’accen¬ 
dono fermenti di nvolta. e 
Iv !i lippe francesi sono nuo- 
v.imente in stato d'allarme 

d. .;. -Atlantico ai confini 1.- 
h 4... Mollet aU’Assemblea 
.13 annunciato una ge.nerale 
recrudescenza della poht.ca 
del suo governo; ricorso ai 
Consiglio di S.curezza del- 
T ONU per l'aflare delio 
«- Vnchf p.io'.a -, otdi.ne al¬ 


la fiottìi du guerr.i france¬ 
se di iiicrocuuc nel Medi¬ 
terraneo. miro deir.xmba- 
sciatore francese al Cairo c 
rottura dei riipporti diplo¬ 
matici con l’Elgilto. rifiuto 
.1 qualsiasi trattativa con 
N a s s e r • a meno che il 
premier egiziano non ri¬ 
conosca immediatamente u 
principio di Internazionaliz¬ 
zazione del Canale di Suiz. 
nc.ssuna concessione .il go¬ 
verni tunisino e marocchi¬ 
no nella questione dei cin¬ 
que prigionieri algerini. 

Un programma — come 
si vede — che non lascia il 
più piccolo spiraglio alla 
dustcnsione: e su questo 
programma Mollet. in sera¬ 
ta. ha posto la questione d, 
fiducia fra gli applausi del 
centro-destra c dei deputati 
del suo partito. 

Dicevamo che la trappo- 
1.1 è scattata; e qu: dobbia¬ 
mo fare un passo indietro, 
ritornare a ieri inatlina. 
quando il Sultano del Ma¬ 
rocco parti da Rabat diret¬ 
to a Tunisi, lasciando a di- 
spotìlzionc dei suoi osp.ti 
— Mohammixl Khider, Ben 
Bella, Lachercb, Ait Ah- 
med Houcine e Boudiaf — 
dirigenti politici e militari 
deirinsurrezione algerina, 
u.n aereo « DC - 3 » che 
avrebbe dovuto raggiu.ige- 
re Tunisi in serata evitan¬ 
do il cielo algerino. 

Da quel momento ia sor¬ 
te dei cinque capi partigia¬ 
ni era segnata: perché, an¬ 
che se si stenta ad ammet¬ 
tere ufficialmente la lur.ga 
preparatone del colpo d; 
mano, è ormai chiaro, da¬ 
gli elementi emersi, che la 
cattura fu studiata dai ser¬ 
vizi segreti frances; o mon¬ 
tata come un meccinism.o 
d'orologeria. 

L'aereo « DC-3 » arr.va a 
Palma di Majorca alle c.n¬ 
que del pomeriggio, fa il 
pieno di carburante e r.- 
parte. Il pilota, un capita¬ 
no francese, giunto nelle 
acque territoriali algerine, 
comincia a volare senza 
mèta: ha Tordine di atter¬ 
rare ad Algeri all’ora esat¬ 
ta in cui l’apparecchio 
avrc'obe dovuto atterrare a 
Tunisi, per non destare ; 
sospetti degli occupanti 

Alle 21.-10 la hostess an¬ 
nuncia ai passeggeri . at¬ 
terraggio a Tunis: L'aereo 
tocca la pista dell’aeropor- 
lo d: Maison Bianche. ;n 
Algeri, che piomba nella 
più fitta oscurità. Il pilota, 
ia hostess e il personale d. 
bordo si mettono in salvo 
da una porta di servizio- 
Soldati e polizia, mitra spia¬ 
nati. piombano sui cinque 
passeggeri ammanettandoli. 

« Bel lavoro ». dice Ben 
Bella. 

Alle undici e trenta Mol¬ 
let. che partecipa al pra.n- 
20 d’addio offerto in onore 
del generale Gruenther, è 
avvertito del colpo. Il pre¬ 
sidente della Repubblica 
Coty, chiamato al telefono 
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L’UNITA* 


da Tunisi, dopo nvor ascol¬ 
tate le proteste di Mohani- 
med V, convoca d’urgenza 
un Consiglio dei ministri, 
nel corsoi del Quale vengo¬ 
no esaminate le probabili 
npercussionj che la notizia 
avrà in Algeria, Marocco o 
Tunisia, e el d,^ ordine ni 
comandi francesi di stanza 
nel tre Paesi di prendere 
le « misure di sicurezza 
del caso », 

Poi gli avvenimenti pre¬ 
cipitano e ormai riesce 
dinicile controllare le rea¬ 
zioni suscitate daU’arresto 
dei cinque dirigenti nazio¬ 
nali algerini su tutto il ter¬ 
ritorio nord-afrieano. Fin 
d’ora, ci sembra quasi im¬ 
possibile che possa venire 
alla luce tutta la verità 
sulla impresa compiuta 
ieri sera dalle nutorltà 
francesi d’Algeria. Si dice 
che il governo fosse com¬ 
pletamente all’ oscuro di 
tutto, e che Mollet ebbe la 
prima notizia nel corso del 
pranzo offerto a Gruenther. 
Ma allora come si spiega 
l’improvvLsa partenza per 
Algori di Lacosto, avvenu¬ 
ta ieri pomeriggio, quando 
si sapeva che il ministro 
Residente avrebbe dovuto 
partecipare alla seduta par¬ 
lamentare odierna? 

In ogni caso, se l’arresto 
del cinque dirigenti porta 
un serio colpo allo direzio¬ 
ne del Movimento naziona¬ 
le algerino, le reazioni 
preoccupate del circoli po¬ 
litici piu moderati e quelle 
indignate del governi o del¬ 
le popolazioni tunisine o 
marocchine, lasciano pre¬ 
vedere una recrudescenza 
della lotta, magari una sua 
estensione, e conseguenze 
gravi per la Francia, 

« La crisi che si opre co¬ 
si brutalmente — scrive 
stasera Le Monde ~~ obbli¬ 
ga in ogni caso il governo 
attualo od assumersi 11 ri¬ 
schio di riesaminare una 
soluzione d’assieme di tut¬ 
to il problema nord-afri¬ 
cano- Se ciò non sarà fatto, 
la ribellione aumenterà, 
anche se la prova di forza 
sembra vinta In un primo 
momento. Esiste al Parla¬ 
mento una maggioranza 
per arrivare a una soluzio¬ 
ne politica in Algeria; ma 
non c’è ‘ nessuna maggio¬ 
ranza per poter rimettere 
in questione 1 rapporti fra 
noi. la Tunisia c ii Ma¬ 
rocco *. 

Questo grave avverti¬ 
mento è una severa critica 
ni governo, se si pensa che 
le conversazioni dj Tunisi, 
di cui In Francia era per¬ 
fettamente al corrente, ten¬ 
devano appunto ad esami¬ 
nare la po.ssibiIità di una 
soluzione del conflitto al¬ 
gerino nciramblto di una 
federazione del Maghrcb 
Indipendente, ma legata al¬ 
la Francia. 

In serata, mentre si an¬ 
nuncia una Improvn/isa 
partenza per Londra di Pi- 
neau, e la scoperta di im¬ 
portanti . documenti usuilo 
aereo che trasportava I clnr 
que capi algerini, le prote¬ 
ste contro il gesto francese 
si alzano anche dagli am¬ 
bienti europei di Algeri, di 
Rabat e di Tunisi, impre.'s- 
sionatl dalle proteste po¬ 
polari. Cosi il movimento 
europeo « Cosclence Fran- 
vaise ». in un messaggio in¬ 
viato al governo di Parigi, 
condanna < l’atto di pirate¬ 
ria commcs.so contro un 
aereo marocchino e chiede 
che sia posto un termine a 
questa politica folle e siano 
restaurale la buona fede e 
il buon senso », 

Il Partito radicale maroc¬ 
chino. dal canto suo, ha 
chiesto stasera a Mcndès- 
Frnnce di » invitare Guy 
Molle! a ritirare Lacoslc 
dal suo posto di ministro 
Residente e. in caso di ri¬ 
fiuto. di fare uscire dal go¬ 
verno i minKstri radicali ». 

In una conferenza stam¬ 
pa concessa a tarda ora a 
Tunisi il premier tunisino 
Burghìba ha comunicato 
che una nota ufficiale di 
protesta è stata inviata a 
Parigi, congiuntamente dai 
due governi di Tunisia e 
Marocco. Burghìba ha inol¬ 
tre assicurato di aver avu¬ 
to contatti con capì del 
Movimento di liberazione 
algerino, e di aver avver 
tito l'ambasciatore france¬ 
se a Tunisi che « tutte le 
responsabilità di eventuali 
manifestazioni popolari ri¬ 
cadranno sugli organizza¬ 
tori deirinfamc trappola ». 

ATGUSTO PANCALDI 


UN SILURO DI ANDREOTTl CONTBO IL GOVE RNO SEGNI 

La destra d.e. presenta al Senato 
modi fiche alla legge Treme lloni 

lo modifica riguarda il celebre art. 17 sulle Borse ed è un primo effetto del congresso di Trento 
Indìgnaiione dì Segni e Saragat - Fanfani offre ad Andreottì e a Pastore un posto nella direzione de 


UN FOLTO PUBBLICO ALLU PROIE7.IONI DEI NO.STRI Elf.M 


Attentato 

alVau fon oni ia 

siciliana 


PALER.MO, 23 — Stasera 
a ;i ape .-t ura deli Assemb".ca 
regionale, che ha ripreso i 
lavori per concludere Tesa-me 
dei bilanci, Ton. Alesi ha 
informato i deputati che. at 
traverso il commissario dello 
Stato, il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri aveva 
espresso il suo dissenso su un 
gruppo di disegni di legge n- 
gua.ndanti esenzioni fiscali a 
favore d<^l: assegnatar-. della 
riforma agraria che rAsscm- 
blea stessa doiTà d.seute.'e. 

l..a gravita di una siffatta 
minaccia, implicita neir.nr.m- 
misoibile intervento del go¬ 
verno, non può sfuggire spe¬ 
cie se SI co.Tsiderino gli stru¬ 
menti che esso ha a disposi¬ 
zione per impugnare le leggi 
rlciliane. 

Tali considerazion: sono 
state espresse per pnrne dal 
compagno Ovazza. Alessi, ri- 
spoiidendo. ha sfiorato il pa¬ 
radosso quando ha cercalo di 
giustificare Segni. Con molta 
energia è quindi .ntervenuto 
il compagno Colajann; che ha 
resprinto l'interferenza gover¬ 
nativa e la benevola inter¬ 
pretazione che Alessi dava 
dell’episodio. Ha concluso ri¬ 
vendicando all’Assemblea il 
diritto sovrano di legiferare. 


li' stata prcscntau» J. Scn.ilo 
Ieri 1.1 prc»|iosta di legge «lei 
(ieinocrisliaiii Guguchnone e 
Gornaggia .Me<lioi, do. liberale 
liattagtla e del ropuoblicaao 
.Vinadeo per una tncxllflca d^l 
ce'lebrc articolo 17 della Vg- 
ge fiscale Tremelloni. 11 IMlI 
ha lonnlo però a precisare uf- 
nciosameiite che radcsionc di 
.Xmndoo è stata data ii iItolo 
person.ilc, Allrcltanto è sialo 
fallo sapore dall'ufficio legi¬ 
slativo della direzione d.e. per 
r/iianto riguarda C. .Mcdie.i c 
riugllclinoac. 1.A ptxisenlarlonc 
di una tale proposta di logge è 
un piccolo siluro della destra 
democristiana al governo Segui. 
Infatti, TremeBonl ha glò di¬ 
chiarato che so la proposta di 
leggo vorrà portata avanti, la 
vita del governo Segni sarà 
resa pUi dlffloilo di quanto già 
non sia. Lo stesso Segni un 
dicliiarato che si tratta di un 
< .atto «U sfida al governo > e 
Sarag.'it ed altri esponenti devi 
l’Sl>ì hanno manifestato la 
loro indignazione. 

R’ noto che, toeaiu.tmcni*. 
Tari. 17 della logge fiscale 
Tremelloni mira a assare 1 
profitti delle speculazioni di 
borsa controllamlo I mercato 
boraisllco dei titoli azionari. 
Lo motlifichc propo.td da ùu- 
glilelmono oliminan » l’obbl.g**, 
por gli agenti di camtiio, d. 
dennnoiare men.sllnientc le 
operazioni a termine e del ri¬ 
porti sul titoli, e i.iGikIucoim, 
un più generico oiib'lgn, per 
gli agenti di cambio, di te¬ 
nere una certa Joctiinenlazli!- 
ne a di.sposizione del fisco. 
.Ma, n parte gli aspciM Iccni- 
ri, In questione ò po Ittca. il’ 
nolo che 11 ministro delle Fi¬ 
nanze Andrcolll, p»-- lungi 
lcmi>o, ha condotln un.'i nato 
ne contro la legge l'rcii.elioni, 
che è uno del pochi vanti del 
ministri socl.aldcmo-r.i'in. I..a 
proposta GiigMeItnor:- si Inqii.'i- 
dra In questa i/.'one, i i 
quella pili generile .ìeT.a i.i • 
stri» demoerlsllnii.i ' llliernU 
per « eoiidizlonarc • iitleror- 
monlc a destra In coali/ioiic e 
il programma govcri,‘i\i. 

Dopo il congresso di tren¬ 
ta, è questo ini |irimo c non 
trascurabile segno <1 ^;ia pol tl- 
ca che uno parie detta I).C. 
intendo cnnlnibbnni-iie diefro 
lo .schermo c cenlris* i « .Molti 
altri segni permetta i* di «s- 
scrire che il gruppo d rtgcnle 
fanfniiiano f.avorLsos quonl m- 
dtrizzi, tanl’ò s-er» rhc la 
stnrnp.a della destra icooomlea 
continua a commenta,*<> Lavo- 
revolinentc le posizioni di Fan- 
foid. 

Ieri stesso Fon. Fanfani na 
avanzato alla corren,c di <le- 
•sira di Andrcolti, o alla cor- 
iviiie sindacale di c forze so¬ 
ciali », la pnqiosttt di entrare 


come minoranze neìJu futura 
direzione della D.(I. A Trento, 
l’ou. l'anfani aveva rifiutato 
di slatailirc statntarlnmenlc il 
diritto delle minoranze a una 
rappresentanza nella direzio¬ 
ne. In questo caso, anche la 
sinistra di base sarebbe stata 
rapprcsenUila nella direzione, 
Fanfani intende Invcec discri¬ 
minare la «Inlstra, c inuncl- 
tcro Andrcolti con la coi>crtn- 
ra, tutl’altro che sgradita, di 
Pastore. Quest’ultimo si con¬ 
sulterà sabato con I suol ami¬ 
ci di corrente. Anche Andrcot- 
Ll discuterà eoa Fella c altri 
se aocottaro o no. 

Dlrlgonll della corrente f.aii- 
famlana di € Iniziativa » fra 
citi Zaccagnlnl, avrebbero pe¬ 
rò prolcislato presso Fiinfnnt 
per la discrlminnzionu lenln- 
ta noi confronti ilella sinistra 
(c, come rappresentanti della 
sinistra, hanno protestato Gal¬ 
loni e gli aclisti Hnltè e Gat¬ 
to), Gomunqiie la cosa s-ad(i| 
a finire, ta proposta avanzala 
da Fanfani mi .\iidre<ilti teii- 


ile ,i sanzionare il compro 
messo già ragginiilo Ira Fan 
falli c la destra nel congresso 
di Trento. Questo compromes¬ 
so è da vedersi in rolazione 
all'obiettivo di nuove oie/ionl 
anticipate, clic ancor.i ieri don 
.Sliirzo p.ilrtK'inai .1 sili « Gioc 
naie iril.illa » coinè logico 
sliocco della < cliiii-siira a si- 
nlstr.i * operata a 'I renlo. Que- 
sto compromesso si accentue¬ 
rà se Andecotti, che si sta 
consnilandn In proposito ron 
Fella ed altri, riuscirà a fare 
eleggere suoi segnaci nel l'.on- 
sigilo nazionale da parte dei 
gruppi jiarlainentari d c. 

per un primo esame dei rl- 
siillall del rongrcsso deinocri- 
sliaiio di 'l'rriilo si i- riunita 
Ieri sera l.i Dirc/.loiir ilei i'SI.i 
Doni.ini si riunirà II groppo 
dei seii.itoci socialisti. .\lla 
fine delta srltiinaiia. come ò 
nolo, dovreldiero riunirsi (irinia 
la direzione c poi II consiglio 
nazionale /lei P.SIII. elle llnor.i 
hnniin continuato a trattare il 
protilema dcll.i iinlfica/ioiie 


soei.ilìsia J.isi-.i.indo complel.s- 
nietile in onibr.i il prohlein.i 
dei rapporti con ta D.l^. e con 
la destra liberale. 


Tecnici sovietici visitano 
il « Sinigagtia » di Genova 

GENOVA, 23. — Un» mis¬ 
sione .sovietica compost.i da 
tecnici siderurgici con u capo 
il prof. Ivan Rardii. - vice 
presinenle della ‘Aceadeiiiia 
«Ielle .Seietize dellTmSS — ò 
giunta a Genova pei visitare 
lo stalnlimento sidenirgiro a 
ciclo integrate • O.scar Siniga- 
gli.i • della « C'ornigliano ». Pri¬ 
ma ilella visita la inis-ione e 
stata iiitralleiiul.i d.al profes¬ 
sor .Scortecci — direttore del- 
t'Istitiito Siderurgico Finsirler 
— il (|ii:ile lia risp.isto esau¬ 
rientemente alte miiner.isp do¬ 
mande avanzate fpigli os;>iti ed 
ha fornito tutti i r.iggiiagli ri¬ 
chiesti 


Conclusa con successo a Mosca 
la se ttimana del cinema ita liano 

liiteii.so giornate della delegazione di attori e eincasti, cito dopo le visite a Leningrado ed 
altre città partecipano ora a riunioni, ricevimenti e dibattiti — 1/intere.sse della critiea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.MOSCA. 23 — La seltl- 
nuina del cinema itoliano 
SI é chiusa oagL Si è chiu¬ 
sa, per la verità, loltanto 
in termini di programma e 
di ornrln u//lclalt. Solo oool, 
Infatti, à tornata a Mosca, 
dopo il bel pifiqyio n Lc~ 
inugrado c a Kieu. la no- 
ftra delegazione di clm’osfi 
al completo. Quella odierna 
è stata, insomma, l’ulfima 
giornata di proiezione delle 
nostre pellicole sugli scher¬ 
mi della capUaie. Mn qitel- 
l'insiemc di jnanifestuzioni, 
di incontri n di risile, che 
fanno corona allo « setti¬ 
mana ». non è certo esau¬ 
rita: .si farà miri più fnfen- 
sa nei prossimi giorni, at¬ 
torno «i nostri registi c ni 
nostri otinri che resteranno 
qui fino (1 penerdl. Né .si 
è finito di parlare dei no¬ 
stri filin.s; coiitlnncrnmio 
anzi a discutere gli spet¬ 
tatori. che hanno riempito 
ìe sale (Il proiezione, la 


Largo schieramento alla Camera 

per la salvezza e lo sviluppo del Poligrafico 

Gli iuterneiìfi di Miicrelli c dei cniii/m^tii De Liiiiro, .Mnierii e Ciniìcn - linr- 
bieri aoltccilii dal ^nnerno una risposi a sull'esporla/.ioìie delle opere d'arie 


Le tribune del pubblico 
presentavano Ieri, alla Came¬ 
ra, uno spettacolo Insolito, 
gremito com’ erano, in ogni 
ordine, di operai ed Impie¬ 
gati del Poligrafico dolio Sta¬ 
to. L'assemblea, infatti, ha 
ripreso la discussiono della 
leggo che istituisco modifi¬ 
che ali’ordfnnincnto del po- 
llgintlco. Come è noto, con¬ 
tro il Poligrafico è in cor.s’o 
una manovra n Inrgn ing- 
glo da parie dcll'indti.sfria 
prlv.atn tendente a por¬ 
tarlo .sulla via delia pri¬ 
vatizzazione, giovando.si delie 
difficoltà in cui {'istituto 
versa. Con la leggo in di¬ 
scussione e specie se verran¬ 
no accolte alcune modifiche 
projiostc dai comunisti, dai 
.socialisti, doi socialdemocra¬ 
tici c dal repubblicani, que- 
.sto pericolo potrà essere evi¬ 
tato, e il Cnligraflco potrà 
.superare lo sue attuali diffi¬ 
coltà (queste, che hanno la lo¬ 
ro origine noi cattivo uso che 
da parto dello Stato .si è fatto 
più volto doIITstftuto, hnn- 
no fino ad oggi lasciato nen- 
derc sul capo dei cinquemi¬ 
la lavoratori romani c dei 
settemila di Foggio, lo mi- 


CRITICHE DEI SEWATO AUE N ORME DI P.S. 

La tutela del cittadino 

dagl i arbiìrii della po lizia 

Gli ìnteo-venti elei scii. Ccraiiona c Papaba 
De Pietro favorevole al progetto Tatnlironì 


Il Senato ha ieri prose¬ 
guilo la discussione del dise¬ 
gno di legge governativo clic 
intende mantenere — in for¬ 
me che non rispettano i prin¬ 
cipi stabiliti nelle recenti 
sentenze della Corte costitu¬ 
zionale — gli Istituti polirie- 
schi della diffida, del rimpa¬ 
trio con foglio di via obbli¬ 
gatorio, della sorveglianza 
speciale, del divieto di sog¬ 
giorno in uno o più comuni, 
o in una o più province e, 
infine, dell’obbligo di soggior¬ 
no in un determinato comu¬ 
ne (confino di polizia). 

Il primo oratore, l'indipen¬ 
dente di sinistra CERABO¬ 
NA. ha definito « pauroso », 
da un punto di vista civile 
e giuridico, lo stesso primo 
articolo della legge; 1) per¬ 
chè. essendo soltanto l'auto¬ 
rità di polizie arbitra di 
< diffidare > un cittadino, 
questi, per togliersi di dos¬ 
so un provvedimento che lo 
squalifica, non può ricorre¬ 
re, non si può appellare a 
nessun’aura autorità, cosa 
che è invece consentita ad 
ogni cittadino che venga 
giudicato dalla magistratura 
per qualche reato; 2i perchè 
si realizza un sovvertimento 
del principio giurìdico, se¬ 
condo il quale deve essere 
il rappresentante della pub¬ 
blica accusa a « provare • la 
colpa d{ un imputato: se¬ 
condo il disegno di legge 
governativo. Invece, deve 
essere 11 cittadino «sospet¬ 
tato» dalla polizia (e quin¬ 
di proposto per un provve¬ 
dimento di prevenzione) a 
«provare» l'infondatezza dei 
sospetti; 3» perchè è assur¬ 
do autorizzare la polizia ad 
adottare provvedimenti che 
colpiscono la dignità del cit- 
‘.adino o ne limitano grave¬ 
mente la libertà per.sonale. 
soltanto sulla base di « so¬ 
spetti » o di «dicerie». 

Anche il socialista PAPA- 
LIA ha recisamente respin¬ 
to il contenuto e lo formu¬ 
lazioni del disegno di legge 
Egii in particolare ha docu¬ 
mentato la prncrossiv.i n- 
voluzione dei governi demo- 
rristian; su questo terreno, 
ricordando a una a una ’c 
varie rrot>oste di legge che 
dal 1!)-18 sono .state presen¬ 
tate p«r la revisione del te¬ 
sto unico di pubblica sicu¬ 
rezza. Dal progetto Sceiba, 
presentato appunto nel di¬ 


cembre 1948 e approvato in 
pochi giorni dal Senato 
(sopprimeva totalmente glt 
istituti deU’ammonlzlone e 
del confino), si passò infatti 
all'insabbiamento dello stes¬ 
so progetto allo Camera, che 
non riuscì ad approvarlo nei 
cinque anni della prima le¬ 
gislatura; nel dicembre 1953, 
Fanfani presentò un altro 
progetto, notevolmente peg¬ 
giorativo del precedente. Og¬ 
gi, con il disegno Tambroni, 
so il governo è stato costret¬ 
to dalla Corte costituzionale 
a modificare alcuni degli 
aspetti più odiosi, vengono 
tuttavia mantenuti nelle ma¬ 
ni delle autorità di polizia 
poteri che sono incompatibili 
con i diritti dei cittadini sta¬ 
biliti dalla Costituzione. 

Nell’esame minuzioso della 
legge, che egli ha quindi 
compiuto. Papalia ne ha mes- 
in luce una « perla»; il 
progetto, infatti, stabilisce 
che competente a giudicare 
.mli'applicazione o meno di 
una misura preventiva non 
sia il tribunale della città in 
cui risiede il cittadino impu¬ 
tato. bensì il tribunale delia 
città in cui ha sede la que¬ 
stura che propine il provve¬ 
dimento. Cosicché, mentre 
anche un assassino ha diritto 
(.secondo la Costituzione) ad 
essere giudicato dal .suo giu¬ 
dice naturale, questo diritto 
non viene riconosciuto al cit¬ 
tadino semplicemente •< so- 
."Pettato M dalla polizi.i. 

Il successivo oratore, DE 
PIETRO (d.e. ed ex ministro 
della Giustizia), ha invece di¬ 
feso il disegno di legge, so¬ 
stenendo che nel concedere i 
poteri di prevenzione alle 
autorità di polizia, bisogna 
avere fiducia che esse ne use¬ 
ranno in modo saggio 

Il scn De Pietro si è di- 
chi.'ira^o inoltre contrario .al 
principio (che era iitr.to .«o- 
stonuto da!l.i niagg;o- 

lanza governativ.a in comm.=* 
.«ione), secondo il qimie i.T 
pre.Nent.izione di un ricorso, 
contro una nii.<;ur.i di preven¬ 
zione dcci.sa a carico di un 
cittadino, deve avere effetto 
sospensivo deU'applicazione 
del provvedimento. 


nacciu di continue riduzioni 
del personale. In qualche ca¬ 
so attuato). 

Nella discussione, breve¬ 
mente fxl efflcuceincnte. so¬ 
no intervenuti gli on. Ma- 
crelll. De Inauro Matura, 
Cianca MACUELLI (mU. « 
nome «nelle <lcir UIL, lui 
ciilesto al governo di lespiii- 
goie ogni inanoviii deU indu- 
stria piiv.ita e di itumeUc- 
rc In seno ni collegio dei revi¬ 
sori del consiglio d'animmi- 
stinzione del Poligrntleo. un 
rappresenlanle dei lavorato¬ 
li. Inoltro, nello legge dovrà 
essere precisato meglio il 
trattamento economico o nor¬ 
mativo del personale. lA 
compagna socialista DE LAU¬ 
RO MATERA ha respinto la 
accusa di antieconomicità che 
nei confronti dell'onle solle¬ 
vano 1 privati; la situazione 
di grave disagio in cui si tro¬ 
vo ristltuto va ricercata prin- 
clpnimcnte nel ritardo dei 
pagamenti da parte dello Sta¬ 
to. nel mancato amniodernn- 
mento degii impianti e in al¬ 
cune irregolarità, Per salva¬ 
re il Poligrafico dalle mire 
dcll'indu.slria privota. 1 la¬ 
voratori doll'i.stituto di Fog¬ 
gia hanno lottato compatti, in 
un .significativo esemplo di 
unità sindacale. Quo.'iti lavo¬ 
ratori chiedono oggi, tra le 
altre rivendicaz.ioiù, che l’ob¬ 
bligo di rifornir.si dal Poli- 
grafico .sia cste.so alle aziende 
autonome statali o agli enti 
pubblici. 

Il compagno CLANGA .subi¬ 
to dopo, ha precisato come il 
Provveditorato abbia m qual¬ 
che caso avuto un’iofiuenzB 
negativa .sulla vita elei Poli¬ 
grafico. Su questo istituto 
hanno pesato in modo grave 
gli eventi bellici c anche al¬ 
cuni lavori che, pAir non es¬ 
sendo di .silo stretta compe¬ 
tenza, gii sono stati impo.sli 
dallo Stato. Gli orgatii.snii 
statali, inoltre, hanno pa¬ 
gato con enorme ritardo ol¬ 
tre sei miliardi di lavori com- 
nii-ssionati. Le commesse di 
lavoro passate alle indu.strie 
priv.ale hanno poi ridotto ul¬ 
teriormente il lavoro, ren¬ 
dendo ancora più pesanti i 
costi. Oggi non si può accam¬ 
pare il pretesto di questi 
maggiori costi quando non 
solo non si è operato por ri¬ 
durli. ma anzi si è pratic,i- 
mente lavorato neH'opposta 
direzione, tenendo qiie.sto i- 
stituto per lungo tempo con 
un'amministrazione irregolare 
e dando la preferenza alle 
offerte della industria 
privata. Oggi, confermando 
al Poligrafico la possibilità 
di una pieno attività Io Stato 
può ottenere risparmi note¬ 
voli. produccndo meglio del¬ 
le aziende privale. E' questo 
ciò che chiedono i comunisti: 
unn legge che faccia del Po¬ 
ligrafico un’azienda sana al 
servizio dello Stato. A questo 


fine il gruppo del 1*01 ha pre¬ 
sentato alcuni emendamenti 
alla legge del Governo per 
migliorarla. 

Al termino della seduta (la 
dlscu.ssione riprende oggi «He 
Ifil il compagno BARBIERI 
ha sollecitato, a nome de] 
grujijio comunista, una rlspo- 
sfa del goveino .sulle varie 
interrogazioni relnlive alla 
poh'iniea In corso per l'e.spor- 
fnzione di alcune opere d'ur¬ 
te itnliane. Una nspo.stn del 
governo è urgente in iiuanto 
le opere in questiono dovreb- 
heio pallile tra pochi giorni 

Dramatka avventura 
di gitanti In montagna 

UDINE. 23. — Una dram¬ 
matica nvventiirn Ih monta¬ 
gna hanno vissuto 1 venti 
componenti di una comitiva 
del C-A I. di Padova, .«qicrdu- 
Usl hi Vili Chlidcdine (Friuli), 
dopo «vere scfthito il monte 
Teverone. 

La comitiva, guidata da Bru¬ 
no Santi e conipo.stn da nu¬ 
merose donne eiì un ragazzo 
di IO mini. -salUn dal Bellune¬ 
se. ha Incontrato enonnl dif¬ 


ficoltà pel tenlnllvo di scen¬ 
dere dalla parte della Vnlcel- 
llna per mi. .sopraggiunta la 
notte., venne deciso di bivac¬ 
care In montagna. 

Il manrnfn arrivo, all'ora 
convenuta, della comitiva, a 
Celltna poneva In allarme il 
conducente del pullman che 
iloveva riportare n Padova gh 
escur-sloPlsti. immetllnlnmente 
partivano numerose squadre 
di soccorso del C.A.I. dt Udi¬ 
ne. del C.A.I di Pordenone e 
del batt. Alpini Cadore, men¬ 
tre lina guida di Belluno per¬ 
lustrava la zona con un appa¬ 
recchio dclTAereo Club 

Il gnippo. Intanto, era riu¬ 
scito a raggiungere, .sia pure 
con venti ore di ritardo, un 
centro abitato; .soltanto una 
figlia del Santi lamentava una 
escoriazione alla testa 


.stampa, che deve ancora 
pronunciarsi attraverso i 
SUOI periodici speci(ili;zali, 
gli stessi artisti sovietici che 
sono certame me oggi i più 
caldi sostenitori del nostro 
miglior clnetiia. 

Da Kiev la delegazione é 
arrivata a Mosca poco dopa 
mezzogiorno. Solo un gnip- 
jio di SUOI componenti — la 
Rosai - Drago, Girotti, ò'top- 
pa. Cervi e Lattuada — era 
rientrata due plornl fa di- 
rettaniente da Leningrado e 


la città del mondo » raccon¬ 
tava (piestn mattina Paolo 
Stoppa. Tutti sono siali nl- 
f'Ermitage, hanno vi.s'itato i 
porcili e i polnzii nei din- 
torni di Leningrado, hanno 
assistito al balletto, tono 
andati in un kolcos, si sono 
spostati in gita in vaporet¬ 
to sulle acque del Duieper, 
hanno incontrato i loro col¬ 
leglli delle tre ciltò sovie¬ 
tiche 7 )iù importanti. Da 
oggi sono stufi ripresi nel 
turbinoso programma mo- 


auauznno poi mito unn .se¬ 
rie ffl riserve .sosfonzin/i sul 
/lini iiE' priiimt’i’irii. t upn 
ne, amore e fantasia » han¬ 
no divertilo — c qne.sio è 
il loro mento —- ma quasi 
tutti diranno che avrebbero 
preferito qualche cosa di 
più succoso. Quanto a « Ca¬ 
rosello Napoletano» era dif¬ 
ficile esigere dal pubblico 
mo.siomia quella conoscen¬ 
za della psicologia, del co¬ 
stume, della stona, dell'arte 
c dell’ambiente napoletano 



I.K.S'I.N'GKADO — Il brindisi tra fi tiiira.sla soi-iptlco Slroicv» (il primo a .sini-trii). il 
rrgislii KKore Giannini. Valenttn» Corle.se, Il celebre regista sovietico Doxxcnko (idi 
c.-ipelli bianchi) e il non meno noto Vutkcvic 


Kuovo Jip^^ sigaro 

L’AinminiBlraziopc del Mo¬ 
nopoli di Stato ha posto in 
vendita un nuovo tipo di si¬ 
garo, di produzione naziona¬ 
le, denominato « Sella », ina¬ 
nellato: il prezzo di vendita 
6 di lire 400 l'astuccio da 4 
pezzi. 


nucrn approfittato di que¬ 
ste giornate moscovite per 
idsifarc alcuni teatri c gt- 
rnre Uberamente per la cit¬ 
tà, senza troppi iiiipeoni uf¬ 
ficiali. Cercheremo di rac¬ 
cogliere più tardi te loro 
impressioni. Fin d'ora però 
si (ivvcrte nei racconti una 
picnn soddisfazione per il 
calore della gepte, per le 
cose vi.sfe, per gli incontri 
avuti, per questa atmosfera 
di nrnicizin c di simpatia che 
li ha avvolti ad ogni istante. 

«Leningrado ù la più bei- 


Tll.\SIT':iU'l'.-V I N' UNA GIALLA COMUN K A MARASSI 

Donna Laura, la "dama del Nicolay,, 
fu de legata al V Congresso del P.LI. 

Nuovo confermo sui suoi rapporli con gli ambienti ministeriali 
Sequestrati i libri contabili e i verbali (iel « Nicolay » c della SFIAK 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 2:L — L .1 «da¬ 
ma del Nicolay », cioè la si¬ 
gnora Laura Feola. arrosta¬ 
ta nelle settimane scorse 
perchè compromessa con lo 
scandalo dell’acquedotto ge¬ 
novese. ha ottenuto, a mez¬ 
zo de propri legali, di lascia¬ 
re la cella di isolanienlo a 
cui era stata destinata dal 


re il vero, non manca di abi¬ 
lità e di intelligenza. 

L’attenzione degli osserva¬ 
tori Si sposta nuovamente 
sulla figura di Laura Feola, 
la mediatrice tra il gruppo 
Nico'.ay c i ministri. Secon¬ 
do il giornale del pomeriggio 
c^i5^eIt•bbero documenti in 
grado di provare che l’on.le 
De Caro ?i interessò caloro- 
— — — ,s.nnciiif tieiì’ojjeiazione zuc- 

giomo del suo ingresso nelle cheriticio dei Sanmo. su pre 


prigioni giudiziarie di Maras¬ 
si. e di essere ammessa nelle 
celle comuni. La signora Feo- 
la. a quanto si è appreso, 
non sopportava la solitudi¬ 
ne e t suoi nerv’i stav.ino 
per andare a pezzi. Un gior¬ 
nale genovese del pomeriggio 
ha scritto oggi che questo è 
stato il primo succe.sso del¬ 
la Feola e che R secondo sta 
maturando. L’" enJournoc » 
della « dama » ha concesso, 
infatti, a quei giornale una 
intervi.sta nella quale chia¬ 
rissima è la lìnea difensiva 
della Feola. linea che. a di- 


Deve avvenire d* officio 

la rc iscriziane nelle liste 

I tcnnnu scadono alla ine di ottobre, occorre iatcr- 
veoire per impedire le rasBovre di alami siodaci 

C i viene srznalato che taluni sindaci o commissari prefet¬ 
tizi si ritiutano ili svolRere d'olfieio le pratiche per la iscri¬ 
zione nelle liste elettorali in base alla lezce 33 marzo l^l’ 
n. 137 e preirndoao invere che gli interessali presentino ap¬ 
posita domanda insienie ad una lunga serie di dOcoroenti. 

Ciò è dei tutto arbitrario, e tende chiaramente ad ostaco- 
lare ancora t'applieazione delta legge anzidelta. strapiMta in 
segnilo all'azione condotta dalle forze drmoeratirhr contro le 
(amigerate rirrolari Sceiba. 

Come risolta dalla legge c come riconosce espiicitamentc 
la stessa efrrolare del ministro degli Interni n. 30S, L del 
J3 marro 1954, i rittadinl interessati • con Tentrata in vigore 
della legge 23 marzo 1954 n. 137 hanno aeqnistafo o riarqoi- 
stato " ipso jnre ” la rapacità elettoraie • e quindi 1 sindarl 
devono « provvedere ad inrlodere i nominativi degli aventi 
diritto nril'elenro preparatorio di rnì all'arl. S della legge 
1059 per la rerislone annnale I956-'57. richiedendo ai ravel- 
lari giudiziari i relativi rertlfiraii penali ». 

Poirbè fall elenchi devono essere compilati dai sindari 
non oltre il mese di Ottobre, occorre controllare immediata- 
mente che in essi vi siano inrlnsl quanti ne hanno diritto e. 
in caso contrario, denunciare l'arbitrio alla pubblica opi¬ 
nione ed eventualmente anche atta Magistratnr» al sensi del- 
l'art. 45 della legge sull’elettorato attivo. 
l.A SEZ. ENTI LOCALI DELL.A DIREZIONE DEL PCI 


ghiera della Feola. Per quac- 
tu ci riguaida abbiamo r.agio- 
ne di ritenere che vi sui ef¬ 
fettivamente un lungo car¬ 
teggio tra donna Laura, lo 
«>n le De Caro e Ì1 ministro 
Campilh; o che questo car¬ 
teggio dimostri .lino a qual 
punto la Feola fosse intro¬ 
dotta negli ambienti del go¬ 
verno. 

Recentemente il Partito li¬ 
berale Italiano aveva smenti¬ 
to ogni rapporto con donna 
Inaura; ciononostante siamo 
In grado di affermare che la 
« signora del Nicolay » era 
uno degli esponenti dei PLl 
c che p.artecipó. come dele¬ 
gata. al V' congie.'so naziona¬ 
le di questo Partito, svoltosi 
a Roma irei '49; in quella se¬ 
de Laura Feola ebbe anche 
occasione di brindare insieme 
a De Caro cd altri dirigenti 
alle fortune future del par¬ 
tito liberale. D'altro canto, 
che esistano legami molto 
precisi fra il gruppo Nicolay 
e le .alte sfere romane, è di¬ 
mostrato dalla preoccupazio¬ 
ne manifestata in questi 
giorni d.a certi ambienti; si 
ha infatti notizia di riunio¬ 
ni .«.voltesi recentemente a 
Roma tra ministri e funzio¬ 
nari dell lSVEIMER. l’Istitu 
lo per lo sviluppo dell’Ita¬ 
lia meridionale, che avrebbe 
dovuto finanziare Io zucche¬ 
rificio del Sannio. 

Ieri mattina alle 10 I ca¬ 
rabinieri del Nucleo investi¬ 
gativo. 5u disposizione del 
dot’.. Moreno, h.mno seque- 
str.ito numerosi documenti 
presso la -«ede dcll’.Acquedot- 
to Nicol.iv e della SFIAR. in 
.salita S.inta Caterina 10. 
Sembra che i documenti ri- 
giiardino c.'attamente i] libro 
dei soci, il libro giornale c 
quello delTinventario; è evi¬ 
dente che attraverso questa 
documentazione la autorità 
giudiziaria intende accerta¬ 


re le maggiori operazioni con¬ 
dotte sui titoli Nicolay-SFIAR 
e fare luce .sin sul gioco al 
rialzo che -u quello al ri¬ 
basso. 

Nel corso della ste.s.sa mat¬ 
tinata il consigliere istruttore 
dott. Moreno ha avuto un col¬ 
loquio con il dotU Vincenzo 
Malcotti, direttore dell’acque¬ 
dotto Nicolay; considerando 
la figura del dott. Mnlcotti, 
si ha ragione di supporre che 
gli argomenti trattati siano 
stati di oniine e.ssenzialmen- 
’e tecnico. Nei prossimi gior¬ 
ni verrà Invece interrogato, 
por la seconda volta, il prof. 
Bosi.sio: come è noto questo 
professionista nel corso di una 
assemblea Nicolay svoltasi 
neU'ollobre dei 1955. insieme 
all’avv. Galoppini mo^se di¬ 
verse os.servazioni critiche al 
bilancio della socie'ià; sembra 
che Bosisio e Galoppini agis¬ 
sero allora per conto di un 
gruppo s3ec.Trifero, 


scovila: questo pomerìggio 
erano n un ricevimento dcl- 
l'aniboscintrt, c tardi Ticlta 
serata a un incontro - dibat¬ 
tito con In stampa c col 
pubblico nella sala della 
Doni Kino. 

Di questa «settimana» si 
può dire con cerferzn che 
è .sfato un praude succes-so 
internazionale del cinema 
Tico - Tcnli.stn ffhiinno. Se il 
pubblico é corso con uguale 
entusiasmo a tutti gli .spet¬ 
tacoli, poiché tutto voleva 
conoscere e giudicare, non 
tutte le opere mo.strate so¬ 
no piaciute nello stesso mo¬ 
do. Allo .sjieftnforc souiefi- 
co. che non ha seguito il 
cinema italiano attraverso 
tutte le sue rìcciidc del do¬ 
po guerra, le difficoltà oggi 
incontrate dalla nostra pro¬ 
duzione non sono note; per 
lui. cinema italiano e neo¬ 
realismo si identificano an¬ 
cora. Oppi, però, di fronte 
a questo primo panorama, 
abbastanza ampio, ha fatto 
egli stesso la stia selezione: 
l’hn fatta con ì suol soli giu¬ 
dizi, sema neppure la in¬ 
fluenza della stampa, che 
non ha avuto nè spazio, nè 
tempo per pronunciarsi sul¬ 
la maggior parte delle pel¬ 
lìcole proiettate. 

Vi è un film che è piaciu¬ 
to n tutti, senza riserve, im 
film di cui tutti parlano con 
entusiasmo e con amore: è 
« Il Ferroviere » di Germi. 
« Umberto D » hn avuto oc- 
cnplìenze altrettanto favo¬ 
revoli. Ho visto il pubblico 
quando usciva dallo spet¬ 
tacolo: era scosso, silenzio¬ 
so, toccato da emozione, co¬ 
me rare volte si incontra in 
una sala cinematografica, fi 
giudizio quasi unanime è 
che si trntfn di un gronde 
film, anche se questo dram¬ 
ma della soliiudinc era il 
meno accessibile al pubbli¬ 
co .sovietico: la .solitudine è 
forse ciò che ri è di più 
estraneo a attesta società. 

Molto contrastanti sono 
Ir opinioni attorno a « La 
Strada »; se nc discute con 
animazione: anche coloro 
che sono stati colpiti dalla 
poesia di certe 


Due operai muoiono 
solfo un carico di legna 


L’impressioiiRte siaistro sdì lavoro è accaduto a MìUro 


die è necessaria per una 
comprensione del film. 

Abbintìio riferito solo l 
giudizi dello spettatore, tra¬ 
scurando quello dei compe¬ 
tenti, perchè nella loro im¬ 
mediatezza ci sembrano più 
significativi: cosi pure non 
abbiamo realizzato ir rea¬ 
zioni degli spettatori della 
Dom Kino, perchè qui il 
pubblico era molto più ri- 
stretto. composto quasi es¬ 
senzialmente da piornnli.sfi, 
gente del mestiere o specia¬ 
listi della cultura. Sono quei 
giudizi che ci autorizzano 
di parlare di successo del 
neo-realismo, pniehà à pro¬ 
prio la verità di quest’nric 
che trova il suo mondo nel¬ 
l’esistenza quolirijnnn delln 
nostra gente .semplice ciò 
che ha toccato di più lo 
spettatore di Mosca c di Le¬ 
ningrado. 

L’altro grande rnforc del¬ 
la manifestazione sta nel 
contatto diretto che essa ha 
pcrmc-sso di realizzare fra 
le due cinematografie. Ci 
sì può in parte rammarica¬ 
re — in via privata n<ie'. 
che amico ce lo ha detto 
— perchè nella nosrn '<’■ 
legazione, accanto a molti 
artisti che i sovietici han¬ 
no accolto con stima e con 
piacere, non ni ero almeno 
qualche altea nome fra 
quelli che ncH'URSS sono 
noti e cari a .spettatori c ci¬ 
neasti, De Sica e Zavartini, 
Anna Magnani c De FH'op. 
Rossellini c Visconti. Aido 
Fabrizi c De Santis. Anche 
con foro futtnuia, ci .si ri- 
promerte di .stringere al più 
presto una conoscenza di¬ 
retta. Molti colloqui si .sono 
ormai annodati, oltre che di 
persona, attraverso le co¬ 
lonne dei giornali. 

Il regista Alc.randrov hn 
presentato i nostri filmi 
.sulle pagine del Trud. il 
quotidiano dei sindacati. 
Bnndarciuk, il già famoso 
interprete di • La Cicala » c 
di m Otello ». ha recensito 
« Umberto D» per Soviet- 
skaia Kultura. 

Gli innumerevoli Irftort 
deirOgomok. il più diffuso 
rotocalco viOscovita. hanno 
immagini, j accolto ro» csimno iv'--'s- 
' rr Tintervìsta in cui De Si¬ 
ca variava del suo Invoco 
e dei suoi vrogetti. Que-ro 
‘■ 'ambio di opinioni no- può 
che essere positivo, tutto ciò 
che fa conoTere mnoaior- 
mente il nostro cinema nel- 
l’URSS è oggi un successo 
della no.sfrn cultura. 

ClfSFPPE nOFFA 


MILANO. 23. — Due epe- 
rai questo pomeriggio hanno 
perduto la vita in un inci¬ 
dente avvenuto alla stazione 
centr.-ile. dur,Tntc lo .'carico, 
ria uo autotreno, di grossi 
p.annelìi di fibra di legno, 
del pe.'O di 50 chilogramm: 
ciascuno 

Sei persone erano addette 
al Lavoro; due di queste, dal¬ 
l’alto dcE'automezzo. calava¬ 
no i pannelli che le altre 
qu-ittro ricevevano e t.'aspor- 
lavano nelTinterno di un ma¬ 
gazzino. .Ad un tratto, por 
cause ancora irr.prcci.sate. un 
blocco di una dozzina di pan¬ 
nelli scivolava dalla catasta 
andando 3 investire in pieno 
due degli operai, 'eppellen- 
doli. 

Rimos.si febbrilmente i 
pannelli, ogni speranza di re¬ 
care soccorso ai due infortu¬ 
nati risultava vana: Mario 


Chiaramonti. di 21 anni, da 
Legnago, era decedu’-o sul 
colpo, e i! 36enne Salvatore 
Egiziani versava in fin di vi- 
ta. Infatti, decedeva durante 
il ricovero alTospedale. 


Nuore un operalo schiKciafo 
dalle pale di un timone 

TRIESTE. 23 _ L'ope-aio 
lAntonio Grlica. di 54 anni, 
mentre stava lubrificando un 


Una riunione a Milano 
di ex deportati in Germania 


MIL.ANO. — Ha .ou'.o 

l’JOCO ur.i ri i n’' c prr-cor.- 
gres!uale dech ex deportati 
politici in Germ.ir.ia CAncdpg/. 
.1 CUI hanno p'irtecipato i deie- 
g.atl delle piincip.'ili sezioni di 
It.alia. 

1 problemi mageiormente di- 
[b.-.ttuti .'Or.o st.ui quello del 
{riconoscimento a.i ente morale 
dell'Associazione ex deportati 
politici in Gertn* i-ì: l'frezione 
di un rtonumcr.;,-» deportato 
[palitico. in Ron-a. 1 \*.azzi sr.a- 
.;*iiiti dei familiari e --.ipersti- 
tomio m movimento, cui,-! ai hiozhi del n .amr.o il 
ruotava il blocco di un ti-i^'a-do peilccri-iicsio .ai Li¬ 
mone nautico, perduto lo, cor- che avrà '..jezo . IJ'ó?; 
equilìbrio, è caduto rimanen- 1 1 erigendo oss «r o ir.’err .ziona- 
do stretto fra ’e pale del ‘ 

mone ed il suolo. Trasp'irtato 


al l’ospedale vi è 
qualche ora dopo. 


deceduto 


esumazione delie «alme; La ria¬ 
pertura dei termini per ia pre¬ 
sentazione delle d.im.ande di 
pcr.sior.c. 
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« L’UNITA* » 


Libri sotto processo 


Il Orano clic seuuc c trullo i 
(la • liiclnc.\ta fi l'alcrnto • di | 
O'iiitli) Dolci, Iti cotào di stniii- i 
IVI per I tipi (tillu Cuna vUi- ' 

luce Kitiaudi. lìei libro si di- 
•M iili’iu òubiito itri’ssnito pi caso | 
In IV Se;ianc del T'ibuiiulc di | 
/fonia iii'oido II (Jin‘.\tort’ niv- 
l'i.viil» »cl coiirciiulo c/i diclini 
IJON.M. più piibbliciiti dalla ri- ^ 
t'iviu Nuovi Ai goinoiiii. gli 
c.slii-nii Iter min dcituiicia iitlu 
.1 li Insieme con Unici e mi- , 
pur.ilo, lo'llii xiiit rpiafitii di I 
d'irlhirr iji Ninoi Ai t,'oii'inti, 
.lllici lo {‘(noci ’ 

l.p s ii'iii- litui II 

vi'iiiliM II- (1,1 ( iiiiu-.itli I he le' 
pienile nelle Ioni.me. Ma noi 
.iniJi.iino II iiiiiipei.il h a l'n* 
liTinii. .Ne iiMiiaiiiii iiindale a 
pp-!iie un leiiliuiiii), jicrehé 
iiiin è elle li atliieeiino tiilter 
iiiiiiiiiinii In- Il (piaMro ni j 
ifioiiui. ni.i;fiiri r.enra meltorle. 
>1 nieiiiinu ilenim una liotli- 
uli.i (li M'tro (Oli ra('i)iiii. Gli 
0.1 in III.1111(1 l'iieipi.i (ioni inadi- 

ii. j, '.peeiiiliiieiile ( oiiie ora 
irc'.liile. (''(^' il \eiito tvildu e 
iiiiUMono le niioiinlle eoi eiil- 
(II). (Quando iiiiioioiio tulle, do¬ 
po (Ine tuoi, si iiiaiida a (ireii- 
(leie r.ilire. Celilo lire l’iirin 
(O'i.ino. e noi elie aiidiaiiio 

iii. 'iiieoei.’indo stiiip'iie, le affil- 
liaiiKi poi a t~>(> lire runa. 

I )ipen(le dall e iiialattie. 
lìroiicliiie. -"i iiielloiio nelle 
sp.ille II nel petto; (piando cV | 
il -'riippo, ai li.itiiliiiii, -1 aliar-j 
i .ino e 'i Lietlano perché è ma- i 
laffi.'i iiifeltiia. ('■ satiffiie avve¬ 
lenalo, non -.i pos.siino utiac- 
(.ire pti'i, .Si possono nicHeri* 
(Ine volle, ire volle. Certe vol¬ 
te timore la niienaltn (piando 
il s.inu'iie é avvelenalo, umore 
m iin niotiiciiio. Per la nienin- 
eite in le'ta si aiiai eano dietro 
le oreci'hie: per mia eadnla 
alla i'imilia. al liraccio. si pns- 
sono (illaeriire lo .slesso. Un 
(dipo (li --oie: pure dietro le 
oreiihie. Certo le niÌ!;nall(.‘ 
sono medio delh* iiiie/.ìoiii. 
m(‘.elìo dì lutto, l'nre per la 
pidiiioiiile e In lironehile ai 
Kambiiii si nii'tlono. magiari 
(..iti III ({(iella L'ioriiata. n da 
otto L'iorm. lo (picsli {mesi. 
V.ilU'dolmo. Alia, e in lutti i 
ii.K'si. tntii veiiL'ono: avendo 
le nial.idie. veimoiio tulli, ric- 
( 1(1 e poveii. Ili o.rni paess' >ia- 
nio ijne o iri' .1 f.iic ({in'slo la¬ 
voro -e il |(,!(•<(■ (• (lireolo; se 
Ito di jiiii. 

I a iiit::n:iit.i ei lir.i il saii- 
eof (• ei )m"a. Sono liellc. 
t.)ii.indo la iiiim-.atl.i ('• vonfi.i, 
piena (li san;:iie. si mnn;;e eiiii 
le mani e ei v.i fuori tulio il 
-.m::ne. I n tiii;;iialla si nhriaea 1 
< ol vino pare, i- irett.i snniine. ' 
Sj nielfe i|iia {ler esemjMo il, 
vino nel {li.Ilio, ci si mette il 
niii'O, e tutto il vnn^iK. che ti¬ 
ra Io eclla dentro nel vino. 
l*oì la laviamo, dopo nninln. 
e la meli in Ilio ancora nell’ac- 
(pi.i fiesen. 

l’nre per il tifo si niiMIono 
dietro le orecchie. Ma (pioste 
si t.mdiano nel me//o e si {rei- 
i.mo. |»er metterle fuori uso. 


I quando mia lava con Taeipin limniiini erano vicino al pa- 
]rrc(|(la. ii;r;;rii{ipn il lalle ai '.'linro. Cera mia holtijili'i di 
II. unioni. |i('rehé vi fa in.ile >1 vetro nel (la^jliaro. 1 | sole era 
l.ille f.eddo ai hainlxni. .\ 1 - caldo e la bottiglia tanto era 

Idra CI si (lice; riscaldata dal .sole che aece- 

t Siili Mit'li/ifi iJ Di'/li.si.iri.i sf 1,1 {i.iu'Iia. I a iiiiimmn come 
— inrunlrjl un ninno e una volo ,iec«-n(lei'i il pa^liaro. 

ìi/oniiti — /uiuriififnili' i'on accorse {jcr andare a .salva- 
ii!<n/if>o ili roriLì - e an/K/tlre il bambino. Mentre clic la 
iii:ci/f;i — i- inif- in (die doveva pn'iidcre e ri- 

{tefie 01,1 1,1 li st.ii’/io — in (i.iiaiv il b.mibpio nel (m- 

j'/do/e (/e/ l‘tnlu‘. (/(•/ ti ilio — -'luiro sj brueii» liill.i l,i f.ie- 
■ f lidio S/iiriln S'a/ito >. I( ia e i e ipelli e nule le brae- 

I 1 s| ilici- un credo al eiio.e ( ia sj briieiii; eì aveva delle 
di fie'ù. clu' ne siairli (jiiesio ri be deiilio e s* briiei,irono 
liliale, e una .S.ilv»* Itcì'in.i .'il- tulle e rc'lauiMo midi. I! il 
jl.i M.ulomia d'.Mtoinare, elie b.unbmo c'è rimasto dentro, 

I ne tiiL'li.i ({in'sto male: per che il fn.H'o li iirm;,'i,i v <1 e 


COME CI V EDE L’ISTITUTO CENTRALE DI S TATISTICA 

In poche pagine una fotografia 
formato tessera dell’Italia 1955 

Salari ragionevoli e salari di fame, disoccupazione cronica e lavoro continuativo, case col frigorifero e case prive di acqua 
e di luce - Aumentiamo in un anno di 420 mila unità - In difetto i grassi e in eccesso le proteine - Attenti al sistema circolatorio 


I Ut* fiiLMM f]ij«‘-iio mali*: iMT i lli* Il iii<K‘ii 11 iirin;:ia\<i «• 
111 ' vo'je !■' s'ibito ci )>:i'sa le- noli ha polliti» f.ir niente 
M‘ siiliiio lov.ano di j)iaii'.rere •• L'rid:iv ;i fuori e (ii.i.l'iev a o 
indie volle venifono di notte. <orscro infli i (anpiicri e il 
u he "lidnuo fivrte c ei sì fa il marito V )uaii;:i'v:mi<* .iiu he 


I iii.iss.iif',f io dai-ndi h* or.i/io -1 !><ii Ci II.inno lisci,il.. P fi 

Ini e ei (lassa subito. e''o (ler le sjii.'he. 

I ( (lotlori ({ilC'le i(is<. non le l’ivi e'è imd.ila la !e','..'i-, pe 
l'iinno e mnneo h‘ credono, 'e peri/ie, (n-r colisi.u.ir,. j 
|(^nan(li> vii'iu* bi ini<*liliir.i fallo. I {«airliari lini. i.un 
i.ii'li nomini il (ud'O ci si f.a s{)css<» e ei umore dt"i(io * ial 
j:.'onfio. (lercliè con la falce cimo. Por ('s('nt(>i(i \| , (|ii*i li. 
s; sforzano e nllor.i ei si fa anno fa. lav(vrav;i m c.imoa 


noi C'i h.mno lisci,alo p fi- 
e''o (ler le sjii.'he. 

Poi e'è imd.ila la !e-,'..'i>, per 
h‘ perizie, {ii-r colisi.il,ire jl 
fatto. I pairliari lini, i.uio 


il io;i-'atr'-’'io < (vl L'rUsso di v<i|-j 
pe. Pure il nialoeebio si f,i 


Mentre i he lavor.iv.ano 


pe. Pure il malocchio si f,i videro il leiipu» cali ivo e k'i 
o;iss;ire- si inetti* il snh* in (e- rKoverarnno. ilip* ni'ili .* mia 


a e s| dira* le 
(Ile lavori |l 
' donne''' T’.is.a 


oraz’oiu 


{ìos.ono 

.alilu'he 


voro ma'.reioia‘ (‘ spc.'ol.ire 
sera 'a f.ami'/lia c^rli* v 


sera 'a l.amc.'lia c^rfi* voiic 
si ferma in e.amp.ijr'ia nei pa- 
,’liari Certi, ni'i «lairliari. ci 


.•av.ill.i e due Tr.ilei';. Cihi- 
'-''ro e Hosidipi* I’.ism'i nn ;.'iii- 
II la- ' ch<* V ist,| ;1 leipfio c.al 
re. I ,a tivo -ì vo!i*\,a rilir.ire M dep- 
vollt* Po *■ di'seu' die li l.'iri-iv 
i‘i pa- "Oli ce ii'ei;i. Quello ne 
.ri. «-i i'uilò. e sj ripai'A in una c.isa 


aliilmio liilfo ranno, eome al ''b'óiii. Cmnc si mise a |>io- 
b'iidn Tiirnimè. rudi a. Ard.a. '«‘re e liionriva e bmipeir-'ia- 
Vienrielto. I n N'rtdiddi.i. Iler- 'l"‘‘'l(i si valvò la vil i e 
boneimdo. Siisaf.a. M.itiaried- '■'aiiumie il p.adiaio che 

•In. r.dici*. Po’.issi'llo. tulle •"' brueinva con i due f-aldli 
Minsserie di {mirliari. miti ({ni '* ' miimali I' eor-e per 
vicino lidia provimi.! di P.,. 'olerci dare aiolo, e eoiiir ar- 
b.rino, -ivi» là viil«* die non si pivte- 

Poi ci sono i o.i-li.iri die '••'O' ai'do die briiciava 

imo. {ler es<.mpio. i*) ha una '"**0, e lo veniu* I didtiara- 
s'iliiia di ferra e non {uiò iiv!-. J" pae-i'. 

re i soldi di fare una ens.i in bo le ri.irli-;. Xen.ono i 


'vicino lidia provim fa di P.i- 'alerei dare amio. e eoiiir ar- 
ib.rnio, -ivi» là viil«* die non si pivte- 

! Poi ci sono i o.i-li.iri die '••'O' aiufo die briiiiava 
imo. {ler es<.mpio. I*) ba una '"Ito, e lo venne 1 didtiara- 
'saliiia di ferra e non {>iiò iiv!-. J" pae-i'. 

Ire j soldi di fare una en'.i in bo le ri.irli-;. Xen.ono i 

v‘avnpi»'’nii. e sì fa un pa'.:li:»- fidanzati (ter sposarle, >• non 
ro per si.irei. Gli uomini nin- hanno biandierin; (|iii sì iis.a 
Inno a! tmdrom* r li* donne e ' b*' se non hanno bianehivria 
i bamliinì eodiono spinile, non .sj maritano, e ì ridan/atì 
l.■.lnno c.,.orso H. con la miv- '<■ m* vanno, niielie si* ri {lia- 
'.llie si trova vailo loiit.mo che ciono. 

f'OL’'Iieviino spighe, e i due DANll.fl DOLCI I 


(il è i'.i|iitat(i tra le mani, ma 
noli sa)>|iianu> si* vi trova tu 
viMiilila iiidle lihrerii-, mi vivlii- 
I metto slrimlnzilo, (loverello, 
(li .ijijieiia itti pagine in seili- 
cesinio, raei'biiive in una eo- 
|u-rtina ili gusto alquanto iiii- 
iiistei'iale, tiai|>po austera lorse 
per sollecitare ciiriosilà c invi 
t.ire alla lettura. 

I'i)vpiire l’iiniile, iliniesso li- 
liriccino di cui stiamo {ler dire 
si {ireselila coti mi titolo qitan- 
lo mai allaseinallle, esplieito 
.ut Oli lem|iii e ermetico, li.ui.ile 
c iin|u*glv;itivo; llnlin. I!».'i.t.| 
[Polreblie essere il titolo ili un. 
nini a imila/ione di quello die 
Itossellini ilieiir al suo ini|ii-rd 
iiiato sili {laese elle allor.i era. 
Millo da riseojirire. liiTiiiiiiiin.ì 
•inno rrro. ^ 

I'!, invece, il nostro voluiiid- 
lo non è jier iiessiiii verso .ipe 
I .I di talitasia. I'.' si.do edito 
ilail'/sli/ll/ii ('.riltrnlr di S/o/i 
\lirn r eoiitieiie. per |■.lIlllo cui 
si riferisce. » notizie slatisli- 
elie riasMiiitive sulle eondizioiii 
detliogralleiie eeoiioiii idie e so-| 
ei .ili». I 

Cn t*ilralli>, dmii|iie. .ilipiai;. 
lo luiroerativo del iiosMo |>.iese 
e di noi dir lo ahilianio, una 
seiallia I ol ogr.dla rorinal.i les- 
ser.i dell'llalia il'nU-ii- I ■ Mil- 
l.iv ia. I.i Idllira di o^’O' p.'i;;i- 
iia di (((lesto lilirircino e un 
invilo a eorrere sulle .Pi ddl.i 
l.ml.'isia 

l.‘ilom(i dell.i sirad.i ov¬ 
vero nomo sem(iUce Iseenndo 
iiii.i lerminidogia da ipialehe 

lein)*o in vogai osserva le ve¬ 
trine (li via Veneto, le ea se 
di N'igiia l'.t.ira e )ioi le li.iracdie 
delle liorgate, .1 llolii.i; eidr.i 
nelle case civili, linde, eoii- 
forlevoli di mezzadri toscani o 


emiliani e «iniiidi in i|iidlc 
I miserissime aliilale d.i conia- 
(lini nelle liionlagne delle sles 
se regioni; osserv.i l.i vil.i »■ 
l.i liii\ta-|iaga di mi o|>er.iio 
(Iella l'ial, disila ttlivelli, ilisl- 
l'l'..Vt e qoilldi ossorv ,i colivi- 
vive e lalica l’o|ier.iio del ('..m 
liviv navale di l'.ilcrmo, jiei 
v‘selll|vin, VI ipietlo di mi vpl.i 
lmi((ne altro (liccoto ed aiidie 
;{rosso si aldi inieiitii di N apoli, 
Cagliari. Mari. S.P.in r.igioiie 
voli e salari di lime, disoe 
('n|•aztolle croiiii.» e I.iioro ei»n 
lililialivo. v'ase col I rigoeitei i> 
e .case {ji'ivc di ;iei{ii.i e di luce 
d’ellcic.i. (lucst.i e ril.ili.i eoli 
i suoi ìiiiiiinierev oli eoiitiMsti. 
i suoi eliiai'oseiiri. te coiilorle 
linee del suo |irotllii 

1.olile ei SI |l••l telilo' r.o e.i 
{lezzare sellZ.i ì'iii.P > d.-lli 
si ,il Isl tea ■’ 

Ultime notizie 

tal eeeo le ultime iio|;/;e sul 
l'Italia delPaiiiio (i.i'.salo, (N.i 
Mir.i Imeiile ({iielle lel.'ilive il 
'.ili le aveetilo net '.i"; e viti 
di segllilol. 

Iiinan/àlullo, ipi.mli .laiim 
noi.litri i I .1 II .1 II 1 I.'.iiiiio 

seorso eravamo IO iiiilioiii 
e dueceilloiuil.i il.P.iii! ixi- 
venti in ll.Pi.i, -i iiileiide'. 
Nel I gli il.Pi.flit '.ou,, .II! 

iiieiilalì di 12(1 mila iiiid.i sl.i 
serillo nel voliiiiielto. I'! noi 
.dilii.'iliiii eoliiiiteialo a |ietisare; 
è lllolliP.' è Jtoeo? ( «mie d.ile 
Oli gtttdi/io? (Pi.ii'dale i asiiicM, 
giii sono seieenlo milioni e 
ogni anno alimentano di dodleij 
milioni; vale a dire die, in 
sidì ((iiallrii anni, n.iseono l.in-j 
li cinesi i(naiili si.imo liillil 
noi il.'iliani ! l'^iipiire noi si.i-| 


Ilio rilemili mi (lopolo iiiolloj 
{iroiilico. 

Passiamo .ni altri aspetti, 
elle nel liliricv'iiio sono ddiniti 
siH-io economici. .Sii questi 

.■spetti l'Istituto ('.entrale di 
Sfatisi iva e in gr.ido di l(»r- 
iiii'e iiolizie mi (to' veediiollr 
eieav.ite d.i Ire eensimeill i : 
t'Jll, inai e f.l.'il. Le più le 
centi, duiu|ne, risalgono .1 lieii 
eiiii|iie .inni addielio e, lorse, 
proprio |iei' t.ile l.iellii.i, più 
viv.i SI (.1 III noi l'urgenza di 
sijieiv a di!' jmiilo siamo oggi. 

Nd t'.vil II eip.irlizione dd- 
l.i (lopola/ioiie .PI iva lll.tsdiile 
er.i ijltesla '. il u ndl'.igri- 

colliii.i, P ’Ji.a" „ iiell'ilidtlslria, 
il n io Pili' .Plivil.'i. Nel 

Inai il quadro si modllic.i con 
lina notevole diiiiioii/ione j>er 
!'.igeu'‘dl m . 1 , il l'.'.'.•’u. eoo (Ui 
lieve aumento pei l'iiidlisl ri.i. 
il '-'S..'*** e con no I I spelI .itole 
ineieliieido pii quelle die la 
st.ilistìea è eosUella a deliiiire 
genei'ie.i meni e nllic nlliintii. 
Nel l’.lót, a svi .inni d.Pla line 
ilv’II.i glieli.I. .1 IH' .inni dal LS 
.i|n'ile e nd eiO'so ili un pe 
l'indo di granili c {losilive lolle 
o|ieraie e roiiladini'. i) quadro 
si iiiodPL'a rrgislr.uido ini ii<>- 
lesoU- ineremeido iiell'iiulu- 
slri.i, dove Irov.'i oi'riipaz.ione 
111 .'ta,.'i lieti.I popol.i/i'iile al- 
tiv.i. e mi.i noi e V id i ssi m.i di 
ininiizaone ori rampo agricolo. 
|i! 1,1 allrr attività as- 

.oi'boiio il ■•’l'''u degli all ivi. 

Viene >1.1 jO'ii'.uc. leggendo 
qilesle '‘ifi’i', elle 1'i nd il si ria- 
li/za/iionr il ■! paesi* st.iv.i prn- 
ceilvsnilo in i|nd pet'imio alili-i- 
st.iliz.i spedii .imeide, fi inv ece 
Ilo. 1.0 riroiiosee lo sli's.o eolil- 
nieido i Unsi rat Iv O delle dire 
die alvLi.imo l ilei ito: -- (,a 


{lerduraiile alla (icreeiilualr 
della |n>]ii>lazione inascllilv 
adiva addell.t a I i’agi'ieoll vira, 
die imii trov.i risconiro negli 
altri paesi delt'Luro|t.i occidi'ti- 
l.ile, eostiliiisre l'.ispdlo pili 
s.Pieiile lini lennmemi die è 
all'oiigiiie e, ad mi lein|io, iii- 
dii'e del iilard.ilo sv iliqijio ccu- 
noniii'o ddi'll.iti.i. 

I.asoi.’iiiio ila [i.'irte le z l',:i- 
r.illerislidie slriillurali dell.i 
ei'oiinmia il.Pian.i', rigiiarilau- 
le il iiiilllero delle az.ieiulc, la 
loro l'iparl i/ioiie nel seltiire 
{lUltlkliv'.o V in qiivstto {si'ivato, il 
tipi) di eondii/ioiie e il miinero 
degli addetti, elle i ieliieileieli- 
lu' mollo sp.iz.io per rsseisc 
.idegiialameiile i IIiisi l'al. 1 , e 
p.issiamo HIV ree .1 un as|>elli> 
dell.) iiosti'.i vil.i di ogni gior¬ 
no elle iiili'iess.i tulli; / /i;rr.’l. 

( .1 I mi il i.i Ilio .1 1 .1 l'v i sa¬ 

peri' elle \'l slilnin I riltrnlr 
ih Sliilisliin li.i .leierlato die 

d. P l'Iàl .P t'i.i.à aiimenlarono, 
e in ipialelii' e.iso iiotevolmell- 
Ir, I jiiezzi ilei erre.ili, ilei- 
l'olio d'olivi, dei liovinl d.i 
iii.'ii'dtii. ilei l.ille e di lutti 
i (ii'odidii r.ise.iii e |M*rflnn 
delle iiov.i. I li III 1 mi ), e aditirit- 
liir.i di dieri (lUUli. il (irez./n 
del vino, l.lni'sio ini' ipiel dir 
rigli.i l'd.i i gcnei'i P i mt'iil ari, 
meiiM'e diiiiiiiniroiio i prr/z.i 
delle lildvie le-.-.Pi e ijrì |u*l- 
l.imi. Siiliirono iiimeiili, iniliir, 
si.i i indaUi. il leg'ii.imr r il 
ma lena Ir il.i l'ost ni / ionr, sia il 

e. ii'lii>fi los'.p,'. l'ii.i lieve di- 


Impiaiit.i, liisllc atll'e/./alurr. 

I -Ma gli niilìaui Itoli {kassaiio 
t.a loro vita l'srliisiv.iiuriile la¬ 
vorando e iKigaiiilo lassi*. Come 
|mangiai)o gli il:iti:ini‘/ 1 dati 
SVI qvivssto .irgoiivriilo disi li- 
tirlrciiio elle si iiititol.i Itntia, 
/.‘t.'i.'i si rifr l'isroiio iiivrrr al 
rinqii.'iut.'iqii.litro. IC snitilr 
rollìi* sono rouiuu'iitatl dagli 
stessi ('om|>il.'ilori ; < llis{>rMÓ a 
rio dir ì* l'ttrliuto da molti la 
roin|iosi/!oiir oll.imair di ima 
dirla liasata sui |>r!m'I|>i della 
liiltl'iz'lmir, l.i strultitra dei 
ronsnnii atimeiitae'i ddia po- 
(lolaziioiir italiana risulta ra- 
rall(sri/zala li.i mia rrerdr lizgi 
di sostanzi* {irolridic r il.i una 
drilririiza di grassi, olire che 
da un recessivo c-irico di idrati 
di earlmnio». l^tiirsto vuol dire 
clic 1.1 iioslr.i silnazioiu* ali- 
iiirnlare non ilolle migliori, 
ma gli sdrnz.lati delta stati¬ 
si ira ei dàiiiio qu.ildie roiiso- 
laziom* osserv .1 lido l'iir : < ri- 

s|i(*tto al (lassato r.-itliialr si- 
lii.'tzloiie risulta (irralli'o seiisi- 
Itllnienlr migliorala, mentre è 
da tener (irrsrnle rlir esistono 
ragioni per diitiitaiv della pie-i 
Ila ed miivrrs.'ile validit/i di] 
({nelle earatteeist idie shiiiilord 
basale prini-i(ialiiieiile su os- 
servaz.ioiii di {iO()ol,'i/iolii rior- 
ilidie e cioè In .-Ptre siliia/ioiii 
amtzirnlall e dim.ilologiebr ». 

Camliniiiiio gli Inglesi a riin- 
{liiizarsi ili |>.-ii-iin e di nova al 
(iroseinttii, eoiiliniiiiio I ilaiiesi 
a iiiitrirsi di burro e di lorle 


le quali ({Ilei ili igl lor jinentn 

■ioti si s.irebbe avillo. 

Sotto la voce « .Vspetti cui- 
tlli'.ili e sociali» il volumetto 
foeniv'i* .Pernii' r.ipidc, liirei 
frcitoliise noti/ie siill’istrULio- 
(le nd Itosi ro (»aevr die .ti ri- 
fvsri scolto Itili a via al I !!.'» 1-','>'2. 
Iniililmonte si va {>eri'> a cer- 
iiare i{iii ({nella cifra dei ein<|ue 
milioni di jiii.'ilf;il)eti che, re.s.i 
nota revenleineule, ha solle¬ 
vato d.v ogni parte grida di 
.ill;ii'nie e nuche di sdegno. 
i'.'ò solo lina l.ilzelU elle illu¬ 
stra t l.'iiierrineiilo lordo del 
lii'eiiziati. di|»l(im.ali r l.aiireaU 
iiotl'.aiimi si'olasliei) l!l.il'J 
rispetto a'la .sii iiaz.ione ni cen¬ 
simento del Itl.'il ». Secondo 
({Uesla tabnlla « (|ilell’c|>oca v; 
erano eirci ’g.'i milioni di ita¬ 
liani eoli 1.1 lieeii/a elementa¬ 
re; due iiiiltoiii e mezz.o c(»n 
1.1 licenza inrdi.'i niferi(*re; «vl- 
Ire mi milione c .'blO mila Con 
i|n<*ìla media sin>eriore e 
L'I.S mila laureati. In totale; 

milioni c 'gti.'l niil.i itali.anì 
iiiasi'lii e fetmitine con titoli 
di slmlio dalle elementari al- 
l'ii nìvcrsif.'t. 

l’àl ceco 1111 tri.si e prosfsritni 
il minierò del detemitl e (le.(fl( 
inleeiiiili al .11 ni.-irzo ID.'i.'). ,V 
(iis{>osiz.ionc della .VuforitA. 
(((iiivlli ci(b> in attesa di gindi- 
z.io) 11.111)7; cond.annaU VJ.SS5 
(di essi .scino stati coiulaimatt, 
all’aiTrs!o l.tt!), «Ha rednsio-* 
Ile tT.SUl, all'crgiislolo Kla). .V' 
({iiell'r|Kiea. inoltre, .'l.^.'i? (mr- 


ANCORA IGNOTE LE DECISIONI DEL GOVERNO SUI CAPOLAVORI ITALIANI 

Si moltiplicano le prese di posizione 
perchè sia sospeso l’invio delle opere 

Un telegramma inviato al ministro Rossi dalla Federazione nazionale degli artisti • Dichia¬ 
razioni del prof. Salmi e di Palma Bucarelli - Oggi un dibattito a Roma in vìa Margotta 


I .scalciaii della r*'dv;ia/.n-tdu Venezia, ebe secoridniun suaggio. dtirante il qnalelaifi.stii'a itiii'riia/ionah'. 


se non si mmigo*. il •c.-iriiriie .si ; 
ipiai.'lì:i ilenlro la {vanria e ! 
mii'itono; c il irnad.Tgno .«ta j 


lardi, Giittuso. Ixtoncillo. Pe- lenza dei cnriolas'i/ri. Il p.rf. d(;l Leoiiaidu e .sita in i:nu 

rcz. Piirifìcalo. Sassu, Scroo- .Salmi, pic.'^idcntc di l ile sc- salo dove* e.si.ste l'uria con.l;- 

Po. Treccani, I.es’i, Berlolet- /.ione, che fin funzioni con- /.innata, cguol cosii dos'reimno 

li. Pizzinalo. Patrizi. z>inca- .aiUisc jn".' le Clalleiii' ».■ le fare anclie noi in Italia, si: 


‘iioriai l■tlItma^■. 


in to ilu'lij.ii.'i/Hi.’i: de; pio.'| 

(. .. .\I.'.i.'i;.'ii. (pjiiidi i'ii.-.-i-s'Mirc |irnf_ 

Jio. Ilarbd:. SI ,* bill l•rll(•I|•|' .-(jlli'r- miiiu/oiie .iito :l prr/zu degli .1 ! eio»i(d;ito, l'Ist il ilio Cent ralc s(Uie nsllll.is ano setlniMisl c :» 
lAi niiPo MI..' '"K' iiii/.KiMvc (1(1 ,,i, m,Ilei.P i. di Slidislic.i iliibiLi iJella sa- misure di sicurezza. (Con Je 

Miidac, jiiof Li Pii.., i.'i prillili (p.p,, , pi..//i. t.M-cb:.m.. 1111 liiliL'i di ({imi geiien' di nu- iiin*vc di'.posizioni in ossers-an- 

J.,, re.:» u.. .....I 1 > Ite! .1 Un';,.jp1»- l.iso. Inzioiir c -ri eoiisiglia taiil.i- za .alle sciiton/e della f>)rtc 

. <ivt;;i.ejKii:i (• .i...- g.i.a'ne (‘jv,.! j.i,,;' j,, s'.ii,. im ism, pei mcnir di coni iiiu.HV ,i j»refe- costiMizi(»naIc questa cif.-a si 

l" !'' ‘ile. di L.SZn rire Itaidu re (».»<(, ila sre- .inilr-i senifd'c {ini rrslringen- 

.. ' (mPi iMli -Il lui . lu'll'.iiiiio MIC- gliert> l.» polent i c i macclic- do). Comunque, in Itali.», nella 

.. .li,' (iiiociil.Hom. a rolli, il (...inodoro c..l filo prima ver.i .leM'anno v.'orso, 

.(•to '))' • > ('c.'- 'Ha ' '''X- 'folio c 1.1 riigtielta . .>u Pareto, disseminate Ira c.irct-ri c rr»n- 

pillróVc r i/.i.ióc nrl.-r. .S'.sliiralmrnlc dii {.iù gua- n.io si trovavano rinrb:u-e ben 

--o!o nx o'i.-(ie!-i'’'M'I'"" ’ ndiiagna m.iiigia una maggiore .17.(M1I persone, 

nu:. di . . ..ii.'.'i' d' .r’.' ‘ '■ '■ ’H imci»' • inem. ni- (, [.assiaino alta not.i p.ù f.s- 

•l'.io am.- b . -b • s >p,-.itMit- glirtt.i, L a .|m-s»(. |.r..i...>ilo il slìdiosj di Milta Pi nostra vi- 

1 pr.'.-ed. :,/. ,.(o'i,.tr j'‘* 'Pi' ... libricri/io .-iff.Tiii.. die c mentre .'cd., di iLiliani: !i morte. 

.// . S.riM .. l' "'»' *1 piopr ,.. rrddp... ba nel Pi:..', rimlire .Id coPf. dd- si. seni, ilali.ini r rdirsi. 

, , co:-. . !l"g').. .1. piu . .t.f di iiieuo, la v'ila e aiiiiu-fd.ito iti media indiani e axner;r.in:. rongolesi 

, . ^ l'lstiliilo,del '.'.H (.er . erito risi.elto .si- ^ auslrali.sni tutti ine-.ila.bi!- 

. .. '’ .’j '*■ ’"(f'- ’ >(‘"o l'rcci'ileo!., gli imlici .lei rneule (iior'.irno. .Ma c'e ri|..do 

Ib.r.'-• ' . 'b ' i ’ tsal.iri c degl. Sli{.emli '"no c „,,„{„ d, mori re. C'è di. inno - 

1 u'./'..'is i b- Ib ,'.- ' /'(mentati in nPMira (Pù rpr- ^ 

... ■' ' 'l"•'C'Zl"nl. salde, {.ermi ..n.'lic iirll'.inim ,.{,. m.in/ii (roon(.. r'.* ds: 






Visione Ijplia ili un i|u.irlier<* popni.'irc n .Vapnli 


, , 1.1 1 » 1 . —• .... v.....v..> >. fare anclie noi in Italia, .se- 

I .i'bi{icr.irii‘ laiiii* vniic. ^ Venna. hanno inviato opeio d'urte mediorvaii, l;a ave.'^.simo i soldi .necc.ss.iri. nei 


Muoiono, se non si miincoiio. 
(• iicri hi'' il ‘sanviic (’• male, t 
(UTi hè fallilo mnin !ligt"*lionr 


all'onorcvnle Paolo Uoss.. informato i coltegiii d; avtiv garanliiv lo inte.m.Li 


ministro delia Pubblica 
.finizione, ii seguente tei.» 


e.sfiie.-.so le sue iiser'.'e 


( Im ('* iriqqio: divi’ntaiio gro-'^e Urainma 


im-rito a! s'iagg.'j <!'?; 'iii'i L 1 
Itili (tall ii geiina;.! sc.iso vi*’) 


■(Il Oliere (iiu preziosi?. 


( lic diveni.ino biM'ci'ltini*. rlie » redeta/.;one 'la/i; 
tallio •'i f.iMiio grosse elle fa *'-''** CC»IL lendend'? 

{(.iiira ;i miingerle: «e n*i* rlii un. mim e_ 

.1 miiin”g'gi.ire quel ''iiiigoe si 
•*i (in( ertaiio. 

Gcrfe Volt'* si tni'llono ,iii- 
I he -.(‘i-setie saiigiietti iiisù*- 
me. .\ olio che fier il enlifn gli 
'tiiva vencmlo l;. menill'gif.'. 
ce IO' .'it/liianio ine-'o {lii'i di 
velili: e rima-to un iio’ sordo, 
m.s non gli è seniit.i la nienin- 
giie. I)i|ii'nile le maìallie. 

(Li.'iudo ci viene l.a p.arnlisi. 

|u-r lev.ani il sangue gagliar¬ 
do. ( (• III' -i mettono «assai. 

(fii.imivi (-’<'• r.iia. }>er nn.a pe- 
d iT.ì di lina mula che Ireb- 
f*i.i. (pi.ib he ('iilcio. ri si rilette 
mign.'ilte a",-|i- ,\n(!ie ncr l.a 
(nrdia al cuore. Cbi.indo non. 

I e migli.ine ( lii.imiamn il bar- . 
ti’cre lite ri l»ii(.i il (»(»lso: (>i- 
■gli.ino 1.1 s»'na e il - triglie d(»- J 
' e piglia pigli,I. Ciré fonti nni j 
furi.a. [).»! dottore s'anno pfK o ; 

(igcrlié ro-t.i di niù: in vere al ì 
barbiere < i -i dà iin.r pirro- 
b-zz... (■• -i dà cf'nto lire n nn 
reg.ili'. l'ivc!,* ,il dottore, '500 
hr-". l .'(00 Iir(' lina v i-ft.i, 

rii*.lini.» un» ihinn.i li.i par- 
torP'. e li 1 fi-!iLrc. r i »i niette 

!" te-gaitic !i.a tr,varia Pure ’ 

Ili I II., » (.rnliinnmo in ncr 

ii'LMiilo - i.i P.irm.i III P latte ^ » 1 .». » 

. . che dosrenne far p 

(-np ei.Mto. pure sirt mr tr,. SU' 

s.-ai Ir miguaitr. Xtirlm a par. 1 

II drlir.itr. e qn.ando b.annr. j iVvrnlnale imballasc 

sene n-i ite. emorroidi. [Mire ri i--— 

*( mettono. Vn<he per m.ali 'iijQrt;st! el 

denti, "^onn r»t-e ereditarie rhe > itaban; giustamcnto 
l.a nonna in-egna alba figlia. 1 Srav; r;.scn; 


♦ Fedetn/.ione 'la/iomiit* a:- una lellera al M..i •.‘•o on 
ti.sli CCJIL 1 etidcndo.si ;nler- la f/ubblica Gli iz leu; «■ < 
prete iinapiim* se:ilimen‘o as ci i innovato ;»? .st.-s-e i 



« ((entilunmn in nero > di f.nrrnzn f.niio; riiiesln di|>in(n. 
rhe dosrehhe far parte del eruppe di opere da inviare 
neel» Siali l'nili. si trova presso la (ìatleria Rorehese in 
Roma. Nè finora è staio follo ilatla soa (ollOrazionr per 
Ceventnale imballastio. io vista della spedizione negli l'S.-X 


"Oltre (|iies{o inotiv... iiiCiii- 
lia ragione, vrgualmcnb; v.i;.- 
di.s.siiiui <*d impot tante, va i ;- 
levota; i Musei non devono '" ‘ ‘J 
e.ssei e toccat:. peiche si V;o!.( 
ii dii ilio ehe lianno : v;'.! .- _ • 

(Oli d; trovine a! iot.) (io'i(j ' • 
tutte le oticre In (ine;.; lac- ' 
colti'. iV'in è gl(l-?o file .'il po - \ 
sto de! ({iiailii '.rovino int ‘ ' ' 
cai tel.’ino. 'j'ji' 

‘•Itt'-eng.. cbi gii .'i)o-:;t:ue.'i 
li d; opeie oo.ssgmo (*sse: •• . 

ammessi .solo (luando -si-i Vano 
a inn.stie v he diano ;m i 'r- ,j,. 

I mento /igli .studi »;it.ei o ~.'j 
: sei vani) « f;ir coroj-ìceie m-'-i ij., 
i uìio ima cel ta .scuola ai t;.s';-j 
ita. Ma non serviamo ;1 no-t.'^o j’l... 
jiu:..-niii ne iag'g:ung.amo ai-l i.-; : 
j i ;in .-< fi(>o diviilg;it;vo dt-ii.i y.; c 
..'irte fa('(-:ido scoi razzine (qtc- -(>••,» 
l;e d. ;ne-.li.'iiabiìf- v.'iioie ;n r'exi>b'r‘ 
Ino.''. ' i! ;» popol; ('flt' g.a l" i.'P .-;,r,r*' 
I l'opi.-i'ono a11Tav''i-o ;•* :!(»;.>- ri:;'-)',-, 
jduz'.oi;. 't che i o.-t is<-n:io b) 
j -t b- fi, ((lleslo O 0 :l'V; .'l'itfi: r •k ; <, 

, a’a’.' -e .;;(•! r- rs.- R.. 
J.'Ien*' .;i (ine; biogh Oi'iin*. ^ 

!d<-' H i't.vi'ili. de! 'l'i'.a.'io er- 
Icete;.!. s. tìo'.'ar'.o ai’tlir r.e 
'.Muse: arTieiicat;. 

-f’ii; vnoic vede:* '' 
r.'itroi'’e in lTa'.:a. df.-r j 

rt- p.(i-lri Mus'*;. ('OTTif p.'» I 

{ dobii.-mi" arida.'/' a f’ar.g. .-(■ 1 
i V'ig..ft’Tio '.'edeie '.a " O.ocon.- 1 
} da " dfj nostro ÌA-rtr.nr'ì'i .S-'- 
= s; vu'iie ve;a.Tie.n'e :/ca:c 
..'opto a'.i'a:"' n "nj .r 
- iiebbe o:!r'')t''‘rio /•ff'^M'.ia'.'■ 

e.stx)s;zjnn ali rst.s.-ri d. fj'i-i - |* 

dt; dra',; auTorl vi'/enl;. i-'n'-i'’-' *■ 


\ Uliva iirol<‘siai 
a l ìi'<‘iixi‘ 


HitK.N/.K. 1'.'; -- la.. 
v.i'a miiiiifes'.'izi.iru di jirob--';» 

:.i p:0'g<'":.'.1 jm: ' 

vi»'! .'.qi.iiaso! ; 
pi-: gii I :,i'. .r.'Xtii»': a-;: 

'-sol'., ae. ■ ti'i*> iiain» tig^i'i 
.'./'..'l .- :..l 'i'-. . *■ -1 ■» *-../!*»:ì ! »b 

.‘.-\cc;..l»'r.i.:. -b !.<• Ar'i '1» . 1);-, 

g:.o, ;:i M..i>'o ’ 

ll.'i:.;.o p I:*.'»'!p.v'o ;...> :.U', 

•ilo;:»' .'.e. 1 •:iipt»:i<'ri'( d* . <'o-l 
;ii!'.,'.i p:.I:('<I’•.» , ri'Hiti-ro-vi ar-i 


. .'.ei.'.u- 

SI,';!»;; )).•;, 

ab'fi'illrrir»' 1 


... |..ir‘e;i /1 di',.. ..| 

li,:, - 1 .rir*ii;.;iii:i';.'o 
•io.'ii ..'I pri'ci'd» :./ > 
In {>i.,/z.i S in M . ■ 


■ i.i».,r;i'o 

I .nee»'.-'ita, 


'l’ir'i', 
)>..»• .b'Ci- 
■ lii't.'ite 
. •- i|iiin 


li: I nr./;o:i'.,i 
. I -Tn'.t •! 


:.:i .'li;:. ;j 

<'o-l ttoTii.. :. (■» ::; 
ar-i - li', i-. 


.... r..>;j''l)' 1 

•.,< il-:.»' 1’.. 

l;,:'- ; -\c('..di'- 

( S„:, f.'i.., ,1;' 

1.0 CI''! Ì'J , 

o . • •. 11 ' ' , I. ., ; ( 


Su I.i . o'g.iliii o' 

I .<'Ul ( .1 II- 't : sta', . ' 

■ ! .1 giu -.t : III .li 1 

)‘( (' 1)0 • bt' ) .gI) I 

di', u I z. oli I ! ■ . Il I 


: liv t il 1 - ) ; Il i|lies! 


m.iTiti'iiiit:i I muore 


; ..pi»;»--' ( ftori. •. 


'i.'rsa'd'j'i/ 


r.'i.'i;of;>' 


Vri'i '• 


, i 11 .1 Ilio d. 

. (Ir! Ir et r,' 

^ 1. r I a PII * ' I 

, T, I iiisiit.i' : .1 . 


I votl.i, (-V I - jqiiol Li fcmlruz. i »! migliora- 
c 1.» - blz;i jmriilo ili-llc i et t-it»uziin»i rca'i. 

"(li,ili lo u'i-|gi;i io alto d.« V iri inni >. 


'Il faine r rln miior.* [ics- 
eli* rn.ingii 'rojqi»*. r'c vh: 
muore -’iiixaiir r eh' iiiirire 
v»'vclvi<i r •'<■ iitil 'itiiin eh; si 
rv'ila 'tjn- fi'.'ci r naxr,- 


Le nostre malattie 


:,'>i:..ii [iri'-;-!- 

ii \ '.'.:ib .'iii.i d<-i!* 

':,:’o. .'h'- ha ilio.o.r..'.-» 

; '1'';.;, ;iia:ilf<'.';:,z:on»-.l 

i.'.'l'» i;i d; 

>• :iii>r»- f.i'i !'',z..i:i‘'. . 


:..>-i il' :>■ 


U '1"' • VOI.'. I-'I ipioll.i tcnilruzi »! m i gl i ora - j ^ ^ .'<■ ,,t.l -itiiin chi si 

'*, 1 .. .. '■;p'>'lt',- I.» - filza Itnriilo ili-llr i et t-it»uziin»i ^ca'i.G^■j), r.gn- fi(;ci r naxrr r,^ 

Il .z:o:i i- I .im'> "(U.ilclu u'i-|gi;i in alto d.« v iri inni >. j mor'-.. ' 

..(■..'lo f'/'.i ''II'».). I l'oi.iniii; all j (i'è st.ilo un m i ghor.(mento, ) 

*T, lllisut.l': .Iti il I MI !.- dlimpie'.' Noi m.ll M.iIII»» ini «a»»* — — 

q; ..vola:.., m.i s-mo .bm i-j gr.vdo di sment..- i dii, dei nOStfC malattie 

.T’-i).: d. nudi, si.v [>ii-i- hi lav»- m isit r.i. ! l'I vi il ni »>. S.ir., rompdo 'ti-gli Siiil;;.- ■ n-im. i. .pji-d- riij- 
, [>i-r<-r ut ii.i Ilio 11 ! I c.iiisj 'Irl- uffici sMidìo dri sindic.iti, a'ti.'.itt ; jitiiii.ei H. !>'... 
j... ,, i '.1 nil.imnit'» ib-M.i [»'>(i'»!;iz:'>m'. j ^srmpio, ili v er: lìc.i ri : r tl-jiu-slc. t iiticni.|‘,oj:'.i.' -La- 

-iii'' ab' i imi'ort'iZ'oui '.oli.. d:m:mii- fan-ì sa{»err in f{U.i'r < ••nsitic-) gìi.ili- .i • (>.i ■■ v-:il i i>gg ({ue- 
I e i" '"II " aiim"!!' . ;iivicr. razione v.iiim» tctiu'i. N'.;' ri ^»p iiia!,,Tti< r »gg.-u[.p.vt»'. con 

,, iz Oli:. S'.'i'. 1 limen-1 ramm.irichi.amo •"'•'>> l'iir, nel .l'.t.re ancira. -o*».» !a detini- 

gii j iiv >'.*. IMI -i! f,*ivo di nn rrajp m.g!:<*rainrri' a:.'«ne di infrllirr e o.'j. 


•pjI**r ■ ni j- 




A .::.i;'.' 

; l.i 




Misi''!.*: inll.i r »n! ri!/.'*- iQ, rir>n f S'»n» Tiri tì^-s'r»» ji.i 

ffi rt'C. ‘ou'i >r nii IMI : t i. t r.* M ro ilu- pfu» fi»*-f fé» j* ù .riri'*iir. SM I' 


Scuola media unica col latino facoltativo? 

(I pi (IN \ (mÌìiii<'|i 1(1 rciiitÌMi "iitd (noifd-std |»r(»'''*ini<im«'iiic (liilla c<»ii»mi*v'i(>itc 


I he eldirt o 

[«-MÌCI.’.' (lì e 




|M'I 


.e..'» .er.-o ..n,. 
unicé) pe.- Tutti : 

.» v*n.;.('; lèi vja.i 


ru'.tu.'a ] 

•>; eoc- 


;1 24 settemori 


.A concl’vi.-iianc' di un ainpioj ■senz'altro c-ftic.ice 


Piop. -op.n f»>rs(' p.ot; come- do-.''""'- Qoa.o 

■-Tc'o'oero Iz» scambio d; qiie-m '-er: 
-te produzior». n.u mr»rì---rr.c- '^,*' n.a;er.;i «; 


;i,> s'..1».•»!.■ itg .',1 ...i;;.., -'.".i.i <■ g< 

1 : :.vg«/-|er.':!i;». ;nalZ':T..i*!e i "i »«■-• 
/.«"II. .-'leri'.rric'r fi K 

• i; n». ri'*;i!z.»<ne ;.-t!-!| 'l.-a /:.*• <■ c.'i 


g< H- f; 


le.I'i o 


/■ d.'i T.ri' Z. 


■ÌJ u: 


:i::i1erit "b.-a.ig.r."-j J«*. c-e-rcit.'.zK'to. 


bi'.oro.i -'o.',-•*.co 


sjje.same. la scz;o.-.e tv» » con- 


ly.'vs-c.a-ore 


'.r !T .'i n.a*.er.;i «i ..rze--;, 

’.j? L'ri brtffC coinxfn.caUi 'iel- 
i'agenzia .Aill. rife'f-r.'ir* .-u. 


imnjrnnfì "rhf* esporrebbero in 50 ST,:ii:ba; sjii- fermato dette r:s 2 rve t. r.e/so Belle Ar-i a'. Com:;r.e ri: Ro ne.,a rpw*.».'' C^/nrTìi — 

.. _ x; r-» rn-; ; 7>Oiav*or; Rinascimentri jan scon.'.giiere rinvioS* ó 1: na. M^n’. o ha ii-j ' rin#* in''rf'"ica.a d?il 

. . ' ' ■pro4c*ta*o Tra>fer.mento Uni*: dc; capo’av.ìr; !.i ch:.araVi: S'ino r.rXan'yntf jr'i . I.-t jz.on'' 

litro «unno una A^.-r-rA n^r Oc'oìmaoilo Mostra d artf d-I Cf»r.:rar:o a chr ajollr operf | f. prob^fn.. do!.;. 


!•! rfiinp.a due: — Si f."» roii. s; 
fo /.a-i... 1 '.aUro «iorno iita.-a 
avcv.a » idii'o l'omlx'!!irò. *• 
! ho gii.ae:ti' gie.iofba tre s »ab< 

, »!::/■, IVirr,!..-'!;' gir.ando G 

OT- ina te r f.ir gir.ar»' tre voi».* 

I .•mtic’;■< I* 


proge'ts/o tr.asfer.mento n 
-Amcrrca et per ■.ocoimòo'.lc 


Uniti dc; capoiav.a.-; tc.- l.i 
'Mostra d'arte 't-vCa-^.a •tei 


na. M.in'. '» I.;;p;n.»C(':. ha dt- 
thrar.'»!/.: - S'<nf' r.ettan-.eritc 

ciip.tr.'irm a che queile "pere 


• li.'iiarr 


»■ h c.'izione '.'.la.ì n..'i*.c-; 

r.a .! -'♦'.‘.i t'i j:*', . tigi.i' 

rt"■gc'.'Tió. li iftirt" i.'ivor'i ed: 
dli'v'il.t ,*r:Gti''he ntyci •l:z-! 
z.-t*» I 

(V,:,. r:<‘ iT’ir, 0>- ■ 

!n.crt'.* c'-r.’rad io] PCI. i.-' 


eapr» n^, T>.erc, * unM,^ 

„[fi : :i •: r.^opr.cn- 

: eie.r.cr.Lc:. . "r. 


a I mi :I I. i r.» Il rn che ii'*'i f>uii trov.irr p*»-l !c [• ù .niioiir. Su I"/i|l ;•»- 

'*»'m[.r.* ;.r r.'C’tt 11 . '' 11 ' !'■ e. qileMi;a.!o in un v o'iimr il' st .»t i s! le.'». , i • , j,, .'('«l (i ‘ : rie’ IP.àt s-,'.> 

Giri'c '.'."le !• I bi.'il 11 .'. ticgl;*!-v «f.*—• ‘t rer»e !'.t*e s^nz'< ( nt a d. es*. m>*r.r «n-a i 

... '■*"•'• n; '{uei'e nn’j“.c. ’K 

. fiiop;rr.ri , e:’»/'■ .afenien.*-?, per- 

P ‘ "»■ nf»ii eldirt o ,71 Tempo la 

I laCOltUtiVO 

'. mo'te virVrn;'». persoroe 

“ jc.\»nie. che fanm vTj .-itmatj. 

le rl(ll|a COIHmÌ'i>l(>ItC do- n-n j.i.'gam» ,»] c-nema o 

I I '.lei tram r«e-- oceupare u.n po- 

•liol.'f |)OSf-clrincnIiirC U;o. ». str.n/o.no rae.'ie s.-s.Iie 

--- I crntendosi al s etjr's, 

s,..nc..»'t.»;'-. . .'.Ta:. per evs'. l'irle.i della m-s";- v:o- 

•, 1 .-.'; e p .<»“ thè ' lenta è •iiT'ora irzata »' v; aa i 

r- -, I-l. s .'igJe . •■•-sg,-... ff^r.-idel foipo di piV-ci.!. J 'il-',- - 

r. j r.p'.r'i’M rr.:.gg.''r r. in-.e.'" iravre de*' pugn'v’e. N >*s gi^r.. 

e 'oro ,■>(-;..<■» r.s'j.r at; I p.»tefe e'^ere a,-c<am-*d t.i!; * 

l' Vmt Ai:.-.','. Oi.'.'<;*.V.;52era!'i‘: r r;'»n ase-e .sicun !?tra- 

'’M!>Sì a-.".' Le*»'..' C^i’T'.r.:. l“7;;tiie con 1» maiav.ta e tuttav:» 

’V ' Lj g. P "c'-.a*"; a:v'he v.»: in pe r rg-do : 

ip:^f O Ce-'U'.'.;; I6®;!avi;.-> -iTil tarie e mnfotrnot'r^, 

seelta.i..- p-, . e.---*, C .-s LV). prò: *, p^. 

! dre. = ;r ,2 Ce.:,re v^.> iiO r-rof. *■. _ .... ....I_ 


■sciiolif |)()sf-clrmcniii rt* 


. s<egg/.' 


V'V: :n 

itiLtarie e mnfrttrnot'r' 


vuote. 

gir,Itimi ire so:»< ; ÌMp;*,, .-acrrodo jarri'iì ).'‘i'.r,| trianTm.Ta pr-sar'O tm-'N-'c- 

i-''!;'gir.ando G 1 rr,'j-;c ; "a/.-ana'. •rv'irì'd-i -''-a i r.oMarr.en'ie vopTraro ■tJ-'i'S'i- 

ir gir.ar»' tre voi».* j ;,*r-n 'n'orver.Tis C in** '’-lnc .m.medióta -n iiu-» .'.az or,-:- 
;‘ier.r; •* defìr.'.'iva nun/'.aj.il M.r.'.^’ro or. Pan.-i L-w- • 


che s; "erirìi'herebbe|R.r. 3 .=c:mcnto. ha A''.a|r>rez'.ri.:is-i 


■>reziri.:is-irre deii'.ir'.e .-pi;:!':-»•• 
la corrapo \'.o r:.-ch;ri -ia puTlp/» 


p:vzo.<'.*fr..» ':e..a in'.ca '• . r-r.’ra.o -io. -i,- - j »■ ' 

■>'i'.V>’phìiC'*. Là ;n or»*-1 c "a.v-r. i . e».;" i T>'-b - il 

-ia puTlpri'-'o in’.';*rer*',n'rt no’ 7 io '■•r.l;"':e, in 

. I e. ;C'.r*i--ione. 'ier.T fj'i.iie ip-f-'. ;, '•T'-i-'n mn- ■: j ? ,'» -'■< 

• 5. aé.no p.t'le .'ipche 'imiini rur. o ..lu , '.n ■.••,!c:.'i. i.e-;-1 f'* t er.*. 




•o-ì ir.' ili -taglia ' -nTinno : or.*! na::dal Intere-san»: n eli a:az -o; 

r.’i vermi -s: f.i’m.» i m-a-agg; i >g = a* ve [ .-ano state rese e. ;b;Agv,-- .^ . 

, iv.gcnf. ». /'.a Itai'.G dana d-n. Prs.rre a;*: c r.nn nanr.». i e 

t. , .re /.'I La-jtotevoie o.'v-a j; o*"»-.-J Buca rei!; d;rettr.e-e d^-Ia .ena.e C'.-prrm.bLe. r.ipp.e- 

f I nmr c santo — fan.n un-.^re;Gaberio nazionale d arte m.j- ^ntando un patnn-on o rle.:a 

tn. — niartr c fantn — sanlo^^x.^ al;re num.erose che si {doma, in Tnerito al’bTOSiéitato -Vazione tutt.i. R.conc.-eo c.ne 
santo. — nicTcoìr r fHntn s'i? 5 egui!c .iella g.'ornata ] esodo de; quadri zinasz 'z.^n- rappresentano t rr.'.R.tor. 

santo .sa’ifo. — cmnerfi r fan-'di .pri. mentre ’vPli gl: a.-n-ital: » II mio oarere — elle .imfaa.-ciatori de.! Itaiin sbe- 


aiire numerose che si ! doma, in merito al •brogéHato 


santo .sa’ifo. — cmnerfi r san- 


V ii'i'» .'.az or.-g •nmiooT.'.Tf.cnte. qjanj.* s. a.-,no p.*"le ancr.r 'irrmirti e'»;-; e ..hi, .n ■:-,!g.-i. i.e-.- 

‘ 30 .-i L'>— • iri.nl;, un viaggio .ungo r s.j-; o'oi, C.r'.oge'.'i e! ; n.'»*-,':, la;.- :I ]:.':r.o ivdf-..— L 

1 cli.araz '.a da uri con'.rr.er.ie a-tr.-i i B-irght. h.a r'*,-p:n/*a 'l':-'.'*'» : ; o navi'aii. 

5.', -ril.AgT.- Q’.ieiie cipere -'n* ir.-eist;‘;ii-jf-cm/*/'*:'■> ii un'; v(".*o!a .ve-JXei tz-'sg'.'ito '“ie-i',-. C-vra.'?.:-- 
d'i'.* Prt.rre o;l: c n'in hann». ri'. c Ic'orii.vria ■.nb'rio-e :iri;cc,'.a*:v jt ora- m. nf.er,.'*.<* le » <»s-rr- 

tr.e-e .ena.e c-.-prrm.bLe. r.!pp.e-|^,: oqfi- ♦--vi.-iz-n:; —jvaziro: vz-tenl fiche rp/pa-o- 

e d arte nej- ^n.ando un p.*^rr.on o > .^c,.;»f.l^^Pfjtare. .T.ed .a. av- n»* co-r.o rraieria d’obblig's e 

ai •UTOgéitato N.»z.:one .u.t.i. B.cono.-eo c.'ie — deci-iendo invc- il Latino reg'.a -o'.o con.e og- 

nnas'n'r.en- -.-e di proporre l'istituzione di cet:o di rn.a voinnta- 


. 1 ore su mti'.e .ti'.iin;. bea 7 3" 
. ■ m •" -sn-s oe- tJm'vr.. .'fi Tus; 


on'.rr.erte a., a-tr."» i B.-irghi, h.a r'*,-p:n/*a 'l':-'-'*'» ; ; " -rn .'-Z»* na'gi'aii.i 

re -' no ir.fi 'gna -c.iiy'.à .ve-JXei \r't2s:’’.o '“iei',-. C-vran.:--( 
hann.i ri'. ic'orii.vria ■.nf/'rio-e :ir*.;cc,la*:vj5 ora- in.n f'.er.;*." le "«(S-er-j 


1^#- ‘ IF,tj 


m ’tr > 


A'- r.'.o- ì 


Il nuovo consìglio 
deirislitulo di Urbonistica 


n.ns ** 
t- A-. 


TORINO, t: — 


ma mi domando 


•.;ii,i jc.ioia rredia unica e-i ria; :I prò 
l'.iR.i.ale per tu:;;. ,-fn-l.'.ta ad ìi Drogrómn.i è ". ipente 
in'"gTianti -rf'^onn'i".. con '.in «>prattutto v.i 
'unico pro^ra.T.m.ì che a.sr;r'.:- ^/zid;-•.'azione .1 o'-apo- t 
r; a tut:i e.; alile.; ia p/»--:- creare -uni rr.ej:;. 

biiil.à d. o.'i-?a'e v,-. i,',;.a- feriore di cara'te-'- /iric 

le rd ne -upe-'c,-^ i; o.,a- t;.o. .-enza ztTf 'rrr !; 


ii progr''-vo .sitali r.tt-j 


. ide; rrenr.zi" 




g-..a .'.I 1 • 


i.tss.iin iiinia — iw) X'io'.-' interven'-; di ct.'c di temperatura, e naiure.- 
crraliira >. ‘d art.- intorno aLz d.battuta mente non DO««a es*€.-e d'ac- 

F t vermi pas-ar.o tn j o'je.à*;(anc sono .avu*; >j di- cordo con eh: N'Moje -so't&èK.r - 

raoTn(*nfo. i versi q-uotidian;. D; part.ro- re le no.stre opere d'ane più 

Per i 2 Jatte Rf^ruppato-j lare r;l;e-.-o rann'-inc;o. g.unio significative allo strapazzo d: 


l»» *.•.* ai.»' s '■ sZ'».:'. 

e. .. n.rr' 

V. ' -z .-.r-* 

I de. ■ve'te .-.im;/'*;»- 


... m'irmn* per naj:J..e 

-, ..^,.1 ' - . o; r.'.o-! nr-s ."r • mrot»:'. F. q-gesti 

n.ns «* p.s'T.ler- !;:nj .mprev» •'anaO'e che 

. l'.Sr.e — ! .A.ST — qnsirhe deve pur avere 

nSigliO • o]'.a v'.'.az .- 1 .rr.-r.'.v.s o-1, .-,n l'ep.-M." della s..-i;Vj d; 

Il • I* ' ' " zc.'.i" rappr*-- ez-* oegii ! :i s ! 

JrDdniSIICd Fr.*; Assona-: ree.: ergsr.; di-j xj, .» .;|.i,>ae d'AehiUe (i«*l; 

“ . de.. !»'.*'g"* ha-.'-'s è ;! grafema e;?t"r>t«- 

,'.7-'mr/e.* portato ma??.'*- rumerò d'.I 

e ve*.': ! •.■''j!;; ;! Com'U'e d; Boiogr.-». ;lj!or;o- h:k. c che acK 

•.s -«zc.r.j'.e Corr.-jre di Ferr.»r.a e Com'j-|Si*mo gente d, cnoe»: Lo ffra- 

■'Tr'.ir.'* <i'*4j'*.e di I-i’.'or-.'a che -ai mode. ;*ch:afri•» troppo (jne^to nostto 

a La p-oce-1 «ira-.r.') rapr"''.-"'.'’.a;' ~ v.'.a- ^^<-1 .-n '»re t, poi, (piiivl.') 

!t ‘V'g'.io di-e**;-.-'! làrrva V.nfarto. «.e ce ae reot» 

( !s':b;*o .dopo -uà-.-'' j temr>»s. c: merjv-;<:)amo »n- 

g. e.ez.or.e, g’i'O d.re'.t.v.-a s. e r.u-i’o^ ^'che. r.'»nicn<qr!:e i! dato Orvtj- 
.*; de. Cor.-;per a,-,.;arr.S7:o".e. n» cor.Vr-j^ n'je>s!(s; sa mille ifa- 


e p-e- 

T.:: »• 


v; ^ ^ -Le -’s-’e ’c ODcre d’arte deb- no di '..-ivorr. di n.ic-:.. -vuo- p-f-a'.a'.*ir.» ur.-v..,-.* t.-.i v-m j.,; „ d..-c'*..'.o N..Z or.aie d-imat-s presroer'e r».. i-'.-uto .c 

iU'.c non ~.i!; è*»—d.ci boL'L.-ro.L .SL^o,;bn; .. ;» Oo-.-rebo- a,T.nnn.do-, oont.nuoró , n o.u . n.-n-.o,-. a.p-o- 

o'do con eh s voto', e so**oo(r- Un dibattitia pubblico a. iruni ;nsezTtannentj fondarcen- -dovrà oinzersi. ver.-.> un .«- de.I-;:.u'a e c.ae v.» .. o -d *.de. e .. p- . - ... ‘--i 

v-à Hioeo questo pomeriggio tali obbligatori fed'jctazione vo-o manuale. agg.u-.ge-; a, r -rr.p*-,-^-*.; d: P;gc;-.atr. e se^-e'.ar:o genera.» 

cip -ir^rel» l'A.S«i»z;one n.l..s;„a. Va-acazionn cv.ca. Meno .->«'.e',«r.;a c la da-L:;;'.;» da; Cor.s:;.:, ,'a„o. Sai): ire, B.-u-.o zav;. 


[yc.ero .'n'»re t, poi, (piiivl.') 
jT-r V a V.ofarfo, »e re ne reoXa 
.! temp*s. *'! meravagtiamo an¬ 
che. r.'*mcrj<p:e i! dato O-itj- 
st.f.s e q'je>s!(s; sa mille ifa- 


D..-c'*..'.o Nez ór.a> d-.ima;-s prefruer'e ir'.'. I-'.*.no t2:o tTi»>,-.rsrv» per ma!at- 


r.,^aarvijn' i 


sterna «r- 


col«t.-*r;o. 

miCCARDO liOJtGOX* 


t , 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CronaLCfà di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


IN UN AMPIO IN I RRVl^ NTO SUIJ/ KSPOSÌ/I ONK I3I 'l UPINl 

Natoli indico come roweirire di Roma 

sia nel linnovamenlo delle sirunore cttladine 


fi 


e* 


Un discorso di Rrande inte¬ 
resse, elio può considerarsi la 
base della linea politica del 
gruppo comunista al Consiglio 
comunale, è stato pronunciato 
ieri tra ratteiuione vivissima 
deirassemblea, dal compagno 
Aldo Natoli, intervenuto nel 
dibattito in corso sull'esposi- 
zionc programmatica del sin- 
d aeo. 

11 compagno NATOLI ha 
t'S(»rditi> con un riferimento 
alle prime sedute dcirassem* 
bica, nel corso delle quali è 
stata condotta in porto l'ope- 
ra/ione politica che ha gene¬ 
ralo la elezione di Tapini a 
-S’nrlaco, mercè il voto deter- 
iTiinante delle destre, partite 
all'. ahbnrdaKRlo della caravel¬ 
la del quadripartito col propo¬ 
sito di colarla a picco ». Da 
questa operazione, tenacemen¬ 
te perseguita dalle destre e di 
CUI sono stati insieme prota¬ 
gonisti gli uomini del quadri¬ 
partito, è nata però uno mag¬ 
gioranza che presenta esigen¬ 
ze contraddittorie e che porta 
m grembo un nuovo immobili- 
•ano nella politica comunale. 

Una formula per coprire 
la polìtica dì destra 

■ La giunta — ha osservato 
Natoli passando airesame del¬ 
la situazione reale —può tro¬ 
varsi in balia di circostanze 
imprevedibili, che portino di 
volta in volta u concessioni 
verso la destra e che rendano 
impossibile >1 perseguimento 
di una politica rettilinea. Am¬ 
messo clic lu maggioranza cosi 
costituita possa considerarsi 
stabile — ha osservato Natoli 

— il quadripartito assumerò 
inevitabilmente il carattere di 
formula politica destinata a 
coprire una effettiva politica 
di destra. 

Il discorso del sindaco ha 
confermato ed è anzi andato 
oltre 1 timori della vigilia. E' 
vero che Tapini si trova a 
dover operare « come Màriu 
sulle rovine di Cartagine ». Ma 
o anche vero che Tuplnl — 
forse tradito dalla immensa 
complessivitò dei compiti che 

10 attendono — ha mostrato 
di non comprendere che è es¬ 
senziale anzitutto rompere II 
sistema del vivere alla glois- 
nata, evitando di ripercorrere 
una politica che fa divenire 
cronici e insolubili l proble¬ 
mi angosciosi della città. Oo- 
corrova un punto di vista or¬ 
ganico delle questioni cittadi¬ 
ne alla luce del problemi e 
del fatti su cui il Consiglio 
comunale ha compiuto la sua 
esperienza dalla Liberazione a 
oggi. La relazione del sindaco 
si caratterizza, invece, per la 
sua scarsa ampiezza, per il re¬ 
spiro corto della sua imposta- 
rione. per lo senrso coraggio 
nell’aspunr.ione degli impegni 
■^iii problemi fondamentali. 
Considerat.i la somm.srietA del¬ 
le impost.izioni ed il cumulo 
lii espressioni edificanti e spes- 

di esortazioni moralistiche 
dio si sostituiscono alla ne¬ 
cessari.! ponclrnzione delle co¬ 
se. si può dire che Tupini 
non lia colto le caratteristiche 
essenziali della città e la esi- 
genra di un rinnovamento pro- 
liindo della sua struttura. 

N.'itoli è passato subito dopo 
alla dimostrazione del suo giu¬ 
dizio entrando In diretta pole- 
rnir.i con le parti fondamen- 
lali del discorso programmati¬ 
co. Ecco l'esempio, pure rap¬ 
presentato nella relazione di 
Tupini, della necessità di un 
.nsscstamento del bilancio con¬ 
siderato dal sindaco come 11 
• presupposto » della politica 
comunale. In ciò è facile av¬ 
vertire Un atteggiamento pas¬ 
sivo di attc.sa, l’auspicìo di 
prvtvvcdimcnti esterni, come se 

11 bilancio e i problemi della 
città non debbano essere visti 
in modo interdipendente e co¬ 
me Se il risanamento del bi¬ 
lancio non debba sostanzial¬ 
mente venire da una giusta 
imp.istazione e attuazione del¬ 
la politica comunale. 

Lo stesso spirito ha guidato 
Topini nell'auspicare Tappro- 
vazione della legge speciale 
per Roma. Il sindaco non ha 
compreso da quale complesso 
di fatti nasca Tesigenza di una 
legge speciale per la nostra 
c'.tT.à. Roma non ha mal potuto 
r’.*olvere i suoi problemi di 
struttura per il modo come le 
sue classi dirìgenti tradizio¬ 
nali hanno affrontato questi 
problemi dal 1870 ad oggi. E’ 
sempre mancato il necessario 
adeguamento fra Tincremento 
fieli .1 popolazione e quello 
delle attività produttive, con 
una conseguente deformazione 
del tessuto sociale' cittadino, 
frutto — ha sottolineato Nate* 

— di un precuo disegno po¬ 
litico. Neppure il fascismo 
smentì questo indirizzo, giac¬ 
ché le poche industrie sorte 
nel corso di quei vent'anni a 
Roma c nei centri vicini fu¬ 
rono scio il prodotto di esi¬ 
genze dì guerra. Da ciò è sca¬ 
turito quel processo di dege¬ 
nerazione economica e sociale 
che è stata così drammatica¬ 
mente confermata dalEinchte- 
sta parlamentare sulla mise¬ 
ria . 

Tre contraddiiioiii 
nello sviluppo delle città 

Lo «viluppo della città — 
ha riassunto Natoli — è stato 
i.n sostanza caratterizzato dalla 
presenza di tre contraddizioni 
fondamentali: la prima consi¬ 
ste nello sviluppo demografi¬ 
co co.-.trapposio al ristagno 
delle attivila economiche e 
produttive, con la germinazio¬ 
ne d; periodi di più acuta cri¬ 
si. La seconda contraddizione 
e determinata dagli arricchi¬ 
menti dei privati e dal con¬ 
temporanco disastro delle fi¬ 
nanze pubbliche: il Comune sij 
o addossato decine e decinej 
di mdiardt di spese per Tur- 


O II patto fra il quadripartito e le deatre porta in grembo un nuovo 
immobilismo. 

O Le tre contraddizioni che hanno determinato la degenerazione della 
vita economica e sociale della città. 

O Solo una politica organica di trasformazione della società cittadina 
può risanare il bilancio e aprire la strada al progresso. 


banuzozinne dei terreni agri¬ 
coli, dalla ((naie sono venuti 
inerementt patrimoniult che so¬ 
no finiti esclusivamente nelle 
mani di pochi grandi specu¬ 
latori. La terza contraddizio¬ 
ne ù determinata dallo svilup¬ 
po enorme della città nel suo 
territorio comunale di 132 mi¬ 
la ettori non accompagnato 
dall’impianto di appropriati 
servizi, nè da decentramento, 
sia del servizi che delta at¬ 
tività comunale, attraverso la 
diretta collaborazione della cit¬ 
tadinanza. 

Pnrlore dunque — hii prose' 
guito Natoli, facendo riferì' 
mento alla espressione adope¬ 
rata dal Sindaco per definire 
la legge spedale — di una 
« legge per la capitale » si 
gnifica partire da un perico¬ 
loso criterio di rc-strizione, che 
porta — come è accaduto 
addirittura olla scissione del 
concetto di « capitale » da quel 
lo della < città ». Viceversa, 
una legge speciale per la no¬ 
stra città deve partire dal 
complesso Inalienabile, intocca¬ 
bile della città unita. 

La legge speciale deve offri¬ 
re al Comune la possibilità di 
affrontare seriamente 1 suol 
problemi di struttura; i prO' 
hleml dell.! industria. 1 pro¬ 
blemi del monopoli legati al 
godimento della rendita fon¬ 
diaria, i problemi retativi al 
miglioramento delle attrezza¬ 
ture civili e alla costruzione 
delle abitazioni per tutti, il 
problema del decentramento 
amministrativo e politico del 
servizi comunali. 

Dopo aver nololo che non 
sono sfuggite all'attenzione dei 
consiglieri comuni.sti alcune 
nfTermazioni positive. In parti 
colare circa la costituzione di 
un demanio comunale delle 
aree fnbbrirnbili (Natoli ha 
anche accennato alle misure di 
salvaguardia nelle zone di 
espansione dèlia città) e circa 
le assicurazioni sulla approva¬ 
zione del nuovo piano regola 
toro, l'oratore ha notato la 
contraddizione tra queste assi¬ 
curazioni e alcuni episodi re¬ 
centi. Ad esempio, la presen¬ 
tazione di alcune proposte di 
deliberazione relative a con¬ 
venzioni con privati costrutto¬ 
ri e che autorizzano insedia 
menti edilizi anche massicci In 
una zona diversa da quelle fis¬ 
sate dalla commissione per il 
piano regolatore come linee di 
espansione della città. Non è 
neppure di buon auspicio che 
nelle nuove commissioni co- 
mimnli per rodllirla e per la 
urbanistica siano stati chiama¬ 
ti « far parte uomini che han¬ 
no notoriamente legami profes¬ 
sionali con i monopoli della 
proprietà immobiliare e che si 
sono distinti nell'opera di 
• sventramento » del centro 
cittadino. Sempre in questo 
campo, non è neppure possibi¬ 
le tacere che il problema del 
contributi di miglioria, che fu 
presentato come uno dei ca¬ 
pisaldi del programma eletto¬ 
rale della D.C. romana, è com¬ 
pletamente ignorato. 

la zona industriale 
e i servili pubblici 

L'ultima parte dei suo di¬ 
scorso, Natoli l'ha dedicata ad 
un esame dei problemi della 
zona industriale e dei servizi 
pubblici. 

11 travaglio della legge del 
19'll che istituiva la zona indù 
striale rappresenta uno dei ca' 
SI esemplari d'intervento del 
pubblico potere in difesa del' 
la grande proprietà terriera 
Natoli ha ricordato la resisten¬ 
za accanita dei proprietari del¬ 
la zona di Tor Sapienza per 
evitare gli espropri, ha ricor¬ 
dato come una settimana dopo 
che la magistratura aveva re¬ 
spinto l'eccezione di incostitu 
zionalità avanzata dagli stessi 
proprietari nunili in consor¬ 
zio, fu proprio l'attuale sinda¬ 
co di Roma a sostenere l'inap- 
plicabiiita delle disposizioni 
per gli espropri, presentando 
al Senato, insieme con Moro ed 
altri senatori d.c.. un progetto 
di legge contenente proposte 
di favore per l'aumento della 
indennità da corrispondere ai 
proprietari. A questo propo¬ 
sito. Natoli ha annunciato la 
presentazione alla Camera di 
un emendamento alla legge ap¬ 
provata al Senato, che ha lo 
scopo di fissare la indennità 
sulla base del valore agrìcolo 
dei terreni, sia pure con una 
adeguata rivalutazione rispet¬ 
to al 1941. Egli ha pure pro¬ 
posto che il comune si faccia 
promotore di un convegno eco¬ 
nomico. che serva a richiama¬ 
re Eattenzione delle atontà di 


Natoli hu alfcrninlo con mul¬ 
ta energia che ugni proposta 
che portasse comunque u for¬ 
me di capitalismo sarebbe da 
cuiisiderarsì uii pass» indietro 
rispellu aH'istituto della mu¬ 
nicipalizzazione. 

Piuttosto, il • capitalismo di 
popolo > ha tutta l'aria di un 
diversivo di fronte ai proble¬ 
mi di rinnovamento che si pre¬ 
sentano per la politica delle 
aziende n'unicipali/ziile e di 
fronte all i autentica rapina 
esercitola .Inlle aziende priva¬ 
te. Non u ’nsò. gli ultimi esem¬ 
pi vengano dalla Romaiia-fìas, 
in società che si distingue m 
Italia pi'r fornire alla cittadi¬ 
nanza Il gas dui calore meno 
intenso, ma dal più alto po¬ 
tere los.slco. E' recente — ha 
rivelato Natoli — riiuincnto da 
parte della società della quota 
ftssn dovuta per i contatori. Ed 
è anche recente l'anmincio di 
un anniento del prezzo dei 


gas nella misura di lire 1,50 
Iter ugni metro culi». 

In sustunza — Ini affeiniato 
Natoli concludendo il suo di¬ 
scorso — ii sindaco ha jire- 
aenlaio ul Consiglio un pro¬ 
gramma insiifncicMic e ristret¬ 
to. dellcicnte negli impegni, 
troppo vecchio per apparire 
nuovo e improvvisato in alcu¬ 
ne suo parti. Di ben nitro li.n 
bisogno la nostra città. 

I comunisti coiiflurranno 
come sempre, ima opposi/tonc 
coerente a (incsta giunta, mai 
lasciando che vengano meni» 
gli elementi coslrottivi della 
loro politica e della loro loit.s 
Coinhntleremo lealmente — lin 
terminato Natoli — perchè .t 
questa amministrazione nc suc¬ 
ceda uri'altrn fondata sulla piu 
larga alleanza delle forze de¬ 
mocratiche. 

Ne] cor.so (Iella seduta hanno 
nuche {inrlnlo tl monarchico 
/’din.s.si e il d.c. Creai/l- 
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lildVIltl D'AIITIIN.NO — (lucsto stupcinlu ottobre ro- 
iiianu domi un fascino particolare ulta spiaggia deserta 
di Torvalanlra. La giovane attrice l.l.i Lena sembra up- 
prezz.trlo. inalgrado 1 lirlvldl cli'esso porla con se... 


CRONACHE DEL PALAZZO DI QlUSTiZIA 

Tentò di Decidere la lidanzaia 
trascorrerà il anni la carcere 
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Un 

per 


miniare romano fliserinre è 
un orrendo delìlto scoperlo 


sospettato 
a Livorno 


I resti (li un uomo /romiti in uri fossato — Si tratterrebbe di un fioraio fioren¬ 
tino s('oniparso il 19 mafffiio — Torbidi rapporti — Le ricerche della nianiina 


Un giovane romano. Umber¬ 
to P.n.sotn, di 23 anni, detenu¬ 
to noi Forte Doccca .sotto la 
accusa di clL<»crzloiie. è il prin¬ 
cipale indiziato di un clamo¬ 
roso delitto scoperto a Livor¬ 
no. Ln sua sltua/iuno viene 
giudicata assai delicata anche 
se. ovviamente, fino a quando 
non verrà provata la sua col¬ 
pevolezza, egli deve essere ri¬ 
tenuto Innocente. 

La storia del crimine adde¬ 
bitato a Umberto Fasola è sl¬ 
mile aU'agghlacclante trama di 
un romanzo giallo. Il 19 mag¬ 
gio Ettore Cammini, di 37 an¬ 
ni. abitante n Firenze, in via 
Giacomo Ztanello. dopo aver 
ricevuto un espresso riempi 
di abiti estivi una valigetta 
coperta di tela scozzese c ìa- 
eclò la sua casa. DI mestiere 
ficevn il (tornio e frequentava 
via TornnbuonI e altre zone 
eleganti del rapoliiogo tosca¬ 
no. Poiché il ino.sliore non gU 
rendeva il necessario per vi¬ 
vere, aveva deciso di cercare 
un altro l.ivoro. 

Qualche tempo prima avevo 
conosciuto Umberto Fascia, 
cho era mlitare a Livorno, in 
un reparto dcl'ottavo Reggi¬ 
mento artiglieri,!. GU aveva 
imprestato del soldi per ac¬ 
quistare degli oggetti d'oro c 
si era lamentato della scarsa 
puntuallt.à del suo amico nel 
provvedere a saldare II debi¬ 
to. Il F.!.sola gli aveva pro¬ 
messo di trovargli un lavoro. 

Al momento di allontanarsi 
d.!lln .sua abitazione, il Cam¬ 
mini disse alla mamma signo¬ 
ra Vllloria. di recarsi a Li¬ 
vorno su Invito di Umberto 
Fascia Questi, infatti, dopo 
un nutrito scambio di corri¬ 
spondenza. pare che avesse 
prome-*!so al flornio dj trovar¬ 
gli un’occupazione nel porto 
tirrenico, attraverso sue cono¬ 
scenze. - Vado a Livorno — 
dl.sso il Cammini — anche per 
fare il bagnino, purché si trat¬ 
ti di un lavoro che dia da 
vivere -. 

Qualche giorno più tardi, 
non ricevendo notizie dal 11- 
glto. che manteneva con la 
madre rapporti affettuosi, la 
signora Cammini si impres¬ 
sionò c as'vertl le autorità 
Non solo; ma prese U treno 
e si recò a IJvomo e- dopo 
aver girovagato a lungo, tro¬ 
vò Un sergente il quale, guar¬ 
dando una foto che ta donna 
gli mostrava, disse di ricor¬ 
dare quella fisionomia. Ettore 
Cammini era stato visto in 
compagnia di un giovane .sol¬ 
dato. Umberto Fa.mla 


Essendo nsultate inutili le 
rii*(*rclie. I.'i iloiina presentò 
iin-'i regolili!* demiiieia. Kum- 
nn fatte indagini in Itilti gli 
aibcrglii e nelle penalunl di 
Livorno. Nell'albnrgo Europa 
di piazza della Repubblica 
venne effettivamente trov.nfa la 
valigetta coperta di tela .scoz¬ 
zese elle il Ciimmlin aveva 
portato con sè da Firiuize. Gli 
inservienti della pensione dl- 
ehlarnrono cho il fioralo, giun¬ 
to n 19. era uscito la mattina 
appre.s-so illcendo che sarebbe 
tornato più tardi per ripren¬ 
dersi il suo tiagaglio Non si 
fere più vivo. 

Le rieerehe continuarono 
per alcuni mesi. Nulla poteva 
far .sospettare in un Improv¬ 
viso colpo di testa del fioraio; 
egli coiidiiccvn un'esistenza 
senza sco.sse. non frequentava 
cattivo compngnto, era un vo¬ 
lonteroso lavoratore. 

Improvvisamente qualche 
giorno fa. vale n dire cinque 
mesi più tardi. Eopernlo edile 
Giuseppe Cnrlettl. abitante al- 
l'Ardcnzn. mentre percorreva 


viale Petrarca, diretto a viale 
Caitiueei. alla periferia di Lt- 
vorno. Ila scorto in un fossato 
un lilaiu'ore d'ossa Al colmo 
dello spavento, egli è corso ad 
avvertire i carabinieri. 1 quali 
hanno cominciato le indagini. 
Dopo 48 ore ora gi.à possibile 
tracciare iiualche punto di 
contatto tra il rinvenimento 
della .salma <• la scompnr.sa del 
Cnmmitli. 

La salma si presenta oiisnl 
mnlridutta (attorno ai miseri 
resti si è formata una erosi.! 
di fango), tuttavia .secondo il 
parere di chi dirige le Inda¬ 
gini. non dovrebbero e.s.servl 
dubbi 

Prima iineorn di avere I.! 
sicurezza matematica della 
idcntlllcazione della salma con 
quella del fioraio, le autorità 1 
Inquirenti hanno provveduto a 
indagare sullo circostanze del¬ 
ia morte e 1 so.spetli non hanno 
potvito fare a meno di c.adero 
sul Fnsola. 

Questi già al tempo della 
partenza del Cammini da Fi¬ 
renze aveva abbandonato l'E- 


sereito. dandosi disertore. ! 
earal>ini(>ri avevano fatto rt- 
et'rehi* pies.-o la .sua glov.ane 
moglie, in via dei Kavnrgnan. 
sen/.u alcun risultato Verso il 
mese di giugno era stata pro¬ 
prio la moglie del dl.sertore 
a .scrivere alla mamma de! 
Cammini chiedendole notizie 
del marito Improvvis.amente. 
Iierò. 11 Fasola si era costitui¬ 
to ai rarollinieri ed essendo 
stato colpito da un mandato 
dt cattura ilei procuratore del 
Tribunale militare, era stato 
Irasferito nel Forte Bocce,!. 

Uno strettissimo riserbo cir¬ 
conda le mo.s.sc degli investi¬ 
gatori a proposito del giovane 
romano Non .si sa ancora se 
egli sla stato interrogato e 


Si schianta contro un albero 
uno sulla statale 148 

L'autista è deceduto su! colpo — Lu 
altro incidente mortale a Cccnfnnio 


Un incidente mortale è av¬ 
venuto ieri pomeriggio .sulla 
strada stat.tle 148 Pontinia. 
L'autista di una utilitaria 
schiacciatasi contro un albero 
c deceduto sul colpo. 

L’avvocato napoletano Fabio 
Santi, di 4.! anni, percorreva 
la strada a bordo di una • 600 • 
targata Napoli, recando a bor¬ 
do il signor Angelo Ingellì. Al¬ 
l'altezza del km. 23,300, la vet¬ 
turetta, che era diretta a Ro¬ 
ma. ha sbandato paurosamen¬ 
te per cause imprecisate. Mal¬ 
grado tutti gli sforzi dell'av¬ 
vocato Santi per riportarla in 
carreggiata, l'auto ha finito 
con lo .schiantarsi contro uno 
dei pini che fiancheggiano la 
strada. 

Altri automobilisti di passag¬ 
gio hanno tratto dal rottami i 
corpi dei due uomini. Mentre 
li signor Ingelli presentava fe¬ 
rite non gravi, giudicate poi 
Cn.irihili in 19 giom» all'ospe- 


ER.ANO DEL PITTORE GLANPISTONE 


Scomparsi due quadri 
esposti in via Margntia 


La quinta mostra-fiera di via|Chiarando di as-er subito 

•fanno di 400.000 lire. 


,Maigutta SI è conclusa con un 
governo sulla necessità di m!-ifnj-{o_ Durante la scorsa notte 
sure che favoriscano lo svi-j-^fam quadri del pittore 

luppo d^Ie attività economi-^Q.^npistone. rimasti appesi ad 
che e industnah rnuro, sono stati rubati da 

Quanto ai sersizi pubblio «j;,;, ignoto amatore privo di de- 
alle aziende municipaliiiate.j^^^^ ^ 

Come tutti gli espositori. 
Gianpistone aveva ritirato 
tarda notte le sue opere tran¬ 
ne due: « il giorno » e « la not- 
te ». I quadri erano stati ap¬ 
pesi ad una certa altezza e 
l’autore non disponeva di una 
«cala; pertanto egli h» deciso 
dt lasciarli fino al mattino 
certo che nessuno li avrebbe 
asportati. 

Ieri alle 7 invece («lanpisto- 
ne ha constatato, con molta 
sorpresa, che i dipinti erano 
scomparsi. Dopo vane ricerche 
egli ha denunciato il furto di- 


Natoli ha anzitutto sottolinea¬ 
to l'assurdità dt una situazione 
che lascia al ministero dei 
Trasporti la facoltà di appro¬ 
vazione dei progetti di metro¬ 
politana con grave pregiudizio 
del nuovo piano regola’ore 
Dopo aver posto l'esigenza 
di un riesame accurato dei 
rapporti del comune con le 
aziende private che gestiscono 
'pubblici servizi. Natoli ha in¬ 
dugiato suEa bizzarra e stra¬ 
vagante questione dei < capi¬ 
talismo di popolo', che do¬ 
vrebbe esprimersi neH’azi»- 
nariato operaio, da istituire 
nelle aziende municipalizzate! 


un 


Un altro furto, non meno 
originale, è stato consumato 
durante ta stessa notte nella 
macelleria Maccaroni. sita in 
via Cerveten 21-B. 

I ladri, dopo aver forzato la 
saracincva. sono penetraU nel 
locali ed hanno trafugato dal 
frigorifero quattro < quarti • di 
carne. La refurtiva è stata poi 
caricata su un camioncino a 
bordo del quale ì malviventi 
*,1 sono eclissati. 

Ito ne f arg arto 

I com.ìaqr.! Mario ed O.ga Ma¬ 
cule. tes.tìentJ vv.le^lo fan 
Francesco presso .scili*, feeteg- 
giar.o ogm ver.Uclnqjeelrao 
anniversario del toro matrimo¬ 
nio .Mujurt de::* sezione e d*J- 
r« Cn.:tà > 


date S. Giovanni, :• bauli era 
gin deceduto. 

Sul luogo della sciagura si 
è recata In • squadra scientifi¬ 
ca • del Nucleo speciale dei ca- 
r<!binicri e. piu lardi, il m.!- 
gistrato. 

• • • 

Un altro incidente con con¬ 
seguenze mortali è avvenuto a 
Cocafiinio puro nel pomerig¬ 
gio Ver.so le L'i.45 il manovale 
vcuttselenne Serafino De Mar¬ 
tino. abit.inte in via del Plano 
d’Asta 6, transitava a bordo 
della sua moto dinanzi aU’asllo 
delle suore di Don Bosco. 

Por cause non ancora accer¬ 
tate la moto si è dovesclata ed 
il giovane è rima.sto gravemen¬ 
te ferito. .All'ospedale di San 
Giovanni, dove era stato rico¬ 
verato In osseivazione. il De 
M.irtino è dc-ediito alle 13.20 


Perde 11 portafoglio 
e sìittute una rapina 

Il giovane Enzo Cerini dt IS 
inni, residente a Castel S Nico¬ 
lò.. in provincia dt Arezzo, e at¬ 
tualmente ospite del fratello tn 
via Antonio Fogazzaro 97. si è 
presentato at commissariato efei 
carahtniert dt Montesacro ed ha 
denunciato di essere rimasto vit¬ 
tima dt Una rapina. Egli ha di¬ 
chiarato di essere stato fermato 
da tre scnnosctutl. nel pressi del¬ 
la \na Nomentana. verso le 19.43 
dt Ieri, e di essere stato obbli¬ 
galo a consegnare il portafoglio, 
contenente tl mila lire. 

Poiché la versione del Cerini 
presentava etementl sospetti, egli 
veniva interrogato e. cfopo qual¬ 
che ora doveva ammettere, tra 
le lacrime, di aver Inventato ogni 
resa per nascondere al familiari 
lo .«marrimer.to del portafoglio 
stesso 


50I.ID.\BIET.A’ POPOL.ARE 

Urgej^e! 

I* bini.* Pmr.c* Crescer.!.n: 
riccorrat* a: B*mtvr.o Oe«iX re- 
t'«rto Mario Sairiatl '.etto n 22 
h» uTigente Wsogno di sangue 
(gruppo zero) es.«endo arieti» 
I* ’.e.icemia I* b'.mb* ha '. et* 
dj 0 ar.nt 

CVil può «lutar.* è pregato d: 
.•nettersi «ubìto In contatto cor. 
! familiari de!'.* picco'-* • t a* 
nltar) 



F.ttore Cammini 


quale si,! la sua attuale posi¬ 
zione. Di certo è che fra ì 
tiiic correv.ino rapporti di in¬ 
tima amicizia tali da poter 
configurare con un.! certa 
esattezza un movente II fio¬ 
raio era noto a Firenze- so¬ 
prattutto d.» -Oiaco.sa-, - Lc- 
!and -. - Doney - o in altri lo¬ 
cali alla moda per una certa 
sua affettata eleganza. Mostra¬ 
va di sdegnare le grazie fem¬ 
minili e non na.«condeva le 
sup simpatie per il se-s-K» forte 


Albeitu Sai-cares è stato con¬ 
dannato (lui giudici della Cor¬ 
te d’Assisc a 7 unni e 6 mesi 
di reclusione. Alla lettura del 
verdello, il giovane riconosciu¬ 
to colpevole di tentato omici¬ 
di» contro la sua innamorata 
adolescente, lliaiica Manu Ber¬ 
tone, è rimasto impassibile 
l’er lui la pena saru più lun. 
gu perche agli anni e ui mesi 
di lecliisiune, inflitti ieri, deb- 
hono aggiutigeisi (le unni r 
tic ineM (Il carcere che altri 
giudici, pel altri reati, gli in 
flissero nel passato con la sir 
(pensione condizionale; 10 an 
ni e SI mesi in tutto l,'iini)us 
sibilila deirmi|iutato, ritto ullu 
.sbarra, lascinvu trapelare, tut¬ 
tavia, la grande oino/.ione di 
(pici momento 

Il fatto di sangue avvenne 
al Palatino il H ottobre Pl.'iS. 
I due giovani si erano incon¬ 
trati, al colle Oppio, come era¬ 
no soliti fare da divur.o tem¬ 
po. Discutendo aniinatuiiicnte, 
Alberto e Bianca Maria si di¬ 
ressero ver.so il Temiiio di Ve¬ 
lici e, mentre s’ia v,.: e pariv- 
le fra toro divenivano più in- 
ftincate e taglten,'. Lui era ge¬ 
loso; lei forse ridevii un po’ 
di (pieste .scenate che si ripe¬ 
tevano con estenuante f*equen- 
/.il. K‘ certo, c(imun()ue, che a 
un (luto inonicnto .) Kuivaiic 
estr.issc la pistol.i ed esplose 
due colpi contro la giovaiictta 
l,ci cadde sut gr.adiui dot tem 
pio; invocò aiuto. Il giovane 
rimo.se (|ualehi* isi.inti» a guiir 
ilare, smarrito, esitante. Poi le 
.1 avvicinò e spar() altri colpi, 
vuntundo l’intero caricatore. 

Lo svolgimento del crimine 
è aiiparso, sin dalle jirime bat¬ 
tute del proce.sso. molto chia 
ro. f punti di iniiDrc chiarez¬ 
za riguardavano la premedita- 
zioiu* e In possiti,le provoca¬ 
zione dell.! fanciulla A questi 
elementi di dubnio si nggum- 
'teva anche In pos.inile semin¬ 
fermità mentale dzl mancato 
omicidi». 

Su (mesto ultimo elemento 
ha indugiato ieri l’avvocato 
della Difesa. Donato Mannaro, 
richiamando anche Eatlcnzio- 
ne dei giudici .suirimpo.s.s.bilità 
di escludere lu provoca/ione 
nel contegno della mgazza. 

* * • 

Domani, 2.> ottobre, s.ir.) li- 
preso, (lavanti alla IV sezione 
del Trlbun.ilc di Ro/na il jiro- 
CC6SO intentafab contro l'Unità 
e l'Avantll dalla SU|>erdirczio- 
nc degli .stabilimenti Azoto e 
Cdfeiociartcmidc .sUu.nti ticdla 
zona tndu.stri ile di Mas.sa Car¬ 
iarli e appartenenti alla Mon¬ 
tecatini. 

I due giornul! (f'Unifd edi¬ 
zione di Genova e l'Av.anli! e- 
dizione romana), nel marzo 
del 1954, pul/alicarono un or¬ 
dine del giorno della Comniii- 
slone Interna di quelle fabbri¬ 
che nel quale venivano denun- 
zitite lo condizioni di supcr- 
slrutta*ne!to cui erano «otlo- 
po.sie le maestranze dipendenti 
dal grande complesso monopo- 
listiio. La semplice pubblica¬ 
zione di quel documento spin¬ 
se il siipcriilrettorc, ingegner 
Brizi. a presentare la fua que- 
lela. 

Cosi, nel giugno scorso, ebbe 
inizio a Roma il processo c si 
sono 'finora avute, alquanto 
aistanziate nel tempo tra lo¬ 
ro. «olo cinque udienze. 

Attraverso la deposizione 
del testimoni e rinlerrogalorio 
del dirigenti della fabbrica la 
difesa conta di mettere in luce 
la vita e II sistema di parti¬ 
colare sfruttamento che vie¬ 
ne attualo in determinate a- 
zlende Italiane. 

In una delle prime udienze, 
i] superdireltore ing. Brizi fe¬ 
ce un! deposizione che fu de¬ 
finita dalla stampa »« stupe¬ 
facente >. Egli infatti, disse 
sostanzialmente che gli operai 
della Montecatini starebbero 
tutto il giorno senza far nien¬ 
te. lì loro lavoro essendo li¬ 
mitato alla sorveglianza di al¬ 
cuni manometri. Naturalmente, 
ring. Brizi escluse resistenza 
di un supersfnittamento delle 
maestranze pur non potendo 
negare la duplicata attività 
produttiva della fabbrica sotto 
la sua superdirezlone. 

Nella udienza del 10 luglio 
fu interrogato il medico del¬ 
la Montecatini dr. Claudio Ce- 
sarcttl il quale smentì che al¬ 
cuni operai della Calciociana- 
mide fossero stati colpiti da 
collasso per effetto di super- 
la\-oro. Egli, naturalmente, dl- 
chl.!rò che. a suo parere. la sl- 


O Alberto Saccarea condannato a tette anni e 
set mesi di reclusione dovrà scontare altre 
pene per reati precedenti. La condizionale 
che le teneva in sospeso è stata revocata. 

O Domani riprende il processo Montecatini- 
Unità, Avanti! Significative deposizioni, avve¬ 
nute nelle precedenti udienze, sui sistemi di 
lavoro nella fabbrica. 

O Le <( spie da operetta » a porte chiuse dinanzi 
ai giudici dell’Assise d’appello. Sono stati 
interrogati anche gli imputati assolti che 
hanno fatto ricorso per la formula piena. 


f/ arrnifiifo 


La capinera ladra 


Da che mondo è mondo per 
tenere quicri i bambini le ma¬ 
dri ricorrono a fantomaiivi 
pcrsonag'-l: l’orco, l’uomo nero, 
il lupo, il bacio, la fatina. I 
ninni di A. F., un bimbo di s 
anni, sono turbati talvolta da 
un nome, peraltro poetico: la 
capinera. 

N'e'!'asi!o che S. F. freq-jen- 
ra c’è un uso. .Mia fine delle 
lezioni ì piccoli vengono ac¬ 
compagnali in una stanza dove 
pendono dagli attaccapanni, 
disposti lungo !e pareri, i cap¬ 
pottini. Le maestre vogliono 
che ciascun bambino se ne stia 
buono buono dinanzi al pro¬ 
prio indumento fino aìrarrlvo 
dei familiari. Xaturalmenrc 
tuito ciò non è facile da otte- 
rersi, posto che i bimbi prefe- 
r.icono approfittare de! tempo 
a d.iposizionc per scatenare 
una confusione indescrivibile. 

Poiché di tali Korribande 
.A. F. è il capo una maestra ha 
pensato di giocargli un ingenuo 


tiro facendogli sparire i. cap¬ 
pono. C^ando, i) bambino ha 
cercato l’indumento è rimasto 
a bocca Apena; • Hai fatto 
male ad allontanarti perché 
!a capinera ha approfittato 
de’.l’occasione per rubane!© ». 

Ieri .A. F. è tornato a!!'asi!o 
con un fucileno. deciso a sor- 

f (rendere e ad uccidere l'uccelio 
adro. .Al momento buono però 
la tentazione io ha vinto e. 
preferendo i! cioco, ha affidato 
l’« arma • a!!’anico di<cit>!inaio 
con una consegna perentoria: 
• Se viene la capinera, «para! •. 
Poi è corso via. Più tardi, 
avendo ritrovato l’amico e i' 
fucile, ma non :1 cappono. 
.A. F. è andato ;.! co'lera- 
• Dov'è il pjiltoKCfnoi •. • Non 
io so». « .\iìora è venuta .a 
capinera? ». » Non lo so -. 

- Sla come? Ti avevo det:o d. 
sparare.. Sei un cretino! • 
E, tanto per sfogarsi, .A. F. ha 
spaccato il fuciierro sulla testa 
deiramico attonito. 


tuiiZionc .sanitaria della fab¬ 
brica er,! nttima. 

11 medico della Montecatini 
poi, escluse addirittura che tl 
lavoro degli operai si svolgeva 
in tuli condizioni da lappre- 
-sonlare un continuo pericolo 
jx-T la loro salute, il dr. Ce- 
sarelli dichiari) inoltro che gli 
oixv.i. qundo lavorano... in¬ 
grassano notevolmente. 

La cervellotica e risibile af- 
fcrniazlonc spinge però il te¬ 
stimone nei corso della .sedu¬ 
ta, di fronte alla gelida Ironia 
con cui !a difesa a-ccolse le 
sue fiarolc, n rettificare gof¬ 
famente quello che aveva det¬ 
to. Egli co.sl 6Ì corresse: «Non 
voglio dire che il lavoro sia 
un ricofllituenfe. ma una cer¬ 
ta differenza di peso c'era...». 

Al medico detta Montecati¬ 
ni fu chiesto se fosse a cono¬ 
scenza del fatto che gli oiveral. 
1 quali subivano un infortunio, 
venivano multati.’ ma egli non 
coppe (laro una ri.spo.sla esau¬ 
riente. Dovette però riconosce¬ 
re che moltissimi operai .«I la¬ 
mentavano per le condizioni 
in CUI erano co.stretti a lavo¬ 
rare. A tale proposito egli dis¬ 
se testualmente: ■ DI lamen¬ 
tele Ce ne sono una valanga... 
non si può però andare dietro 
a lultc, quello che si dice ». 

Questi alcuni particolari .sa¬ 
lienti sulla vita nella fabbrica 
della Monfecalfm di Massa 
Carrara venuti fuori nel cor.so 
delle t>rinit cinque .sedute del 
proce-a-i». 

Con gii irilet I ogatorl di nitri 
dirigenti e con Io deposizioni 
di nuinero.sl te.stimonl le pros- 
&imc udienze al annunziano ol- 

(r?«ìindo inlercssanM perchè 
(' pievediblle che mettano 
sempre più a nudo il re.girne 
di supersfruttamenio instaura¬ 
to nelle sue fabbriche dalla 
Montecatini. 

• • • 

I personaggi della vicenda di 
spionaggio, da noi (Icfinitn 
« operclllslicn », .sono .stati ieri 
interrogati « porte chiu.se (tal 
giudici della Corte d’Assise (li 
Appello. 

Le « spie > rinviate a giudi¬ 
zio furono condannate nella 
misura seguente dalla Corte 
(l’Assisc: Mario Caluori (.sci 
anni e set mesi); Aldo Finto 
(7 anni e 3 mesi); Vivlo Ghia- 
rinelli (6 anni e 3 mesi); men¬ 
tre gli nitri imputati (Andrea 
Maggiorotti, Pasquale Bucci. 
Guglielmo Picardi, Sergio Mi- 
colitti) furono assolti con for¬ 
mula dubitativa. Hanno fatto 
appello tutti: gli a.ssolti per¬ 
chè invocano Li formula piena. 

Oggi avrà inizio l’escussione 
(lei testimoni. 

• • « 

Sulla nota vertenza giudizia¬ 
ria, imbastita per la impuden¬ 
te querela del nolo spione del¬ 
ia polizia fascista. Carlo Del 
Re. contro alcuni giornalisti, 
è intervenuto con una lèttera 
a un quotidiano il pruf. Erne¬ 
sto Rossi, principale accusato¬ 
re della spia nel suo volume 
intitolato, per l’appunto • Una 
spia del regime ». 

Nella lettera si smentisce 
categoricamente che 'lo scri¬ 
vente aveva invocato l’appli- 
catione dell’amnistia del 1953 
per far decadere hi querela, 
sporta dallo stesso impudente 
personaggio, contro Ernesto 
Rossi e il prof. Piero Calaman¬ 
drei in seguito alla pubblica¬ 
zione, avvenuta nel 1952, sulla 
rivista • n Ponte », di una par¬ 
te dei documenti poi riprodot¬ 
ti, insieme ai resto dei carteg¬ 
gio Del Re-polizia, nel volume 
« Una spia del regime >. 

Dal resoconto del giornale, 
al quale Rossi ha inviato la 
sua lettera, appariva, infatti, 
che Del Re avesse ratto espli¬ 
cito riferimento a una notizia 
di questo genere appresa (di 
ceva Del Re) presso il giudice 
Caldera. 

< Nè io, nè Calamandrei, nè 
Tumiati (direttore de "Il Pon¬ 
te “) — scrive il prof. Rossi — 
abbiamo mai invocato l’appli- 
cviione deiramnistia nei nostri 
confronti; anzi Tumiati ed io. 
neH’aprile scorso, ci presentam¬ 
mo spontaneamente al giudice 
istruttore presso II tribunale di 
Firenze (la querela pende in 
quella sede * N.d.R. ) per chie¬ 
dere il proscioglimento con for¬ 
mula piena; e n-ssuno di noi 
ha chiesto che il Del Re fosse 
invitato a dire quali dei docu¬ 
menti riconosce (il prof. Ros¬ 
si ,«i riferisce ad una r.chiesta 
subordinata al giudice che lar 
sp’a de? reciire gli a’tnhuisce -I 


N.d.R.) sicuri come si,inio di 
poter provare la autenticità d' 
tutto il carteggio ». 

I,a lettera ha suscitato vivo 
interes.se ni Palazzo di (Busti- 
zia, (love magistrali e legali 
hanno potuto avere una lam¬ 
pante conferma della slupef.i- 
cento iriipudeiiz,! di (’.irio Del 
Re, invischiato negli iiigraiKig- 
gi del procedimento giudi/ia- 
rio da lui stesso messi, m mo¬ 
vimento con In quercl.! 


Assemblea di nelturbini 
convocata da CGIL, CISl e UH 

Ieri si sono riuni!; ; ri;) 
presf«it.!iiti .«ind.'tiMli dei net¬ 
turbini per esaminare ti ri- 
spo.sta ricevuta d-aH’asfKV'.sore 
alla Nettezza Urbana .sulle ri¬ 
chieste avanzate dui l;ivor;itori; 
l rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni .sindacali Intitu» 
ritenuto che tale ri.sposta non 
corrisponda alla .soluzione dei 
problemi posti dai lavor.atori 
c relativi soprnìutto oli’,attuale 
supersfrutfaniento a cui <*ssi 
sono .sottopotdi. 

i rapprc.smtanti sindacai*, 
della (XML. CISL e UH, h.in- 
iio pert.!ì'to deciso, al!.! una¬ 
nimità. di convocare im i -.s- 
.seinble.i geiier.!l(' dello co’e- 
gorin per venerdì prossun*» al¬ 
le ore 18. pres.so la C.d.L. in 
piazza H-quilim). Ns*; cor.Mi 
della riunione verraii:i.i di- 
sctisM* U* misure .s-ind.ac i!: di 
adol’are. Come è noto, t:.t !'.li¬ 
tro. si chiede l'asnin/iri e di 
altri 800 lavoratori e che ve- 
nis-se d.ito. «al netturbini ex 
di|xnidcnti dello ditte aiip.il- 
t.atrici, un niimen'n di 3200 lire 
al mese, compresi gli arretrati 


CONVOCAZIDMI 


Partito 

t« (10001 c 04 eoa beano p.: rea, i-* 
ia»t<vi»'.e è. pn>paipr.t|t (o-f ,* Unfo ^i 
« );o Somtì , X 40 pv/'s» pporndino a 
taf paa*»r« na oanpagno la {r»raa'» pr»*»*., 
naito) d.fliMimii» pmr:3cr.a.V. 
l.( iilioni lacriiao joi-tdi r» tu 

i » fi (fci’.'n xcxrm- 

blc» é: 


RADIO E r.V. 

l’rocrktnm* n*zionat« — 
Ore 7. 8. 13. U. 20.30. 

6.45: Lezione dt tedesco 7,10: 
Buongiorno; Musiche del mat¬ 
tino; 8-10; Rassegna stampa 
italiana; 8,15: Crescendo; 11; 
Orchestra Vinci; 11,30; Musi¬ 
ca da camera; 12: Conversa¬ 
zione; 12 . 10 ; Canzoni in ve¬ 
trina; 13,20: Orchestra Ber¬ 
gamini; 14.1S: Chi è di sce¬ 
na? Cronache del teatro e del 
cinema; 16,30: Lo opinioni de. 
gli allrl; 16.45: Complesso 
« Esperia »: 17; Orchestra Fc- 
nati; 1V,30: Parigi vi parla: 
18; Musica sinfonica; 18,30: 
UntversllA Internaz.; 18.45: 
Comples-so Ru-sso; 19.45: Per¬ 
sonaggi delia letteratura ruf- 
sa; 20; Complesso F Ferrari; 
20.4(1; Radiosport; 21: Caccia 
aH’errore: « I maestri cantori 
di Norimberga •; di Riccardo 
Wagner, Dopo l’opera: ultime 
notizie 

Secondo programma- — Ore 
23.30; 15; IB; Giornale radio; 
20; Radlosera; Elfemcridi; 
Il buongiorno; 9.30; Le can¬ 
zoni di anteprima: 10: Ap¬ 
puntamento alle dieci; 13: Or¬ 
chestra Calvi; 13.45: Il con- 
tagr^ce: 13.50: Il discobolo; 
13,55: La Fiera delle occasio¬ 
ni: 14.30; Giuoco e fuori gio¬ 
co; Canta G Bavera; 15.15: 
Voci al traguardo; 16: Terra 
pagina; 16.^. Prima divisio¬ 
ne nella notte; 17; Musica 
serima; 17.45; Concerto in 
miniatura; 18 . 10 ; Program¬ 
ma per I Piccoli: 18.35: Bai- 
late con noi; 19.15; Orchestra: 
20.30: Caccia all'errore* No¬ 
vità da Cinelandia: 21- R te¬ 
ma delta settimana; 22* I,e 
canzoni della fortuna: 22,30: 
Agnone; 23: Siparietto; Il 
barbagianni 

Terzo programma — Gior¬ 
nale del forzo alle 21; 19- 

L'atomo «> la filosofia; 19.13; 
Musica di F Liszt; 19.30: I-a 
rassegna; 20.15: Concerto di 
ogni sera; 21.20: «Parla » di 
A. BtridTjerg; 22: L'opera di 
G. Rossini: 23: Racconti tra¬ 
dotti per la radio 

Tclevltlone. — Teleticroaie 
alle 20.45 e in chiusura; 
17,30; La T. V. del ragazzi: 
21; Senza Invito al Centrr» 
soerlmentaTe di clnematogra- 
fia: 21.30; Strasburgo. I Con¬ 
siglio d’Europa: 22: • I Pìc¬ 
coli di Podrecca » presenta¬ 
no: Pierino e il lupo; 22 30: 
Una risposta oer voi; 22.50: 
Vuo-vi film italiani. 


£A N BY 


Via iVazionalp 166 

< sr.jo.o «A 3 CXIV Maggio: 

SARTORI A 


i\oDÌià giacche sportman 
Soprabiti - impermeabili - Drapperie 


f i 'Pt' i^z:^yzcùtSs : 

enomenlo 

lA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 


in Dendita in tutte le farmacie 
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L’UNITA» 


i«puMO Di i.AKn«zAcii.^v,'s ;.ii,uiT.io ^ l'acqua G L, t 

L’EPT Il 3 rotto II suonilo in al cune vastissime ione le prime 

annunciando alcune iniiiallve .. 


SPETTAVO Lt 


Siamo ancora ai primordi, ma finalmente si danno segni di vita 
Concorsi e premi > Sistema di segnalazione e centri d’informazione 


Malgrado a Jioma. più u niv- 


proprio. Uni gli enti d'Italia. La preslden- 


no ... ogni magione dell anno, voto è stato. Infide (ormulu- ?a provlncùT; deTrenlcr 1001 - 

M iticunirmu lui isti ad oKiii lo daU’Kl»T per la M»sini/ioiU' tre. ila avanzato la proposta sospondrre nello sognanti TOne. 

angiolo (Il strada, nulla Ui se- di una casa mrcrna/iomle del- di istallare al Mercati Troia- rter circa 12 ore il flusso del- Porla Maggiore, par 


si o mai tulio, du parie In Studente Solo pociii 


Il coni 11 II lento del In soeietn Aeqiin Mnrein ^^™***^ 

Il lliis.so verrn sospco per.ciren 12 ore d iiingu della pioggia 

- Un pubblico .usai folto, nel 

La Società dell'Acqua Pia vo Incidenti, verrà ndotn nel- personalità del nostro teatro, 
antica Marcia comunica che la tjcratn del detto giorno. na festosamente accolto allo 
per la definitiva .‘.Ifitemazlono c^j vertlk-hor:'». durante la Arti, Ieri sera. Il secondo la- 
di un tratto del •!. Sifone Ti- sospen.'.ione. la rnanenn/a 

voìi-Roma. sulla via Tibnrll- mie o paiTiinle dell'ncqun jcJm tlooila. Jominedla recc.u 
na. ò necessario sospendere nelle .seguenti 7 one; immita per le .sceno Ita- 

por circa \'i oro il flu.sso del- Porta Maggiore, parte del* itane, «lell’americano lllehard 


nel un centro per tu esposi¬ 
zione e la vendita dei prò* 
(li)tu artiKiaiiiili di tnUe le 


delle auiurita e de.;ii enti pie* tu fa. in una conferen/a slam- none e la vendita dei prò*! 
Ijusli al turismo, per attirare. p,i degli oiKanisnii univeisUa- dotu artigianali di tutte lei 
.11 cogliere e uuratlencie le mi- n, i'* stato ricordato come l'at- regioni. Per l'.irtigianato roma- 
gliaia di t.ersone die. daile Piale casa dello studente sta no. l'KPT lin slalulito di indi- 
•iltie is-gi(jiii d Italia o dal* or n.ii nilicKlmcn." ii* r ■' re un concorso per In crea- 
1 estero, vengono nella nostra le, con i suoi IHO letti circa, /ione di oggetti ricordo degni 
dilli e ci rimangono per uii.i ad ospitare gli oltre ÌH mila della tradizione della nostra i 
scltuivan.i o lu'r un mese La giovani utuversitun tiroven.eiv citta. ' 

( oiitr.iddizioiie si spiega. .1 im li dalle varie province' ciò Infine. l'KPT ha ricordalo 


l'acqua .sul Sifone slessu. !'Ksquiliiio. f'aint.idoglio. par- 
Tale sospcn‘;loru‘ ò stata lls- tc del Cello, quattiere S. Cro- 


Mash. 

Hlaiiiii in uno Stalo del .weAl. 
nella fattoria dove vivono li 


regP^n; Per l'artigiana col competon- ,e. Castro Pivtono. parte del -.;rp,.r(:ur.y suol tre figli; 

un. l'KPT ha stabilito di nidi- UUU'io del Conumo, pei fpi.utiere Appio. Policlinico, s'otdi. luvUlo agrleoltore seiP- 


scltuivan.i o i.or un mese 
( wiitraddizioiie si spiega, .1 


.stro 11 .nere, col fatto che ci pur» dare la misura della si* 


citta. 

Infine. l'KPT ha ricordalo 
la possibilità di prendere altre 


giovedì '2.') corrente 
l/iicqua verrà toll.i 
tuuue ore del ipatCno e 


fiartc di Monte Mai io e Sta- pre poi so dleir 
nello /.ione Tenninì. oiaiil; Jim, laga/zo Ingeiiiu), 

Si v.,-m.ho,-;, iic- 

ve .dih.is.sanu nto j.tnetale di tinittiua e nubile. Cll 

pre.ssinne .su tutta la reto. uomini «Iella famiglia si ilaiiiio 

——- r|Uotldinnainente iiitonio por 

r* *Ji trovare un iiiiirilo a l.Uzle. m.i 

VfìOVBQI nuovo tnCOnirO I.-, lom goffaggine ha per uni- 
I 1 —.. J.t CO risultalo di allontanare un 

per la verlenia del iranvieri bile pretondenie, Io scon- 

_ . iro.so e divorziato .sceriffo. Su¬ 


ll libro del 


1 0 sempre abbandonati alla tua/ionc da cui bisogna par* j Inizintive, quali i.a Ulumina/io- 


1 Diivin/iiuie ch«*. comunque va- tire )m*i aflrunlare 1 lui'blemi ne delle 
(lano le cose, la gente, a ve- (lelln |■lc^*tllVlt.'’l di Uoma leali/zazn 

dere il Colosseo e u visitare Lei resto, che questi proble- navigabili 

.San Pietro. 01 verrà .sempre mi sintu). si può dire, dram- lizza/.ione 


Tevere. I.i 


reali/zazione di progetti per la 


Lei resto, che questi proble- navigabilità del fiume, la re.a. 


.Miopia LuratlensUea, e non so¬ 
li; nel cuintio del turismo, de* 
g,i organi amministrativi c d: 
gran parte degli enti romani. 

Non SI può. dunque, che 
plaiidire alla iniziativa del 


stiva, e non so* malici è stalo detto orinai più stivai interna/.ton.ili. 
:l turismo, de* volte e da molte partì: l’KPT nella stagione estiva 
nistrativ, c d: accentua alla questione - che 
1 enti romani, esso chiam;. d, . dettaglio • j., 

dunque, che ma che s, lega a quella del generici .*, qui 

iniziativa del funzionamento di lutti 1 ser* 


siiellncoli <> fe- 
i/.ion.ali. specie 


nuovo presidente dell'KPT, it vizi cittadini — del riforni- 
m.ircbc'.c Travaglili:, il quale mento idrico cosi discontinuo | 


h.i riunito l'altra .sera la stani- i* 
pa per informarla delle deci- 1 .- 


insiif f iciente. .iiispicandonc 
soluzione .t)iii. però, si toc- 


•ioni pre.sc dal consiglio di am- ca veramente 1 ) cuore della 

uunistrazione tleirenle nella struttura e della orgain/za/io- 

sua ‘cilula di (lualcbe giorno ne della nostra città, gi.à tari- 
f.É. Si polr.i dire che .siamo to uiadeguata t>er 1 suoi abi- 
.-inrora solo al principio, che le tanti e, a maggior ragione, 
cose suggerite .sono ancora ns- per coloro che vi giungono da 

sai elementari, che In com- fuori (ntiche se bisogna ri- 


Ma (|ui siamo veramente an¬ 
cora nel campo dei semplici 
accenni generici e, quindi, con¬ 
viene fermarsi. Vedremo ora. 
da questi punti di partenza, 
quale strada sarà l'oncretnmen- 
li* percorsa in questo campo 
cosi ricco (Il iHissibilità del 
lurisnm, 

C.ILVANM CK.S.AUKO 


Stasera D’Onofrio 
alla Garha tella 

Questa sera alle ore 
20 il compagno Edoardo 
D’Onofrio, membro del¬ 
la Segreterìa del Partito, 
partecipa al convegno 
dell’attivo della sezione 
Garbatelia. 


Giovedì nuovo incontro 


I) giorni (Il grande siccità; «d 


:r. .ot A li “-‘-o «Pl'iirire alla fattoria un 
zlone deli.-\I. . . t ^ estroso ll\n> di ejarlatano, lidi 

preannunclato ..icudr.. P' r {;t„,.i>i,i*k. clic promelle. In 
rliircsa delle Uattidivi- .<iLnd;i^ cambio di cento dolinri, la 
l•;l!l *r;i le direzioni dellAT.*\C j)joggl;i ri-toi-di lei* Dapprima 
(• <|eì!.i S'I'KKKU e le organiz- |,..stli l Cui 1 v p<d aeictlano, e 


z.-i/iotd slinhicali Li riiinloiie, jjdj s'istall.i In eas:i loro. Il 
chi* è stata ore.-iiedu'.i da.l ;is- ,|<.ifai-olo dell .iequa, per la ve- 
, essore I.'Kltore.^^ rontf’.iierà ;ità^ slenl.'i a verllle.'irsl; nia ut 
doinnnl mattina a.,i‘ 11 , luogo ne accade, .se co.'l 

■ , - __ (Hissiamii eblainai lo. un all io: 

doiceliu-nte aCfaselnala da Hill, 
■ l.izzie jiiDVa la sua prima 

e.si>(‘rienzii di donna; (|Uaiulo 
Wlllalllll lo sci-rlffo giunge iier 

* ,1 j,iin|>,-,(jei> istiloae, la jiover.i 

■ • • r.ltella viene ad avere aildlril 

■ iiir.-t •Ini* sp.’i dinanti, ptonti ;i 

lIWillV■■■■ le Ti a il 

sognatore e il .'>oiidi> Uomo del- 

__ l.i ò'gge, ell.-i luefi-nra naitnal- 

mente «iiicst'vililiio H juiino, 

lll’ot'ditIC ‘ **' **“ ''d"’'’" 'sU occhi .dl.'i 

(It.'É. .se Ile a .'ì'.i Iiitlavi.'É li 
I (M Itmlit l>ero, gi.i/.ie .ill.i lille: ee (. toni* 

_ della donna K la pioggia pro- 

t'te.'.sa scroscierà finalmente, nd 
essori verieiilie rin- a;;si(*uraie elle, (|u;indii si .d- 


eose suggerite sono ancora ns- per coloro che vi giungono da 
sai elementari, che In com- fuori fatiche se bisogna ri* 
|)lessita del problema supera conoscere che, per certi versi, 
di gran lunga le modeste ini- .spesso a Roma vive meglio un 
/lative proixi.sle: sta di fatto, turista che un romanol. 


però, che questo ronfcren/n 
stampa tiu rotto il silenzio tom¬ 
bale eli<* da anni regnava nl- 
I Kl’T. K. dunque, è un mu¬ 
tamento. 


Quanto ni terzo oliiettivo — 
facilitare il soggiorno ai turi¬ 
sti — l'KPT h.a allo .studio 
un grande impianto dt segna¬ 
lazione luminosa comprenden- 


Il Consiglio provinciale convocato 
PN siamone o Polene Volentinl 


In sostanza, le iniziative prò- te tutti gli alberghi e pensio- 
pie.te dall'EPT mirano grosso jjj affiggersi a Termini, 


modo a tre obiettivi: popola- 
n/zarc il turismo e i proble¬ 
mi turistici; migliorare e in- 


e ha dolihorato di realizzare, 
in collaliorazione con rAufo- 
fnohil Club, un sistenin di se- 


scdiiln 


iinrii inizio nllc oiU‘ — All ordine 

le ele/.iotii de! fìresidcnle e dellii (linnin 


crernentnrc l attrezzatura ricet- gnahizioni stradali che facili- 
tiva; f.icilitarc il soggiorno i;i pcnctr.azione in eitt.à. 


.Stamane alle 0,:t() si riunirà ( tu.ita una |irim.i dello sciogli 


ine degli 


ai turisti. 

Per (|unnto riguarda le Ini¬ 
ziative del primo tipo, l'KPT 
ha deciso la istituzione di va¬ 
ri [iremi « della cortesia e del- 
l'ovpit.-ililà medaglie e di- 
p’.oini destinati a quei lavora¬ 
tori e a quei eitl.adini clu* si 


avviando verso nodi e 
di interesse turistico 
elle giungono a Roma 


eitt.à, il Con.siglio provlnetal»- 
cenlri aula di Palazzo Valentin 
coloro vicende che hanno fi.irall: 
e evi- la sua attlvil.à sono noto 


nella mento ihd Consiglio. In que lo viata di 11 gmnii dot.o l quali hi tidoiio con (enii.i futi 


inutile confluenza Kerrago.slo in poi, negli uffici 


net centro cittadino. Per la 
uscita dalla cittò, si renliz/e- 
lanno grandi latieLe nidH'.e 
iriei agli incroci piu impor- 


Palazzo Valentlnl; le c.iso la legge preveile che. 
che hanno paralizzalo />er l'elezione del presidente, 
ittlvdh sono noto. Da siano presenti la magi'.ioranz t 
lo in poi, negli uffici dei eon.àgller i pai uno le ( ioò 
li Palazzo Valentlnl, ha funzio- 2:D- i' consiglio puf. quindi 
■iato un comnilssarlalo straor- p-issare alla [uima sol.//ione 
(linai io nominali) dal prefetto, nell.-i (piale il iiresidenle deve 


e.ssa si svolgerebbe In seconda co.se dcside.-ale 
con vocazione (• eloè come quel- cedono, 
la del presidente: maggioranza Set Itti con ini 
;is'olut;i di a';':essorl prese.-i- z.-i_ qiinnfunqin* 


talvolta 


[ioranza Seilttt con indid.l.ìa desti ez- 
pre-en- z.-i_ (piantunqui* seeondo nKetiili 
un poco scontati. 1 tie atti di 


s.iraimo di-tinti m attiviti. nt-K..,^,, Infine. l'KPT ha in prò- ,„is;;,rin f scaduto dopo ves 
i .nenti al turismo. (^nes:i pre-j (.i-;,,nma alcuni corsi di inler- giorni in Fcgui'o al man 

mi verranno conferiti riel cor -1 pr,.|,. per studenti medi e uni- iritervento del mlnlsin 


I inandato ricevuto dal com-lessere eletto eoli la iiiaggioi :in- 


.oliita (lei 


-o di una • giornata della cor¬ 
tesia e (lell’ospitalit.’i ». croata 
e vide lite meni e per .attirare la 
.-itlerizione dciropiniono pub- 
Idica su questi problemi. Allo 


vorsitari, diretti a far si che 
circa ottoniila giovani impali¬ 
no una lingu.a straniera e sia¬ 
no cosi in grado di stringere 
contatti con i turisti dei vari 


-.iuta giorni in Fcgui'o al man* glleil pre.seidi .'di', i 
c.'ito Kilervento del ministro nell,a prima vid.i/ion 
dell'Interno. Tanihroiii. il (pia- del consiglieri olleneM.e la mag¬ 
ie i-.oii ha .(Vallat.i l'arbitraria gloranza asiolut... si piocede* 


itilo puf. quindi H (-ce un poco scontati, 1 tic atti di 

prim.'i votazione K' proli-'d.lh* che nella ".ediit.-i Na.sh siiggerl'coiio più di no 
Iiresidenle deve di stamane non si riesca ad tichlaino l^•tler.l:^•^. 'c il clini.. 
in la niaggioi ;in- ci anrire tutto Po d g e la pras- opprimente della e.dura f.i 
1 Voti dei eo-'i- i pt<-vi t'i. in. è :iU-plcddle peicuire certe p.igfiie rll<*,-iM- 
•alla rediita Se I ' lic d-d eolh.qtii. svoltesi ieri (veli, il di-e>;no li.-i p-'i-.on.i:;g.. 


■ uno I ' f ■* 


rappr.-s<-nlaiitl dei vari | ispirato 


parliti che compongono il Con- ‘ino. ticoid:. I 
■■igllo provinciale - - e il cui un Si.royaii 


sosnensiv.-i del Pr. fetio la'cui rebbi* alla second:'. v.dazione di rlsnlfato si Ignorava al rnonicn- nn opeia gradevoh-. dialogala 
-...L: .a.... ... ; ... 'f» '>l andare in macchina -- sl.a come una buona .scs.eggialura 


della ('.dura f.ii 
cer te p.igfiie (Il <*aM ■ j 
e>;no li .-1 p-'i -.on.i:;g.. . 
un iM.n.'irio o'.tinn-{ 
i:. l.'i ro it-a penna dii 
all Nel coinple.sso 
gradeVoh-, di;ilogala | 


.stesso scopo mirano .altri prc- p.icj. jnizintiv.a che va sen- 


mi annui, di LIO mila lire 


/'nitro considerata assai oppor* 


senno, destinati ni giornalisti pa parte nostra, vor- 

che v.ilorizzernnno le risorse remmo aggiungere che sarebbe 

A _* -. A A .r. _ 


turistiche dell.a no.slra città e 
a (piclli che SI occuper.ann ■ 
specificamente dei problemi di 


anche opportuno istallare .sui del'l'Asseni 

mezzi di trasporto tabelle tu- Andreoli. anche se dimis 

minose c altri sistemi segna* ........rio 


attuazione avrebbe determinato bnll(dtaggio. cioò tra i due cau- 
.-■ddirittura nuove elezioni Non dldati che hanno ottenuto II 
essendo st.ito avallalo il prov- maggior numero di voti; in 
vcdiniento del prefetto. 1 roti- (pie-sta votazlo.ie. ove :i regi- 
iglieri eletti nel maggio scor.so strasse una parll.’i di voti tra 
sono rimasti in carica e con il due eandblatl verrebbe det- 


cromaca attinenti al turUmo. rbe aiutino i turisti nel* 

Premi simili sono stati istituiti circolazione, non certo som* .Staniain 
ancin* per i giornalisi- * •-^ pUcp _ realizzazioni analoghe e.^sere An, 
u*‘*ri. ... esistono già in altre capitali •‘■'cussìoik* 

K' stato istituito, infine hanno dato hunni risultati, giorno ehr 

. Colosseo d'oroun premio D'EPT ha anrhe ricordatola gestlor 


dovrebbe 


ll'Asseni- •(■ pre.sidente il più anziaTu.del 
se (limis- din* roiisigllerl in ballottaggio 
Nella stessa seduta di oggi, 
.‘ippuiito pre.senli 1 dite terzi dei consi- 


pllce — realizzazioni analoghe es.sen* Aiul reoli a mettere indi- gllerl. si potrebbe procedere 
esistono già in altre capitali .“cussiniie il nuovo ordine del alla elezioni* degli assessori ef- 
e hanno dato buoni risultati, giorno eho prevede l'eFaine del- follivi ifi). Nella prima vola- 


anrhe ricordato La gestione comnil.ssariale. lajzfone gli fi assessori eandid.nllj *'•'■’ e...'.v<» della grande os- 


••■(•alurifo un aecordo che. te- di film toe-'tern, misuratameli' 
iK'iido conto di-lla volnnt.à po- to orclllanle dai toni comici a 
polare espresF!! attraverso II ((uelll patetici, 
voto, poggi MI una maggioranza Kl.sa Mei lini ha m-so con vi- 
-’-.hih- capaci* di garantire un vo Impegno la figura della 
(■.'llccnti* fiinzlori.imcnto del prolagonl.si;.. meritando nnehe 
('.((•viglio i.roviiiciale- un caldo applau.so a .'•cttia 

- apert:.. Olinto Crldlna era 11 

Ribadite le rivendicaiioni "irJl.iM S.'I 

nell'aiiemblea dei peniioiiali 

• la parto Mol tnnuo. Alberln 

deun as- Lupo ora un (iibUo i? con- 


Ribarfite le rivendicaiioni 
nell'assemblea dei pensionali 


sta‘i istituiti per incoraggiare ‘ ' ~ - ■ —.. . ■ .. - - , . ~ ^ 

lo sv'iliippo rlelKaltrezzatura ri- > Va V • 

s-nùsSì i Strappa con nn morso roreeehlo 

borghi, ristor.anti. trattorie non « ■ • • 

=£5~É'3S a nn talo elio lo snpera in moto 

E' implicit.T nell’iniz.iativa la * 

intenzione di rivolgersi al set- 

.arcoSdcrto°'t’urism(i d^m'^t' IncTcdihilc cpi.so(Iio (lì ìncìviltà fra due iifenfi delKn .strada in 
sa: settore che menta molta nìazza flcl Pìcncto — Il fcrìto airo.sncdale (lì Sali Giovanili 

attenzione e che, invece, da » _ ‘ 

molte parti si tende troppo ~~ ~ 

snesco .1 trascurare a favore Vi sono degli uomini che mini e il Morfei infatti, csau- chiesta e le maestranze sono 
di un turismo «li lusso, i cui viaggiano su veicoli per 1 quali rito il pur esauriente reperto- sceso in sciopero ieri, e oggi 
problemi sono t.alvolta meno l'essere superati da un altro rio verbale, sono passati ad proseguiranno nella a.stensio- 
gr.avi. Basta pensare che. se- mozzo meccanico rappresenta argomenti più sostanzio.si. dan- ne dal Lavoro. Lo rivondica- 


gioriio: 

- 1 pcrusionatl di Roma, riu¬ 
niti in .ISSI iiiblc-i, constatato 
clic il governo non si decide 
(...c*>:<i .. ri.solver»* il prob.ein.a 
■ Iciic {H*;i.sioni f.ell;. .sua fiite- 
r.'Z.z •; <•(.:;.•'iit.ip. inoltre ch«* 
.• 1111 .. 1 C ii pr*ji).ein.'» dei minimi 
di p.*n io.-je ;ion viene aflron- 
•..'it.(. l>*-ri.| ri propo.Ue una leg- 
g*-* per der-jrtare son-sibilm»«i- 
;e il f'ir.ri*. adfguamer.to pi?n- 
sioni; v;. '.) che sono ancora 


.viirresso 

r.-plica 


abbi,amo 


Il (rateilo 


.\:.r()i;. un», 'pcttai-oli) nri 
.‘«•r;i al Ridrdto (lell'EIi.seo d'-l 
Teatro di Sanl'Erasmo, dlrel'o 
(la Carlo Lari, con II fTttielio 
di Carlo Maria Pensa Alla sua 
seconda pr(jva il - l«•atr^. circo¬ 
lare -. con In platea, come si 


Il conviglin (leirEPT ha an- Episodi di inciviltà Impron- il quale in quel momento stava 
che indirizzato un voto for- 3 simile modo di va- vincendo ai punti la .singoiar 

male alle autorità onde sol- lufarp |e coso sono purtroppo tenzone. 

lecifare !a costruzione di due frequenti. Ieri pomeriggio, alle H Giacominl è stato accom- 
alh^rchi residenziali c di un 1920 . in piazza del Pigneto il pagnato da caritatevoli porso- 
rerl(s numero di aitn alberghi ^lo^anp Duilio Giacominl di ne all'ospedale di San Giovanni 
d: categorie minor;. Inoltre, jg abitante in via Prenc- c- giudicato guaribile in undici 

..a rommisstone interministeria- procedeva veloce- Bioml. 11 famelico suo a\*vcr- 


il quRir in quel mompiito stav’a | vo della Conimis 3 Ìonf* intorna 


vincer.do ai punti la singoiar cosi co-mc .stabilisce l’accordo 
tenzone Intercoafcderote. 


|p (li San Giovanni • ”'> ‘l>''*<Mu.azlotil fra I raccolta a gradlriata attorno 

IC (11 0(111 VMlJMinni pon.'ioiio'i d«.’.lu stessa cat.-go- palcoscenico cosi come era 

- ria. cù.me p<-.- gii Enti Lo-all f*cl fe.-.tri gicci. ha confermato. 

Chiesta e lo maeMr^nzo sono e ,e-r i tranv.er;; visto che non 

scese in sciooero ieri e oggi ve.ngo;i<) .aflront.-.ic le «lueitlo.:; tà di simili esperimenti. Oltre 
pro^gSranno*^ ..ella Uensio: --ve.-slbLiia. deiV-. .scoia tutto, per sistemare tutf.-.ttorno 

ne dal lavoro. rivendica- moh;.e ecc ; d‘c;dono di tener alla s:da le poltrone, e .stato 
rioni .sono; l'applicazione del v;v.'i . ..g.:-.z,*.. <■ c.i;i lutti 1 nece.ssario bloccare tutti gli De¬ 
contratto colicttivo di lavoro’ mezz: a pr-.pri.i disposizione; cossi, col risultato di inibire 
istituzióne della mensa azie.a- d(n-i:iz..;i... ... l’.e-.sc >• tristi agli spettatori ritardatari l'en- 
daio; rispetto de’Jc prerogatl- condiz..» .; va; sono cosiret- trata in sala. cirroManza (pie¬ 
ve della Commissione interna ‘‘ •' • pcn-'io.'ia'; che sta che potrebbe rivelarsi estre- 

cosl co.mo siabiPsce l’.iceordo .a in*isionc mi- m.amcnte imp«>polare presso 11 


4 * 


rr^rlo Tiumrro dr nUri alberesi 
d: categorie minor;. Inoltre. 
La commissione interministeria¬ 
le ner la concessione di prov- 
'.-■-lenze alberghiere ha eonui- 
n;ra*o all’F.PT di aver preso 


c- giudicato guaribile in undici 
giorni. 11 famelico suo a\*vcr- 


mcntc in moto per piazza del sarlo dovrà rispondere dinan- 

Pigneto; ha scorto un altro mo- zi alle autorità del suo canni- OIO"»»© 


•1 ronsider-izione la conress-fv 
rc rii miPil! per pcngelti di 
-iio'-o rns'-nzinn- e <(i amnllg- 
c-icn*; 3 Er-’'c-.?;, P.a’ecf r-;na. 

T'vc'*. Xc-n; Sapt.a M.arinel- 
i'*. Anz;o. Nc-i s.annìamo nuan¬ 


ci focfclista. Giuseppe Morlci. ahi- baJesm gesto 

la conress*o- ._,_. » r.T-. .- 


tante in viale Luigi Orlandi 27. VìftOfifù alla ®*^* ' tramonta alle 

Cd ha tentato di .superarlo «IIP Jinivni 17J2 Le ricorrenze: I 9 i 7 : tatù- 

Apriti cielo; I! Morici ha -ciopero di 24 ore è Cap<,rctto. 

preso il tentativo come un af- ofTet‘ua*o ler: Ha^ 'avo- ~ noHeKIno deniogrAlico. Nati: 

fronte personale. Uno stridore «.Lr dP-a J-Vlla-rire » MocU: 

di freni e 1 due motociclisti c 1 . .alla.nce maschi 22. femmine 18, Nati mor- 

valli corneatHmnAfo ^*‘^**‘^‘* S;moni. Le rivendica- t,; , Matrimoni- 134. 

come galli da cornbattimento, sono a '.;3 baee della - BoIleiUno meteoTologleo. Tem. 

.sono scesi ognuno dal proprio nrsanifestazione e.'-i.o state peratura di ieri: minima 10 . 8 ; 

veicolo, accennando ai presunti avanzate sette giorni or sono massima 23.3 
trascorsi dei rispettivi ascen- dalla assembie.-, dei ’.avorato.-i VI SEQNALIAMO 
denti e tirando in ballo l'intle- 1 quali aveva.io chiesto che le — ci.neM^; wFanlan la Tulipe » 


Sclop efo alla Simoni 

Uno sciopero di 24 -ore 
.stato effettuato ieri da; lev 


rr.oget*;- p*io «nere, •iiftavia 
risi'vo il fatto rh(* ne-i'- 
rd aitrezzsre a'orhe * Castelli 
r • enm’i''* r;rro*’v"'*oi, 

COSÌ un lepprue sempre 
r ù (‘-p'-o fra Porn-> e il (un 
r;-ro»''la-*p o v.->’*'3-s-lr> flpal- 
—’t det 


daie; rispetto delie prerogatl- cor.diz... .; c-j; sono cosirrt- trata in sala. circoM.anza «juc- 

vo della Commissione interna ‘‘ •' • pcn-'io.'ia'; che st,a che potrebbe rivelarsi estro- 

cosi co-mc .stabilisce l’.accordo P''r< '’;<.S'’.>;... .a in*isio;;o mi- mamente impsjpolarc presso 11 
Interconfcderole. r.un . <j: .3.00 L.-*- mensil:; fan- pubblico romano, riotorlamento 

- — I ;.o ;ip;.c;:o .. tj’ti i deputati e poro di.'rjplinato. La romme- 

P B H ^ a ■ as •'* t.i'.'i FfT.-.tor;. l-jf; i dia. -.-erbosett.-i n.*izlrhé no, 

■ ^-z mLj *■'>'( igiier; pr(»vi.nci.'i;; c co.*itj- ruota attorno al r.arconto, ori- 

C , m m L’ rene t-icri-.n-) préisior.e ginarianu-nte in sede di eon- 

z H p.'es--o .; g jver.eo per una sol- fessione ed ora. dopo l lnter- 

_ i^eita ri ...jz. zn*- deK';iisiila;ite vento della ren.sur-a,* In serie di 

IL QIORMO pr*>h.e:i.a - mistica conve.‘saz!r.:.e, dr-lL'i u- 

— 0«l. merrolrdi 24 ottobre 
« 231-631, S, flaflaple. Il sole sor- 


P I i; L'O 1^ A 
€UOI% A € A 


.. 1 . : ; Fr•, tu.*; i 

••orj igiier; pr(»vi.nci.'i;; c co.*itj- 
ii •'.; p* rene f-icri-.n-z préish.r.e 
pres--o .; gzver.eo per una sol- 
I lecita ri-i.jz. zn*- «leK'riisiilante 


Vd, ronc;pto vi eia in oupeVi ^reni «t i due motociclisti, f.^teili Simoni.'l^* riventiica- rT’MatrTr;:;^;" 

^ ^ ^ 11 e fi ^ ^ ^ T 4 • fk 4 a «a* 


come galli da conibattimenfo, jono a'.ia bape della - BÓIìeiUno metéorolóeleo. Tem. 

I.sono scesi ognuno dal proprio naanifestazione e.'-i.o stato peratura di ieri: minima 10 . 6 ; 

veicolo, accennando ai presunti avanzate sette giorni or sono massima 23.3 
trascorsi dei rispettivi ascen- dalla assemblea dei ’.avorato.-i VI SEQNALIAMO 

denti e tirando in ballo l'intle- 1 quali aveva.no chiesto che le — ci.neM^; wFanlan la Tulipe » 

ro parentado trattative veni*=ero inizia'e Principe; «Il ricatto più vile» 

Gli ÌT.=uIti .cono .•;'.'i. n.atu- ertro ;; gl-irr'. > 2Ù; '.a d;r.-z;o- Vr.Iturr.o Tirrene; . Giulio Ce- 

rp.'mer-.te. il prologo II Giaco- -o-, b-. =-.-n’*n . all Adriacm*,. , La ,.gr.(,ra 


r.on h't 


quf?' ^ r;- 


SGUARDO ALLA PRIMA MOSTRA DEL FIGURINO 

bianco e verde in via ^ratiina 


Un ricorrer,:e accordo «fi 
hrsrco e verde — colori di 
•.es notissima cosa di moda 

р, ;r:f-na, produttrice anche 
di .«qu’iifi profumi — fon- 
rroi-eijnc da lunedi le retri- 
•e d: ria K-cffir!,-:- tono i 
ro’or itielì.z prima t>.o .(!'.7 del 
*l:r:j *•: r e. l.i •■iC-!ra, che é 
.sta*.! l't-’feitn dilla A>xoc c- 
: o~e v:a K-cTtic «otto p.'i 

delì’Enre p-orinric.V 
per il ri(*t.(*r.o e ir cccor.io 
cori l’Ente nczoncle edde- 
.^'r,-.mento lavoratori del com- 
'".ere-.o e con il Sindacato ite¬ 
rano alta moda, ha lo scopo 
d; ralorirrare uro dei p'^n- 

с. pali settori creativi ed a-- 
ri.sfiri della mola e di rive¬ 
lare nuove forze nel campo 
del fO'irir.o pe~ abiti e per 
accessori. 

Da lunedi nelle vetrine dei 
negoa.. degli ateliers. delle 
houi;qu**s della oricincle 
strada romana sono esposti 
irgegnoft ed originali figuri- 
r.\ E* tuffa urta fantasia di 
abiti da mattina, da sera, da 


pomeriggio, nei quali e’I’ele- I 
panca della linea si unisce j 
l'estrosità del particolare e 
che portano le firme di Spal¬ 
lone. Montana-'. Francesca 
Zaccheo. M.r cm. A-.c-'M. j 
Ma-po, Vìfo-.a Ferretti. En- j 
rico Rvtin-. Ceri- . VeCr*. Gt- j 
pr'lr.ni. B-une’ti. P : le::-, sa- • 
rr.h Serro z* mo': t'*r: E.'- 1 


l'/ppo vanno generùsame-te 
incrementati, anche in rap¬ 
porto alle esigenze del turi- 
smo s;a per la posizione stes¬ 
si che la strada orcup: ri- 
sp?*:o c! entro della citta 
E' necessar-o p-'-ó rilevare 

he una 'trs-i't CO-te r'3 

/'att’.nc. ; cui neaoz' devono 
.ottave - est ras arr, ente - per 


La mo?:ra — come abb amo 1 .onte recentemente ha fatto 
detto icr; — e .r'z'.i ‘naugii- , ccrat- 

Tctc dal Sindaco, ctcompa- j .enstic'ne sirn'ii alla strada 
grato da he.le irJo.'sctric;, i oue.stione — c .csterrtare tl 


che il Comune provveda 


da figurinisti e raturalmente 
dagli organizzatori della ma- 
nifestezione 

L’iniziativa, p-csa per ,-q. 
Ionizzare la r.a FretUna — 
e che non i la prima — è 
lodevole sia perchè su questa 
arteria sono venute ad cffoc- 
ciors), nep!: ultim- anni, nu¬ 
merose imprese c-ttgicne il 
Cui commercio e :1 cui svi- 


.eristic'ne s'.m’Ii alla strada 
in questione — c .csterrtare il 
fondo stradale e p-oibisca 
che ria Fratti'z co-t:nui ad 
-"sere per ♦.umerore ore al 
•l'orno un cfollat'.rsivia par¬ 
cheggio d: cutomohili. Da 
q'jesie misure elementari, in¬ 
fatti. può dipendere una par¬ 
te del successo delle iniziati- 
re come quella d: C’ii abbic- 
•mo brerrmenie parlato. 

nirac 


fare > all'Adriacir.e. < La sign(>ra 
emi-idi . alTAitoria, Alluafità. 
Quirinale; « GII sbandati » al Ber¬ 
nini. Reale; « Grandi manovre » 
al Del 'Vascello; « P.'lma linea»' 
aU’Euzopa. Metropolitan; «Pic-| 
r.ir • al fiamma; «Per rhl «jor.-Si 
la campana» al Flarr.tr.m; «Pa-l 
Mola» al Giovane Trastevere; i 
• Le avventure di Marco Polo»' 
all’Olimpia; « .(teff- spose p»»r set¬ 
te fratelli» al Palazzo; « f j rr.n- 
etura degli lnnr,ctr,tl » al Pale- 
rirlna; • Calat.ujg » al Salone 
Margherita; • I-e meravlglUrte 
storie di tV Disney • allo Sta- 
rilum; • Sentieri relvaggl » al 
Tres’l; «La mia vita rrrr.i-.'-la In 
M.'Iesia * alTAtlant;? 

-Or»vi E \.E 2 » 0 »I> 

Pr»««o rr««'’»i1»’- «anatortale 
deiri.N P.^ -n namazzlni • a' 
Roma, vzr.c',-'* •ff'^'t'jati r« Co¬ 
lin cors: «^r.la't:-; pr-r ranonte. 
re e cr.mr'ot-.^ta c' rr.-r.rretale, fre- 
quetati dal —rovr-ati del sana¬ 
torio siessn Si «oro .■•.vat»! (iella 
organlzzazjr.ne scolastica 273 ri¬ 
coverati- di e\ii 116 barro con- 
«eguito 11 diricm-.a di raeionere e 
|23 la licenza di comp’utista com¬ 
merciale; con una percentuale, 
quindi, del 90-9j oer cento di a- 
tunnl promossi. CU si sono Im- 
Tviegati In otiaPU di raelonlerl f 
•2 per cento Infatti 50. su 116 
hanno una re?ol»re occuoazlor.»’ 
nrergn Enti. Istituti e Aziende 
nriva’e 
VARIE 

— Al Centro mltarale franrfse 
nìazza Campiteli 3. venerdì 26 
ottohre. alle 18; J na u gara zlor e 
■fen'Estyvslzl-.'’.e • Manifesti artl- 
«flcl delle ferrovie franceri » Ir 



tirerà e il... serpente, osvero la ecritanle danza de m La 1 
Creta de la calebras > nel film L'I.MPERO PEL SOLE, 
preaeniato con ercezionale scccesso di critica e di pubblico j 
alla XVII Mostra Ctnematorrafiea di Venezia. • L’I.MPERO 1 
DEL SOLE ». realizzato da Enrico Gras e Mario Crarerl. è ( 


sfiTArtl e'’Let^?^?TV fi*»" ‘‘u” apparirà 

Bordeneuve ' »»'* breve sui principali schermi d Italia 


mlliaiitc vita di Borbani. op- 
prc'SSH, nsfisHlata dallo slrapo- 
li'rc del .suo (*i*Jcbr»‘ fralcjln 
Nella lotln .splolnln di Barba¬ 
ra, rondotia fin sulla soglia del 
delitto, ò iiii po’ la ribellione 
della umana natura di fronte 
alla altrui tirannia. Llda Pfir- 
ro, un'altrlco adusa a prodi¬ 
garsi Bonza risparmio, tosa e 
vibrante corno una verga d'ac¬ 
ciaio, no ha sostoiiuto II diffi¬ 
cile ruolo, esogerando forse In 
generosità, caricando di gesti 
(• attegglomentl nervosi o tal¬ 
volta esorbitanti il suo perso¬ 
naggio Acct'nll di loccnnlo 
nrii.ndlà hanno avuto invoco 
Renata St'rlpa nello dolorosa 
jinrle della madre, c* Gn.rione 
ìlnrtolurci in quella dcll'amnii- 
te di Barbara. Degna di nota 
per misura ed efficacia In pro¬ 
va di Cestire Polacco nello ve¬ 
sti di un infido servo del ti¬ 
ranno. Molti applausi alla fine 
di ogni alto, (* (In sta.sor.i le 
reiillehe 

Vice 

CONCERTI 

Inaugurazione all'Argentina 
con Previtali’Rubìnstein 

I)(>iiu-nli;ii. fOiiit* (In pregriim- 
inii, H.iià inniiKiir.’ltii ni 'fcnlro 
AlKClìtltl;i, Itili* 17,;m, tu fllngloiKi 
ut tihlM.iiiiiiictilo (leirAcendi'tiil.i 
(Il .S.iiiin L’.-ellin con un coiicntn 
(liri-lli) (hi Fri'iintuli. I*revltjil| i; 
•il ()liali- i.ti'iuterA piirU* Il pln- 
iiltln Aithiir Ittibinilein Snrnn- 
iii. l'segiiltl: Tartlnl: •Coilci-rU. 
In re iiwigglore » (pCr ort-heslr.i 
(r.'iiebl): llinhinn; • Prinin Klnfo- 
alii •; lltiilinis; ■ (.’iiii.-erto In si 
hi'indll,. II, 2 • IHT ifiniio e iirelie- 
Mra. SI ricorda elle oggi iiutco- 
li’dl senile II termine per l'or(|iil- 
*,li. (li-Kli iihtKinanienii fi| iioclii 
i.iii’orii (lis|Minll>ni 

TEATRI 

Macario al Sistina 

All,. Zl.l.,, M I.Èia (Il al .Sl- 

.'‘llll.l |H'I 11 (Icl.llltll (ll-ll.l (’lllM- 
l''‘>;iii.. .Min ,Il 111 l'iiti .Siiiiiiiii .Mun¬ 
ii.DII). ,Si-(JI;ik, I.Itina llu- 

vet. .M.iI ehi’Il I, Sul Ieiil 1 rio e le 
(aiiiLifie •iluiinliic» iienii novità 
(Il Anicnclula e Murcari ■ E tu 
OlunUMiii > (’orengi .ille (il Dliiu 
l'.iv.illii. nella .Seal., di .Mll.iiiu. 
niiislelic ili D'Aliz.l MCiie (Il 
Munii, cnttumi di Bu'.dfttI, orclie- 
stra (Inctia da Nino Urero. cii 
iiltliiu lii|/tIo((l dltponlliill si 
l»i;.iziunu iiii-notare al -tn.'i IMO ni 
■il IH7 li'tfl 

AttLKt CHINO iVla S Stcli.iiu 
del Laicu. Ili . lei UUU.'iUlZi 
Duinani lilaiik’iirnz.lun,. , un la 
l'uiniiiiKiiiii Cuniii'.i di lluiuii- 

• I. 'I ede-.i 111 . V.ilei), VMl/. di- 
"’lia da l.iicianu .MuniluKu 

Alili: Ole 21: «Il luagu della 
liluKkla I :i atti di Klfhatil 
•S’iii.li. ru/i KlsJi Merllnh Itpglii 
(h (luuhelmii Murandi 
AUTIh'llCO HPEItAIA: Itluuiiu 
IlLl.l.L MllSK; Alle 2J.15: C.la 
l'aula Harfiuru. Manlio Guzidu. 
bussi «Non c'ò regola shiroCI» 
(Il A .Salita 

l,t> CHALET (viale Libia): Sa¬ 
bato 26 ottobre olle 21,13: C.la 
del ’lonlio «CArlc Popolare di¬ 
retta da K. Castellani: • Amle¬ 
to > (fi Shakespeare 
l'.USKt): Alle 21: C.U Callndrt. 
Volonglil. Corti, tdonello «Rl- 
t'ordati amor mio » di A. Ul- 
rabeaii 

l'Al.A/.’/.O KIKTINA*. Allo 21,15’. 
C.la Macario, .Sandra Mopdal- 
nl < K tu biondino ». di Amen- 
dolo e Mae 

l'io Xi ll'isz.za Semplone - Te¬ 
lefono 800053): Ciò D’Orlgfio- 
Polml: .Sabato 27 ottobre alle 
20.30 < Margherita da Cortona* 
di K. Slmene 
•iK A MIM.I 1 »; Ritk.so 
qt.’tIlf.N’O: n.ì domani • Festival 
del Jazz > a cura del Jazz Club 
(Il Rotila 

KOSHI.VI: C.la Stabile del Teatro 
(Il Roma diretta da C. Durante 
Alle 21.J5: Tu uecldl un uo. 
ino morto» di K CagllcrI 
SATIRI: Alle 21,15: C la «lei Tea- 
tro Moderno con L. Carli, lì 
Villa, M. SlletU. A. ParrcllB 

• Il b.illo del ladri » novità di 
Annnilh. 

VALLE: Imminente CJa rt'ziata 
Hllll e Riva 

CINEMA VARIETÀ» 

Altieri: Sangue b.anco e rivista 
Ambra-Jovinelll: I-a grande raz¬ 
zia con J. Gabln e rivista 
Principe: Fanfan la Tullpe con 
Ci. Phyllpe c rivista 
Voliamo: Il ricatto più vile 
lon Ci Ford c rivista 

CINEMA 

\<r|uario. Ln.uif* reiuuro 

,\drlaclne: Giulio Cesare con .M. 
Brando 

'\driaoo: Alessandro 1 ) Grande 
con C, Uloom (Cinemascope). 
Apertura ore 14J0. 

,Mrnne: Furia rossa 
>\)ba; Il drago verde con A. Den- 
nls 

AIryone: JI segno del pericolo 
cc/n T. Monte 
Altiambra: fcran trecento 
,\(nbasclau>rl: 1-a saga dei Co¬ 
li..nrhci (.«n D Andrews 
•\n!ene: Occhi', di linee con li. 
Hill 

Apollo; Serenata con M. Lanza 
,\ppi(*: Rapporto confidenziale 

cor. O. WcIIes 

Aquila: Torna piccina mia ter. 
'T. I-ee* 

>\rchlmede: Tajct da battaglia 
Arcobaleou: Alexander lite Creai 
con C. Bt'enm Calie 18 20 22> 
Arenula: Ricordami [ 

Arlsioo: Senza tregua II < tbxk 
ar.d Roìl (Apertura alle HJOi ! 
Asiorla: I-a signora omicidi ero ) 
A Gulnr.eis j 

-\itra: Serenata con M. Lanza i 
fMlante; I-a frU-'tata ron R. Wld- 
mark 

,%llantic: I-a m:a vita comincia 
in Malesia 

AUualiLi: t-a saga dei Ccinan- 
chet 

Augustos: D*>llari che scottano 
con 1. Lupino 

Aurelio; I-i città dei fuorilegge 
con J. Cral.n 

Aureo; Canzoni «fi tutta Italia 
con S Parr.par.lri 
Aurora; GII (.echi -he non sor- 
rliero con J. Jor.es 
.\o«op(a: Ragarze d <• g»i con ?.? 
A:ias;rj 

AveuUno; fi principe dalla rr.a- 
wbera ro»«a ron F Tozzi 
-\vorlo; Alta;r con F Inter'epghl 
ll 3 Th»rlTil I u m.o che sapeva 
tror.po cor. J Stewart «Oc* 
Rellarmlno: Riposo 1 

Belle Arti; Nrn siate tristi perì 
me 1 

Belilfo: Serenata con M. I-anza 
Bernini: C,'.: ‘bar.dati con L 
Bosè 

Bologna : La r.va delia paura 
con H. Maresch 

Branrarclo; La r-.va della paura 
con H Maresch 

V nk~rrl'e R rx»w 
Cap'tol- Senza tregua 11 • Rock 
arri R-”* (O-e ’,*■ TT 2 r. 18.55! 

«n 22 *3 > 1 

Car».'a'’jfa.- Taxi da bat'aglia f 
ranrantrbetta: Artiitl e ir.odeSe i 
cc-n J Louis 

rastello- .Vette «econdi più tardi 
con G. 

Central»: Sofia e il delitto cor. 
M. Vlady 

Chiesa Nuova; Giungla rosza 


Clne- 8 Ur: I rapinatori del l'asio bladliiiii: Le meravigliose storio 
Cludiu; Sette aecondi più tardi (Il Walt Disney 
con G. Nelson Strila: Riposo 

Cola di nienfo; lai grande rarzia Hiiperclnema; f'.unpolnt con F. 

con J. Gahin Me Muri'ay (Oro 15.43 17,10 13 

l.’uloitibo: Riposo 20.50 22.40) 

('ohitiiia: Il generale del diavolo Tirreno; il ricatto più vile con 
con (' Jnrgcns Cl. Fur(l 

Colosseo; Duello ni sole ron G. Tl/lano; .ScI.ki-iIU nelTumbia con 
l'eck V Hcflin 

Colunibusi RebaatopoR n morte Trevi: Sentieri selvaggi con J. 

con P. Ood(tgrd Wayne 

Corallo; La rivincita delTuomo Trianon: Fronkcnitein contro 
Invisibile l'iiomo Inpo 

CofSu. Il i.'iiini. con <» Kelly iDit l'rleste; l.,-. iiullrun.i vtiol.i con 
l/l 1.5 IM 2/i(»,5 22.13) D. Ilriviirda 

Crisogono: Riposo Tusculo; li prigioniero di F-en'l-i 

Cristallo: Vera Cruz con C C’oo- con S. Crnnger 
per Ulisse: 1| vcnilK •Iure illenziuro 

negli gciploni: n)|>oso i-od A. Iiaxler 

HpI l'Irrofi: Hiposo l'Iplaiio: Il • .itil iDt<- m.-.tlo con 

l»eil,-( Valle: Il iirezzu del duce- .1 I.r'ul, 

le con R. Taylor Vriiliiiu. ,\i)rlli'. l,i guerra prl- 

Helle .Msseliere: Totò, Poppino e v.it:i del lunggluie P.rnson c<>n 
la iiialalcnnnlna (' Jlestuii 

l)ell|. Mimose: Riposo \ (•(l..itii): Ingr( .’'*'i lenl'-.iinil 10 

nelle ’Trrra/ze; Allegri vag.ibopfll Vllturi.i' (’iiiiz' ili di InU.t l'.illa 

nelle Vittorie: La molle colui- ____ 

SIC n Irndlmi'iitu con (’. Gtnt .. ...... . ....... 

Ilei Vascelli); Grandi m.inovre RIIU /.KiM I.NAI. - ( ISLM,\: 

con G. Pliyll|)e Airone. .Mliaiiilir.i, ,Mliiafità, 

niaiia; Fratelli messicani cun A. Binniar.lo, ( rist.ilbi, Del (a- 
Kcniicdv siello. ) lios. ) i.iminrlla. La l'r- 

Ourln: l.i bàlt.iglbi di Fort Ri- l"M"’rh^l'’. NunieiiUno. ()- 

ver con G Muntgomery ilesralcbl. Orfo. l’iinlus. Planr- 

niip Allori. Il nirclolo con G. "‘»*'’* ‘R'^Hr» »‘"'Gne, Rlallo. 

]>erk Reale, hala Pirpionlr, h,sla Um- 

Kdelivelis: 'Tormento di anime «airriio. rnsc.lo. Ulpla- 

Cdeii: .Sogno d'amore con J. Din '*"• lìrrenu, IC.tlltl; nello .5Itl- 
l.'sperla; .S. Giovanni dcrollnl'. '•'• R*'"fi'l 

l'un 1’ot(5 ’• . - ' ■ > 

Fsiirro; Tulò. Inscl.s u raddoppia? 1 S 

Kiictlde: Lo sburnl.a di Davide 1 “ 

Ciiruii.'i; Prima llru*,-. -un • |o.- Rnhert .Merla 22 

lance (alle 15.4.5 17.55 13.55' - = 

22.30) I * 2 : 

Evi-elilnr; Ln ribellione degli Ini- [ H 

lilic.’ill con P Arrnendarlz ' . . <» 1 i-sriAg-s — 

Farnrse; Squadra criminale ca-^ |\H>Kli!z = 

k. i 24 con J Archer ! - • » - _ 

Farriesln. 5 ; L.-i cieca di .Sortentu|' •.«■•. — 

con A. LiialiR 11 | | \| 1 | | ^ 

Faro: Jack Lundnn con H. May-' aa«naivz _ 

Flainl: Picnic con K Novak MKS'IIKRE Ì 

(Ori* 15.25 47.50 20.05 22.25) A- iraa-icj a aa.it«.a.g „ 

ri.’i coiKlIzInnatà | ^ 

Flaninietta: Ransom con Glcrnn | 22 

Ford (Ore 17.30 10.45 22) | ~ E 

Flaminio: l’er rhl suona la cam- • L# opere e I giorni» H 

pana con 1. nergmnnn 1 Page. 464 . L. BOO B 

Fogliano; iJi casa degli orrori | H 

Foninna: /.Ingarn con II. Corco- I S 

ran S 

Galleria: Alessandro il Grande 1 ;; 

con C. Uloom ■ c’Intinascoiio. — 

Aperlnro allo 14.30. EOTTOIll HtUNITl = 

Garhatella: Tempesta .sul Nilo VU Sicilia 136. Roma = 

(on A- Steel = 

Giovane Trastevere: Fabiola con ' 5 

M. Morgan «11111111111111111111111111111111111111.^ 

Gliilli. l'esare: Screiiota con M- . 

lainza 

‘"a" G;.ii;?e.““”"'“ CINODROMO RONDINFIU 

Moliyu'ood: I r.iplnatorl del Posso figgi nllr* oro 21 rlunlonn 

Imperlale: Il prezzo della polirà Cor.q* rii levrieri n parzinlo 
(cn^^M. Oberun (Apertura ore CMt I. 

impero': Chlns.? per restauro . .... 

Indurlo; L'arciere ilei ru con R 
'Inylur (Clncniiiscopei n 

Ionio; |_-, -.cugfier.i della morte ! ( _ gl ~/ *^ 

...u M. R.-.ignive i \0!^il£t/MjT/y 

Iris: Guardia, guardia Scelta, bri- g W 
gi.illeie e ln•■lesclaIlo con A. K 
.Sordi 

Italia: t.ji grande razzia c'<n J /) MoJ 

Gabln [/ ÈW\ / 

La Fctiire; Avventura a Corte m A. 

con At. Rock 

l.enrlne: .Sotto H mare del Ca- 1 
ralbl (documentarln) 

Libia: Il ritorno di don Camillo 
(on Fcrnandcl H| 

l.lvorno; llandlera di combatti- ^ n 

mento con A. Rmitb JJ 

Liig; Arimie nell’Infinito con J- ^ 

Stewart ^ 

.Manzoni: Senza catene TÉUm 

Marconi; Io perle del Pacifico ilmKm 

con V. Mayo iluKM 

Massimo: Coraggio di I.assl con f/JV/l 

E. Taylor i/Mm § 

.Mazzini; Dollari che scottano con rj^Kj m 

l. I.iiplno f/JHv f 

5trilaglle rt’Oto: Riposo . i 

.Metropolitan; Prima linea con J. I 

Palanco (Oro 15,40 17.50 20.05 liiH IKI J 

22.30) ^ 

Moderno: Alessandro ii Gr.mde ^ 

con C. Uloom iClnemsk’-’opo) ilfBBj 

5foderno Kaletta; Ueatricc Cenci (ij ijlKI 

con G. Cervi (Cinemascope) f\ pijmK 

.5iofternisslmo: Sala A: Il cargo • Ijl llU 

della violenza con A. Steel. ^ 

-S.ila fJ: Serenata con M. I,anza ^ mtl 

Mondlai; Rapina a mano armata 1 /g/y/a 

con H. Ilayden I lijt'ilm 

Sasce; Riposo \ 

.Senr Vork: Alessandro il Gran- \ 
de con C. Uloom (Clner»asroo«) 

Slattata: I.e campane di S. Giu- j ^ /// 

sto con fi. André , f fcW >. 

.Vomantaoo: Il sogno dei miei 1 

s-ent’annl con D. Croiby \ Ij 'lm 

Nuovo; tl principe dalla masche- > rfli'Rrr 

ra rossa con F. Tozzi III' 

Odeon; Ivi rosa gialla del Texas f f i fM _» 

con J. Erlkson I f'/flW 

Odeicalchl: Rapina a mano ar- \ 
mata con S. Haydcn 

Olympia: I-e avventure di Mar- ] f Jf j 

co Polo con G. Cooper I V. JW 

Orfeo: I giganti uccidono con ( N. (f 

V. Heflln I 

Orione: Il cane della sposa j 

Ostiense: Ripoao T- 

Ottaviano: Il re del Jazz con D. 

Reed : . . ' ^ 

Ottavllla: Riposo | 

Palazzo: Sette spose per sette fra- • 
iclll con J. Powell 1 ^ ' 

t'alesutna: La congiura degli In- j C^CU . 

nocentl con E- Gwenn I 

Paris: 11 prezzo della paura coni ^ Jv- 

t al. Primole con R. Hudson j 

Plsneurlo: Tempo d estate con ; / . • - 7 ^ 

K. Hepburn CWÓe h tZéSf 

Platino: Cantando sotto te stelle . «* ' 

.-ulI.VnlS. C«„ r M.™-! 

r,em (Clncmascope-Eaitmanco-' 

Pllnlus; Volo su Marte ; 

Preneste: I giganti con J. Cab.r. ' 

Primavera; Lautocr-lonna rossa, m m-t-M 

Puctinl: Serenau con M. LanzA 

Quauro Fontane: Il prezzo della Mm 

paura con M- Oberon 
Quirinale, i-a signora omicidi 
ron A. Gu’.nness 
Quirtnetta; L’uomo dal vestito 
grigio con G. Peck (Ore 15.45 m 
17.50 20.20 22.35. tngr cor.t ) ■ 

Quinti: Allegri vagabondi ■ 

Reale; Gl: sbandati con I_ Botò , % 

Rex: Veneri rosse con R FJe- 
rr.ing 

Riposo; Riposo 

Rliz: Jchrj"./ Concho con F. E;- _ _ ^ 

natr. ^ EMs A S TMCA 

Rivoli; Piauferd dooiani con 8 
Ray-acard «Ingr cent ore 18 

15 25.10 22 . 2 C 11 *CMNA A5SttLA0Ft.nTORIN'S 

Roma: L'Isola ruìl'asfalto con 3. 

Ifawicint ^ 

Rozy: Rapina a mano armata •iii*niiiiiiiiimn«i»«nninitnin 

Rnbino-, t-a f’Jga di Tarzsn AHNUHCI SANITASI 

Salarlo: Cenila tn f’uga __ 

Sala Eritrea; Ripeso 

Sala Gemma: Riposo SVidir, r#«^|||||R|^ 

° cSUUILINO 

mogi! con I- Darr.eli ta a tre | y^NEREE .. 

Sala SStnrnlno: Riposo . ~ . ...a— 

Saia SessorUna; Allarme a sud DLSFtNZIOM SESSUALI 
ron L Amar.da di orni origine 

Sala Trasponuna; Casi’ar. Tem- LABOB.\Tt>RIo 


Rnhert 5lerla 

LA MORTR 
K’ II. MIO 
MLSriKRE 


« L# opere e I giorni > 
Page. 461 . L. BOO 
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'' i cù?0e'^fic^^ ^2^ 

Marti- j 

m.nc'i- : z , •errr: _ 




»CMNA A 5St«A0 Fl.n TORIN's] 


SVidlr, 

medico 


ESQUILINO 


VENEREE 

di.sfl.nziom sessuali 

di orni origine 


.. t - . _ . ANALI-:! JIICKOS. SANGUE 

saia Craberto; Leterna catena ^ ^ _ , . , 

sala VIgnoll: Rivoao ^ Calandri Spectaiirta 

Sslemo; L'angelo «Je’Vsm.ore Tla Carlo Alberto. «3 (Statone) 

'* ' Aut Pref. J7-7-52 n «712 

F F»^*on 

ssn rellee: L'as«edio di E&r; 

Dolt. Pietro MONACO 

fon T. Power Stod’o siedieo per U emr» dell* 

Saso'a; Raopcrto c-r.fider.ziate «SOLE» Otstonrloni SeaMU 
^ ccn O W^les Core pr«-|>esi matruDoaiaii 

smeraldo* Artide medere ccn j Yj^ Sj|2rÌa, 72 Hit. 4 * KMIÌ 

J Tewit (Ore l 8 .:o 18 IO X.io mi. •* nvara 

22JMI f presto PlAZ3b% FIUME) Onrlo 

Splendore: Beatrice Cenci ccet O 14-12 IS-IS. Sa bato 14-11 T FRSM 
Cerri (Cinem.aaccpel AuL PreL 28711 del 83**>-’55 
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L'UNITA’ 


et# AVVEXiUJElVTI SPORTMVi 


ALL’ALBERGO <c FIRENZE » DI FIRENZE 

Stosero sì raduna 
lo “Spwlmenra ie.. 

OoKiani la squadra proverà contro i ragazzi della Fiorentina 


m AUTOMOBILISMO 


MOTIVI TECNICI DEL XIV GRAN PREMIO ROMA 


Forse la Maserati di Behra ha vinto 
solo perchè la corsa è durata ancora 


Curila sera allr 10,30 m 
raduiicranttu a yiri iìz<' — .■ 
tìomaui prorrnii.'ito cii.if.o 
I roflazii viola — • convo¬ 
cati jjt'r la costituenda - .Sj)r- 
ritncntalc - azzurra che l'II 
novembre a Marxii/lia domi 
incontrare la ravineteiitatt- 
l’ii «il Francia. Contro i ra- 
Oazzi della Fiorentina sani 
provata la sepueiitc forma¬ 
zione l'Iir ijrosso modo se.n) 
anclw lineila che (iiochcnì 
contro I tricolori: Handini, 
/.Oii; David, Mia- 
ìicU, Fmoli: liayuolt, Uodt, 
/forconi. Itonzon, Uarison. 

Se rimarrà iniesta la sipta- 
rira per Marsiplia hisopna 
dire che nel eoniples.\o la 
scelta appare buona anche 
se Mi (pialche piocatore pra- 
l’aiio uIcuHi! rist’ri'f 

Il reparto difensivo '■li< 
iTilc risjirttnte Ir jirrri.iioiu 
— non desta preoecupazioni. 
flaniìini, «irllr file della Trie¬ 
stina, sta rivelandosi per un 
portiere dal rendimento ele¬ 
vato c costante c dà quindi 
buone paranzie, Pavinato e 
Losi sono due terzini già 
rollaudali; nlibo.ilnnra • r- 
.spiTlo- il primo, deciso, 
scattante, enerplco il MfO'i- 
rio pur deuuuciai.do al¬ 
cuni limili. Solida oppniT In 
ircofidrt linea: Dai’ltl r tino 


CUI il ragazzo eccelle. \e 
.•'Unno qualcosa, per esempio, 
Oewirek e Da Costa che eoli 
ha controllalo perfettamente 
negli incontri che il l'orino 
ha disputato n .Marassi e itl- 
l'Olimpico. 

l’oiclir ri jmro ii.isnriio 
impostare su nmi tattica di¬ 
fensiva la -.Sperimentale-’ 
al po.slo di nodi avremmo 
visto più t’olriilirri un Pì- 
strin. .^/a .sr qualcosa va 
camliiato c'è ancora tempo 
l‘er /arili 

• • • 

Nolhi .'-im liviniom' di In- 
iit'dl. I.i Coininlssioiit' Irriiì- 
r;i iirr Ir .sqnadu* .T/zurrr 
ii.i (.Irriso (Il .rxispriulorr il 
r.aiipioii.'ito .soli) in doinriiira 
in mi lunno il eon- 

fronlo iiilriiinTJnualo, facmi- 
do .svoli'rn* a>;li a/ziu ridilli 
<iii(. srdiitr di allrnanimto a 
cavallo drilli tlonirnira di 
rainpioniito prccrdrntr. 

La rosa apparo alquanto 
di.scullbilo jiolchò la sospon* 
.sioiiu (U'I tornei <11 rllvislonc 
nar.ionalo por duo <lonioiil- 
rho ora stata di'oLsa per duo 
rai;ioiil principali o cioè por 
rvltaro olio tra un allcna- 
inonto o l’altro qualcuno dei 
ronvocall poto.qso inforlunnr- 
.‘•i r pcrclib In questo modo 
si jirnuottrva .al ^locatori dt 



I «KallrltiB frnnrrsi si sono rifatti doll.i sronfitla suldt.i 
ad nprra iIorII unsliorosi hattrndo doinonlrn I .sovictiri 
por 2 a I. Nella foto; Il iMirtlCrc dciri'lt.S.S, .ACUTINK, 
rrspiiiRO di puriio 


Cessata l'eco dei rombi dei 
motori che hanno uccompa- 
pnufo la I’ i ( I o r i a di Jean 
Hehrit nella quattordicesima 
edizione del Òr. Pr. Iloma 
di iiniomohilisino, può esse¬ 
re " teressiinte vohjere lo 
sintardo ut mntirt teenici 
me.ssi in luce dalla manife¬ 
stazione moloristien dt do- 
iiieniea scorsa ' Certo, l'as- 
srnea da ipieste prave del 
campionato italiano dei con- 
dimori dt II I r 11 II r «ptolatr 
marche straniere, come ad 
oscmji.o III /'or.M'lir. Iiaiilimi- 
niilo In pili di iinoeeasione un 
frrmiiir di eoiifronto; liilla- 
via anche le pare di Castel, 
fustino si sono rirelale di 
prande utilità, dei questo piir- 
tieolare punto di rista 

Tra le i.lO eentiiiiet ri eiitn. 
In vittoria, corno r nolo, o 
t((■rata. nella eatiporiii dolio 
relinrette da eoinpelizitiiie. 
«Ila Cooper di Colta DiU’is. 
ilopii l'invidriile iiieecanieo 
che ha tolto di para il lem- 
inailo Tara.schi Dari.c non ha 
/atto altro che rieovfermare la 
supremazia del preparatore 
hritanniea nel campo delle tre 
quarti di litro; pii ha re.si- 
■Siilo, fino a un certo punta, , 


^ Sa ci fn.ssaro stati altri tiuindici giri da percorrere, la macchina 
modenese avrehhe potuto cedere le armi, se non alla veloce ma 
incerta « I.otas >/, certamente alla « Ferrari TR :> di Fre.re, 
^ Ormai è tempo che sì pensi a fare dì Castclfasano la sede di 
importanti gare automohilistiche, il che vuol dire approntare 
(pialle opere seniipermanenti che un tracciato del genere neces¬ 
sari amen te esige. 


.soliamo lo s/ortiiiiafo T/irti- 
selli il quale, pur di.sponondo 
di lina oeiinra più pe.simle. 
o riuscito II pimdiipnii re ii. 
lelocitn (eo.'iii iilili.sv'i.'a -ii 
un eireii’to ilpile coinè lineilo 
roiiiiino) liti rune r.st) la solu¬ 
zione 'delln eli re n ut II ni Tra 
le Vetture s/iort. hi nontii si 
ehnnnii Omii Cuhianrii Ini 
donlliiiito II rampo (Inno- 
strundi) (h osscrr m jiosscs- 
sn di un inczzo mrrraniro un 
(p'iidino iiiii In allo ilelle 
.Stnnpuelhvi, Moretti e 
Ginnr. La i-o.sirii indn.strni 
urtipiann e .stala inessu ,siil 
chi vive II' mollo piuttosto 
brusco. 

Nelle Iloti spini, h- l.ofll.s 


Imi rollo «Il .snrrrs.s'o pieno. | (iiTrii eiiniU), .si è risolto a 


, , .. ...... iJi*i lllciii'Vti «Il VII 

dei mediani 1>"‘KiuiiKorc al confronto intor- 
lich luonio fl' a»'-. »'>Iorno j,, nslco 

al quale tuoIiì I ottima di/r- rjp„s;,to 

sa piilermitiina ed Kmoli ho , , , 

più dimostrato il suo valore l’oichò que.sto duo rauiont 
oltre che nelle file della validissime 

Juve anche neiriucoutro di P?*- 

Coppa del /Ifedilerranco fra 'f, '‘T tecnica 


Coppa del Mediterraneo tra 
la Grecia e la vostra unzio- 
nalc B. 

Per quanto riguarda l'at¬ 
tacco nicrife da eccepire .sul 
nonio di Orlmwlo ffocconl: il 
piroUo violu si presenta con 
un bipUetfo du i-isitu di pri- 
m'OTdinc e In -sua chiamatn 
in nncionalc è senz'altro nz- 
Zeccntii. Barisou, la gigante 
ala del Venecin, pur noi suoi 
limili di classe, e un ragaz¬ 
zo che inerita di essere pro¬ 
vato, così come lo merita 
Boiizon che — nonodante le 
sur saltuarie presenze nella 
prima .squalira della Samp — 
rimano .sempre una spemu¬ 
ra del nostro ralrio 

Qualrlic perple.s.sitù su-sei- 
fono ini'cec le inclusioni in 
.squadra di Bapnoli e Dodi. 


abbia voluto rendere il 
~ Kran placoro - al cnaslorl 
dolio .soclol/i a tulio rischio 
<lol pr<*stij:lo del calcio ria- 
rionale. 

• • •* 

Lunedì pomerippio la C.T. 
diramerà le convocazioni per 
la eostilurìono della squadra 
nazionale .4 che dovrà in¬ 
contrare III Svizzera La 
squadra, secondo alcune iti- 
diserezioni. sarchile ancora 
impostata sul blocco viola 
eoa l'iiiiiesto di Viola fo 
Ghezzi) a guardia della re¬ 
te. di Cervellati alledrema 
destra, di Pinifelli a ccntrn- 
raiiti. Per il ruolo di ala si- 
nistra si fanno invece i no¬ 
mi di Lo iodico, /tpiioletfo e 
JVsaoIa. Inoltre Farina sa- 


NELL’INCONTIK) PKH IL TOHNLO CADETTI (STADIO TORINO ORE L')) 

Selmosson e Praest in campo 
oggi contro ie riserve ‘^vioia,, 

Le riserve giallarosse. di sccfin ii Modena - Ieri si sotto allenati Burini e. Bettitii che forse 
rientrenmno per la partita eoa il Napidi - 'l'essari numero uno della Roma a l rìvste f 


il primo per ragioni di /or- j rrbbo l'uomo do chiamare 


ma ed il secondo per il suo 
pioco troppo spiccatamente 
difensivo. Égli infatti è l'uo¬ 
mo che Baldi immette in 
.squadra principalmente quan¬ 
do ha bi.sopno ili un - guar¬ 
diano - per bloccare un av¬ 
versario, funzione questa tu 


a sostituire Cervato se qite- 


Venluno inronlri della se- 
ooiula giornata del cainpiona- 
(o »i.a7Ìonalr* dei radetti si 
giocheranno oggi. 

.Allo Stadio Torino ((•<):: 
inizio alle ore làl si incon- 
tremniio i riiienlzi dell.a Fio- 
Tontiiia o 1 <‘ rieorve della l.a- 
7Ìo: rincontro, per il valore 
delle due eiunp i.gitr.. iai- 
muicia Ì.‘ilore,«.«;trtte e eer:.'i- 
menle eombatiuto dato tdie 
entr.iinbi gli ur.ilici .• punta¬ 
no .a! titolo di e.ainpioiie d'It.a- 
lia »• solili /ernianient»* deri-'i 
a non perdere Ixittute in 
cpie.sta p.ir'e iniri.d»' del 
torneo 

La comitiva viola h<a j.i- 
.sciato ieri Firenze con il 're- 


ei. Ihirbieri. Hi.i.!'. Ore.itti, 
Mozz.i. Simoni. T.ierola. Mo- 
ro.si. Nudai. Pini e Jtfau.aguoii. 
I.a forina/ioiie che alTiaiiitera 
la ■l^.i/io dovnùibr (■.--.'a'ri' 
eompo.sta d.ii primi undici 
elencati. D.i parte.-u.i la I..1- 
7 Ìo lia ronvor.ato : '-041101111 
gior.atori: Orlandi. Gitainièt. 
kiitcmi. Ntipoleoiii. l.'.a: r.adii- 
ri. Coerilltl. .Se;;no.-.-M:i. l.ii- 
centiiii. C!iir:c.i!!.i. Hoiiitio":. 
Ciiirei, H.irti'Ki. Oeo’ni. Co 
;..4ÌovaMii!. Praest. 

D.iirelencn del r«iir>o,-.'; -.1 


l.a siili formula (motore 
est renuiiiiente tirato, su una 
struttura di prande leppere:. 
TU e hi'oini yi-lii zinne del 

prob/eiii; (Il iierodiil(tm:e:i\ 
.1 ('■ innstii'la iv diore di 

quella dei novi ri speenilisli 
(sopraltntln del Jratelli Mu¬ 
se rati eostriittori della Oseal 
Le vetture modenesi iiiree- 
< liiilte, lic.-'liall alleile ge roba- 
sic, SI sono UKXfri.’Ie la/er/o- 
ri sopraiiutto in unii para 
«ereosa comi' quella di do- 
niellila scor.sa, iri cui 1 pro¬ 
blemi di tenuta non erano 
quelli dominunfi. 

La formula lielht I.otii.'; .si 
è appalesata sbagliata, tnve- 
ee, nella categoria superiore. 
La macchina iiigle.se è ap¬ 
para assai più leggera c 
hrillaiitr delle iin.-tre O.sea. 
Nei prmli giri, eoa ita riish 
pauroso. .S'nivadori ha distali- 
ziato nettamente gli avrer- 
Stiri .Ma l'aver tirato il collo 
al motore, .senza tenere conto 
.salJtcìeiiiemeufe detta rcsi- 
stenzii delle strutture gli è 
.'-tato fatale Le Osca (pesanti. 
robuste « leggermente più 
potenti anche se meno rclo- 
ci) hanno alle fine prevalso. 

Poco dii diri' .sulle 2000 
sport. Le Maserali, che han¬ 
no vinto con il sempre più 
h-avo Behra, hanno lasciato 
ii-ti-iidere di e.'sere ginille a 
un punto ili .siitiiriizione. La 
niaechiiiii del jntiicese e l'nl- 


pieiio favore del mago dì 
Miiriinrllo Ferrari è riuscito 
a ottenere una macchina iti 
Ci rea 20 IIP più potente di 
quella tedesca, con strutture 
robustissime, noiin.staiite 1111 
minore itcso di eiren ISO chi¬ 
logrammi 

Un lìtaor-o e. parte meri¬ 
ta il eireiiito Ormai e tempo 
che .SI pensi a fare d> Castel- 
tasiino In .sede di importanti 
gare iiiiiomobili.stiehr il che 
vuol dire approntare quelle 
opere scmipcrmanciiti che 
un traeciiito del genere ne- 
er.s.sariameute eoir.porta. Non 
.SI può pensare in termirx di 


Gran premio e di gare di 
formula, senza provvedere, 
ad esempio, al inìgliorameato 
del tracciato nella sua parte 
interna, con un modico am¬ 
pliamento della sede strada¬ 
le. Non Si può soprattutto 
pensare a nutriti pronrem- 
mi. .se non ferra imo studiati 
quepli accorgimenti per la 
tutela della pubbliiai nuolii- 
mitu. 

A Castelfu.sano, in enrn- 
spondenza delle tribune deve 
essere eretto tl ferrapteiio 
d'obbligo, che essendo co¬ 
struito per un breve trono 
nulla toglie alla bellezza pa- 
iioramiea della strada Oc¬ 
corre creare un comodo sot¬ 
topassaggio per eeitare ciò .'l>e 
è accaduto domenica qt-it- 
do l'autoambulanza che por¬ 
tava all’ospedale Villoresi ha 
dovuto nttraver.snrr la pista 
durante lo si’olgimeiito dalla 
gara, con il pericolo di l••■- 
der.si piombare addosso un 
bolide lanciato a 210 nll'orn 
Ma sono questi di.scor.si che :n 
altro momento .som «' .r 
nllargare. 

.WTO.MO ill.L.VM 


kERSO MELBOURNB 


I loncjQtori in gara 

a Formin 

perl’ullimoseleiione 


pei la cittii emiliana l .se- sta de.l nnpi.i ttmte uicontu. „„ d, .sntiimzione. La 

guenti giallorosMt ! laiicaste - casalingo di domenica contro ,„aechni„ del Jraiicese e Val¬ 
li. Lardoni Fraiiehi, iM.ircel- j . (Ji.avoli • rais.-onen de) .Mi- tra u/;ici.de tii lielltieci liiin 
hnt. l <»ntrelli, Moraluto, * lar- 0141^1 l ipreso il 5110 rro /ij.stwfrif) :>u /n lo- 

calo, il.acc.inni, Alancini,all- s,,| p;-;,),) dello .sititi) ro /r«qil;tù Behra (che ha 


calo. Hacciinni. Mancini, San- j-itnio. .Sul prato dello -stiifo 
telli lliagim. S.antopt.die v gli atleti dellt. pii- 

Itjrholini. A Mo(ii*n.i i ^ f 

loios-vi ni>n avruiino vit«i la- cjuatlia, ì'lduP’. 00 K ter- 

(ile. ma lutto 'toiiimato ilo- /inn (..Vrvato r l’ala Carpa- 


viehhoio toru.ii»* foli .1 f««r- 
nifif pieno. 

>• » « 

I*er (|U,ititi) r: 4 ii.i:>l > i i pre 
p ic.izione tiei ’.toitiri ot.f.- 
c.izzucri e gì.dioro.-.'!, tutte o 


iiC'i. htuiin) «''Oguito un leg- 
geio lavoro ginnico atletico 
Lt’ coMdi/.u)ì'.i fi'ttiie dei 
gioeatori d(»'.lii prilliti .'C|Uii- 
dr.i .'Olio utt.nie e .'ono inol'o 


deduce (he inis’er (.’.irvcr I jj,„, ^(n,;,dre li.iniit) effet- niighofiite .incile quelle di 

iiitetulerti iiiet ere .i...i pr«)v.i | tu.po loti .li'.vn.imetiti atletici Ce"v;ito t> di farptine.-i. 1’. 
Selmosson (> Pr.iC't in \is’;i ^nH.i i«i;i i •. nomi limita- . • < •. ■ , 

dvU uicontro di domenica con maPilIc, è 1 . lino *’^«‘'..no de.’.a - iiazionale ,. co- 


sfi non .sani in condirioni di 1 no delle 1 - 4.18 ed è giimtti in 


giocare a causa del noto iu- 
fortunio e Jieriia.sconi viene 


.sertita a Hointi Ne f.uuio p.ir- 
te oltre airallenutore viola in 


tenuto in considerazione per I second.i Levratto ed al nia- 


nn’ererifunle sosfifurione (fi 
Bosetta 

t. g. 


sag.giafore Far.abullini. i se¬ 
guenti gioeaforit Toro-'. M.ir- 
tijie'.li. nel Gratta, Setir.iimic- 


r.-\t;dtni‘.ii 

Pi'r <|u»‘.st.i p.irtit 1 'Olio .'’ti- 
■ i tl.s-s.iti i .'e.gtu'llti prezzi, 
tribuno L, .'iOO, distinti 1 . 2 .à 0 

♦ * • 

l nncal/i dell.i Koiu.i gio¬ 
cheranno a Modena contro la 
s<|U;ulra locale. Sono p.irtiti 


.iiudie nei i)omen'4.?:o 

Per la prim.i voit.i sono 


me .nlibianio già detto, oggi 


fermoiafo la mira eon >l mo¬ 
tore in serio d:\ordiiie) ha 
vinto force .soltanto per 
clic la corsa duraci: un'ora 
Se ei lasserò stati altri quin¬ 
dici giri da percorrere iii ri'h- 
bc dovuto cedere le armi, se 
non alili irlot’c ma iaeerta 
l.ntiis CItma.v. prohnhdmentr 
alla Ferrari Tlt ( te.sla ros.sa ) 
(Il Frere, presi’n'ato.si come 
cliente. 

Nelle oltre 2000 Gran Tii- 
ristno sono da segnala re oli 


'i è .ii!enat(' viti po’ con i ottimi rt.sidtuft ottenuti da 


risrsti in e.onpo Bettini e leompagni di squadra: liti 


A MELBOURNE SI UNCIERA’ IL GIAVELLOTTO NEaO ST ILE ORTODOSSO 

Vietalo dalla I.A.A.F. il metodo Erasquin : 
tl lanciatore non deve ruotare su se slesso 

..•ssiv0, 

rUvcllotio è italo oggi bau- «P,.. ' ^ 

ìlio dalla Federazione Inter- > t ’■ ' , '' ' r ' 

Atledea mediante Flnserl- V c'Vj.'-’ è'' ' = f ' • E * / 

mento nel rerolamrnto della r-, v '' ' ; / 


LONDR-\. 2.1 — Il metodo j 
■ Erasquin - di lanciare il | 
siavellotio è stalo egei ban¬ 
dito dalla Federazione Inter¬ 
nazionale UilefUntistIca di 
Atletica mediante Flnserl- 
menlo nei regolamento della 
Fcderailone stessa di im 
emendamento die suona così: 

• In nessun momento l’atleta 
che si appresta a lanciare il 
«•a rellotto ilovrà ruotare | 
completamente su se .sles.so. 
né girare il dor.so secondo 
l’arco de! lancio, prima di 
avere scaglialo il giavellollo 
in aria ». La notizia è stata 
fiata stasera d.il segretario 
della l.A..\.F.. nonald l*ain. 

II quale ha anche precisato 
che questo emend.-iroento en¬ 
tra in vigore subito. 

Con i! r.i.oro ••o'ioiif' ft- j 
frodotto ''elle zecriica del la-i- | 
no de! ptcrellotto dello .Tp".- 
g-tolo Erasquin era <r.i: .stato 
possibile raggiunge-e vT.'ii-e 
•tOTCvoImej.tc supe-.o-i a’.l'e.'- 
rvcle record mondizie d e :I 
pe.laeco Slddlo dez-n prr p-m 
misura di m S3.60. Jnf.nlZ’ n* : 
ptOrn: s.'Oryt. tanto per /j'C 
clruni r.rpmpi. ;I f.nla'-d-'se 
Hc r.O .'f:f;I.i; :e. cne l'.:-.uo 
.•roso era 25 r-.o r.ril: pn:- 
c‘-”fO". : *’ o-ce.'c < o-i •«e:-- 
72 . 1 *. ha sci'.c: .Ito i'at’'cz:o 






... ,1^ 


La rappresentazione graliea «lei metodo F.rrasquin: l'atleta tiene l’attrezzo In posizione gua."»! l’- , r:-h;c. 

orizzontale; durante la breve lorsa di metri il giasellotlo è tenuto con la puiU.i in ^cn;.) c a f., 

basso (nella maniera in cui i • plcaUorei » tengono la lanri.i che poi conliccano nella sthle- .»>> P.ìt-.c:. ctic 

Ila del toro). .Nel momento del laudo ratlcla comincia a ruotare su se stesso, tacendo in- n in ■.rovar.'i j 

tanto compiere .ill’attrezzo una rotazione dall'alto terso il basso, per poi essere scagliate m j»;cni fomis 

in atantt con il bravdo disteso all’altezza della spalla 


Burini ciu' h.»;n») r-prcso gli molte) 
ill»'n:‘in<ui'. (".sondo compie*- , 

ttinienU' ri^tabiiili Si rllit'no 
elio po.S'Uiio ('s.<oro in 1'*' g'*’*-' 

gr.ido eli nprondon* i’. po-Ho tlt Ir.-; ;i. 
in .'jquadrti in oooti.-siono doliti 
tr.c«f(*rt;t . 1 : Naixiii. dopo iti 
panzito--!! .. azzurr.i... K’ in- i 

vece l'erl.i !.é prof^onz» oon- 11® , 
:r») i’.Atal<»Tr-i d; .Son’iiiu'n- ] 

I«i tiiorit») .il to.'fsor.imonto 
d; Tozzi n.):i .-onibr.» cho vi 
siano eirma: difricolià detor- 
iiiir..)n;i. Infatti il dot:. Rio- 
ciard: .-i st.i prosontcmonio 
i.ntoro-vsando alla ricerc.i dei 
cortitìc.iti occorron’.i a stabi¬ 
lire ia ir.ali.anità do] gioc.ito- 
ro, avendo già accertato il 
I11040 di ii.i.-;cit.i dei iionno 
paterno Tuttavia, prima di 
avore ;« pr.»t:ca corredata di 
ui’t: ; d<)cii.*nonti richioiti. 
pis-ez •Ilio incora dei gior¬ 
ni por ou; dubt'a ohe 
- llumocr’o . ]s).j,-;.ì sconcierò 
in c.impo domenica 

L) Rom.i h., ofToltuat.) ..s)'..) 

5 ivoro leggero mono Lopidi- 
Ot*. G;'.i.:.i::.» •• Ohiggi.i dio 
il .iin.) .K'crvr’o una giornata 
d; rtl'.i'O MoPo cur;«t.i è 
•il pr.'para/tono di P.-uiotti 
o Te«v.ir: o non 7 * impro'D.a- 
n.ì,- c’i-- Te-:,tri =i.t .1 gu,>rd;a 
(ì-*',i.i g: t'.'.oro a Trie- 

P’ I r:'h;e.-'( quo.'’o 


molto .'tilltito, liti colpito 'jit*.' 
M) l.i ptiLu con il i! pmeie. od 


Ferrari eon hi sua tre litri 
die De Portapu. in l■»>.^Il> 
iiiieh'cgli di .si’mpliiT clien¬ 
te. hj portato alla rifloria 


liti gautito molto i: Jialloiir /; confronto eoa le .Mercedes 
di lo.-; tl. ,301) .9/. che la marra tedesca 


Oggi a Furmia (cnii iiiiziu 
alle ore Lì) si svolgeranno 
ocm’è noto le ultime prove 
selettive per eojirire le - x • 
iinrura scoperti iielPelenco 
degli nllrli che la FID.AL 
nianderà a Melbourne. 

Saranno in gara la i’atrr- 
iioslrr. L'onsi'ltrii, l.ievoro, 
Mi'coni ed altri atleti minori 
Non si capl.scr. però, perchè 
la riD.M, non aliliia cotto la 
occasione per provare una 
volta 1.1 .staffetta tslOI) iitl- 
lirzando (’olurossi al posto 
di Lombardo e lasriaiido 
quindi aperta la possibilità 
anche all.a sbaffetta 4 x400 di 
partire per r.-\ustralÌ4. Evi- 
drntemciile un-a .spe.<a di à 
milioni in più sembra ecces¬ 
siva al CONI: o forse l'invio 
della staffetta lunga n«n 
rientra nei piani e nelle sim¬ 
patie dei tecnici federali? 


Ribot si esibirà a Roma? 


.su P.xi'.e't. Clic rlc.iro.^ce lìi 
in trovar.'’, presen’.emenie 


c ri se 70 Eli .;*:r(’'- ricgìu» 
(1. ili) h-juno filtro Io .«pugaoiu 
•Manud darero (catiipior.e 
ca'-ilnno ifd la'icio (felli; 
- shar-r. bosco - c'!o cui tre- 
-.'■r.i -.1 v.rtoào E'C'qiiin si 
'.spira, del loticio del disco •* 
! p.ord.’otL» 

c’.ni'icit co'i ’••) 00JO ed 'I 

1 irrerp.'re E'j.l Dcinelsfi 
q'iz'.e cd ìLmii'. su i.i**.po 
(-p.-'to ' ■') r:,.«’ 1 » riif- 

L;'.' ;'-..‘■•i *’c-, r.ig- 

p-.-’o cdi’ Z'i'.i ’o •is'ir-: 
T'i M.ro 


Le ragioni deiropposi/iunei 


F. inCZ-io L-'as i'..-, se » 
serto imrvei-.itjaTr.e-.te -i". s o. 

Z'tc'iC x-itercrze pe- ù* r.*r.- 
-r f).e permette d. rcppi'a*.- 
p(re — e ta-zo la 

-.ov:td che ct*o e'a g.a st.zto 
P'orcto. t-r.zz Stccesso a- 
etl'ti svedesi r.r', lo-'-i-o 
75M e dz'lr, x'esso .c- 
elle Ol.r-.yiad. a. Loi-i-a 
tini) — 1 . •-et-.t-'o e. 

diate.'.en'.r i .j.-.to i'ajpo'.- 
T-ft-.e di —.o't- 'e'-'', t <;e- 
g'.i s'es’i i -;pc'* -. 

/ .4 .4 P P" > p- -1- 

c:paìl TCg.rr-,:: 

pe—ÓC C7\n'..'.la cn-r.p r. 
tc^e-.re ;I pregio 6~"jt'-ro d'I 
netoào i-cd-zicmale et c c 
quello dell'efe~e la'-.e.o — 
(iti;i';-.:~.o della -.ncorsa e'. 
l'ir.fijsio~ie deli’cttrerro n-l 
terrerjo — ’u'to "-'.a p'eig-es- 
rone ìnec-c, 

h) per-if f-.lsz Io r^-.- ’o 
fl~pJTjjSr;o delV’JSO del P C- 
Tfllotlo tur,'arme pe- gl: an¬ 
tichi) d.e e q-ieVo di co'p-re 
«n detcmiittcto herirgi-.o :l 
più lontano potabile: 

C) per la -SWI peTtee,,oi-.' z, 
Jr.fcZii il Iz-.cictore sccp'ti-.- 


art .c:;-c;;o •-.e-i'-e —..uto t-s 
•:.-sso nO'i e ;* predo ai 
:mp<.~r;l: ima determinata di- 
■■'z.one ' .e’.'.endo tn q lez'-i 
••«Ito repc'itaglio l. s:- 
c .-e::~. degli u^cui'.i di ga-a 


che pr¬ 


iora (unziOr: .ier,- 


: o-o ' e. esiar.ar-icri'e rt'na 
-•'e ,n'ro 1. zone .1 1'’';',.) 

c crl'o s’e‘<o j,•.!({,.•(.) '.o') 
’Su’-’-.zo nel'..-, mcgg'or.-.-:! 

Z’gl: Gtiual: s'.ad-, '.-a ’iis-,- 
'z l m te T. i:c*;'e::a .t-j le 

pjt-' i: lo-.eio e ’r : — e 

D'ali'i p-;-'o il •■•imo —.etn¬ 
eo :r.pea.jce In si'o’.geru cor¬ 
te-; po'cr.eo .tifa gara di g a- 
■-fL’otto deife prove su pista 
e 'ielle competizioni di d.sco 
e ri .-te.lo callr ali'e penine 
S- ccp-.sce ct.e dopo tc .le- 
c ' o-e della I .4 .4 F il rie- 
">d 1 E'Ciqu;’! ••O’i pe,t-e, et- 
izejttato elle Olimp.za: 
T,."zra s'.ll'a-gorr.enzo de! 
iz-.c.o ael g.zve llrjZto la Feie- 
'-r.O'.e interr.cz'Onale doi -z 
‘ornare c uucure'e et e 'l'-.i. 
t'o rpzg-olo Sz'.cedo — p,- . 
r-.o atleta Cd odo’tare la r.'io- 
1 a tecnica di icsc:o :n pere 
ufitial-, — prevede-ao il a.- 


r-.cto .sta stiidiaudo u*i nuovo 
.<:;Ic che (t suo dire dovrebbe 
porre nnc olle potcm.che la 
q iC'i’o rappresenta ua(j via 
i-iti'erneiii.i fra :l lancio clas- 
i - . 0 eli tl metodo Erasqim 

1 .» .pp—.''leiido il giro su s*' 
f'es'O .le: lanciatore Egli i"- 
•r.iti pr» so lo xlarcio con ti*K: 
j ’.riCO'.s.! i;.' l.i-20 ir.etr. tc- 

j '.e-do p.-rve’lotto p-'" i. 

! i -.p-..y'. if. r,: rpimgg.ato s 
! ciiiVi-J .• );e?i.-i s'essa 

! jHHi;:o'.-' del à ;.-o .'a'ir:.j po, 

1 ì’a'lrerto fiat .-v-s.o --i alto 
' f'o'. ip.ies'o ’ «o:-ii svstec».; il 
I lar-ziatore tzre'nbe -i pmdo 
j i.’i ind.rizzare l'attrezzo rrll.} 

I d'reziohe voi ,ta e con lo slar- 
' rio acquisito rc»i la rincor.to 
! 'icc’-c una potenza di ta-icio 
1 ancora uiaggiore ci,e con lo 
sti'e del girare su se stesso 
! Fi..Ar..\s 

( -- - 

j .ALLE C.APANXEI.LL 

! Chiara vittoria di Steliio 
Ponte Palatino » 

j .A'-er.te Negare: li'. 

Ide.nierrerle a ripesi d->po ■% vn- 
jtor.a cfi domer.:.. « scorda r.el Pre- 
jn'.o Roma -Artica, :1 Frerr.io 
Palslino Mire 600 nvìa . metri 
38001 che f.gvirava al centro dei¬ 
tà nun.or.c di ler: atte Capan- 
nelic ba visto ta vittoria tìej fa¬ 
vorito Stellio che debutlasa sul¬ 
la pista rcmar.a c che preceden¬ 
do <3i due lunghezze Re di Q'ja- 
g.ie e Tornila II f.niti in loto- 
grafìa nella letta per la piazza 
d onr re ha re.mpiut.) un ottir.'.w 
alie.narr.er.tr. in M.-ta del Ora.", 
Premio Roma cui e .-lato dest.- 
r.ato dalia sua scuderia 

Ecco I r.iu’itali e le retai.', e 
qjot< del totalizzatore 

Prima rorva. I) Mv Moore, 3) 
Calmo Tot.: V, 1»; Are. 3* 

1 Seconda corsa; i» valletta; I) 
i Epde; Il Befana Tot.; V I»; P. 
li: - 1» - «I. Att. «« 


l- 23 *! Il fiorentino (enrofo 

quarta corsa: 1» Sainr e Sause;l 6 tOmOlO Sd lllOnOrSi 

2) Slsa; 3) .Marzio. Tot.; A. S2;i -—— 

r. 25 - is . 20; .-xcr. 501 j FIREINZE. 23 . — II lavoro 

quinta corsa; I) sieiUo; 2) Ke <i: prop.ir.nziune d.i parte 
di quafiir; 3» Tornila II. I-::v!’..i squadra «viola» ;n v:- 



Cicìismo: in allenamento a Roma i pistards azzurri 



cniocc.A 


Ila ieri mattina i • pistards • 
che rappresenteranno l'Italia ai 
tflocbi (ti Melbourne si trovano 
in allenamento eolicgtale a Ro¬ 
ma dove, snlla pista dell’Appio, 
stanno dando gli alitmi riioe- 
ehl alla preparazione 

L’no spiacevole incidente è 
senuto pero a turbare la pri¬ 
ma giornata di allenamento, 
pros orato dalla mamma del 
eorridorr Ortani escluso, a tor¬ 
lo o a ragione dalla rappresen- 
laiisa. la quale ha quasi accre¬ 
dito tl l', T. Costa chiedendogli 
spiegazioni snlla mancata sele¬ 
zione del figlio. Fna preoerupa- 
zion* dei ratto giustlfteata e 
comprensibile da parte della si¬ 
gnora Oriani. ma certamente 
fuori luogo in quanto se II C.T. 


Pugilato : il francese Chiocca aspirante al titolo di Loi 

P.ARir.l. 23. — In segnilo alla brillante sitiorla ottenuta ieri 
sera dalla giovane speranza francese Peliv chiocca snll'ex cam¬ 
pione di Francia dei leggeri Seraphin Ferrer. Gilbert Benaira. 
organizzaiore pnglllstleo parigini, ha confermato di aver inten- 
rionr di opporre Chiocca al campione enropeo della categoria, 
l'iiatiano limilo I 01 II confronto t hiocea-i,o| potrebbe avere 
luogo, %eron(lo Rrnaim. In dicembre al Palazzo dello Sport di 
rangl. 

Alla riunio.'c pugilistica parigini ha assistito Libero Ceechi. 
procuratore di Mann D'.Agata. F.' probabile che nei prossimi 
giorni Cerchi abbia cnlloqui con Benaim, il quale si propone di 
concludere un combattimento per II Itolo mondiale tra .Alphonse 
llaltmi e D'.Agata. 


t o«ia ha credulo di preferire 
tigna ad Oriani t rsidentr rhr 
lo ha fallo seguendo criteri 
lernirt ben precisi. 

A parte questo spiatesoir |n» 
ridente, ralirnamento è stato 
proficuo ed F accertato che gli 
arzurri si esibiranno venerdì 
net corso dt nna riunione pub¬ 
blica alla qnale partreipera 
anche il rrrordman dell'ora 
Baldini. 


71’RIGii la Irrtera/io- 

ne svizzera di calcio ha comu¬ 
nicato oggi 1 nominativi di IV 
giocatori i quali dovranno so. 
stenere nna partita di allena¬ 
mento II .31 ottobre prossimo 
contro la squadra tedesca di 
Karisrnhe. 

Tale partita rientra nel qua¬ 
dro degli allenamenti predispo¬ 
sti In vista del prossimi incon¬ 
tri Internazionali che la rap¬ 
presentativa elvetica disputerà 
ni novembre a Berna ronfro 
l'Italia e il 21 novembre a 
Franroforte contro la Ger- 
mani.! 

I iV giocatori rmvocall sono: 
roRTIFRI; Psrher. Schlev; 
TFRT’INI- Casali. Koch. Weber; 
MEDIANI' Fro'io. A'onlanden. 
Kernen. 7uerrher. ATT.AC- 
r.AVTI Anienen. Ballaman. 
Hnegl. Roman IL Meier. Paste- 
ga e Riva 


Hitio'. (tornetiua srorc.j, nj ci. to l, diiio c.l piibbl co jiii- 
l n c'C L T ptiOal'ct.' et 1 prii'tcì occasro''*. mu *iii»-.i’-»)s » ui qtjji.- 
«■> 1 ! « r,- del tur; • correva veruiriei.tr, '«clterdo ; rcperf.:- 
fiii ì S-/T serto cor.tr, » : -'ittsUort c-iva::* d Ku'Oi-: .ct f -ci - 

'.'.•'SI riT'iui'.te. la sua Strnrtrdir.cTia faui.i ri; j th.'j 
1 •oT7,-ni e su luZTc le distanze. Il c.i.’opjx) «t K*ho' sr.Tt.i 
COI’..’ ,sii-i;*re lacilc. legger,, -..-ente E' ■ir.d.it.' i., r atre 

u-t I-.11 !• iCIr.'. irjtcr".c ,-.ao M-agistrix, .jv;*; , .. s;,;., ; 

t'inn p'.iro I ha lasciato cor* la solilo progress,urte t:n.itc. s'Oa- 
grcta su tutte le piste europee. Sort ha vinto neppure una'Uro. 
per :i prima lojta nella sua redditìzia ca-'icrd, 7 - 2 ; so:t*'-.'.s 

qu.ilch,- reg.ilo a occasione m’- 1 ! luo ’ii.;*?,;.or .'atlcnatiì.-e 
e pc- il proprietario 

làorhs t addi.r dt .tfil.tuo f a'g -,1 lento Kt.’iot « p.,.s pe- -m'. 

;i e*.sece dec/lii'ratr). ln:.cnf<». t r«»ni*rn; aa tempo civolgono rz- 
spettosarnerite ai pr,rprietjn de! fuoricIOf-e — donn.: I.-dn Te¬ 
si,, e marcheie l'ìCisa — .'.! rtchicst.i che l.i • esihizior.e jiart-. 
IO..ire- ci Stari air.i «»« Ti;,e'uta atte Lopi-irctlr. sulì.i n:sT« 
me r.or. e inii stsz.r e.zlcv.t da Ritz. t m r-e ,:nni di cc-riera 
t e.:a < 7 :<iri, iti ael ere-iro • .u'o-na • t t 1 ! rc-j t-rt'^- d .j-rec* ; 
c.xpiT.zzinrte -Oli sernti-a c .s.i l'r.posnfii.r 

l’r'j. dovrà ì-CT toTzii dt c/ 'e contf.,, - f-rr.ci la <f.-.<ru;- 

iise'l.is 1 scirso i, -j 11 tri.-n • n,; irr.i .11 

( ri- T s-ji'i cn.imaz-tnc del , ;-i , u. r cr.'e . 7 >i- 

'i»ic.i'*.s l'ie -e-ti Ile::.! _vr« -.c), *; s , a., -.t,' ri r 

pr.ii» v,:.) K'.-.o: ii.'t.'.T -i--::re ..« f--''c-'.ir, !.] m, ; r.uofl 

r'r.l**.,) (li t ■ I 11 -r ,- t -1 It 1a l C - *. .'» *■> r ."l 7 - • ; I s •! 

p-en.-e-a lt ,!raat d* 7 /,*♦, pr.rt r.ttnpi trii, ter-, 

- Q-ann: n.iet-r—c-*1 ri- ('tiilzci'i - cn,- issi, r.» vs'.ciore t>cr 
* seTio* ai-oro«- CI M qi.iia-unede 7:.: .O; iiiitor,; f;, ;n. 

nnr. e.-per'l rei r.pf\i<ria-„i;, cort-• -;er anri •- jv- «e- 

cer.Tir. a d'scutcrr -iti • segrr'- - che hlnn., t^-med, , K'hit 
d: fa'r tanto 

.\:c-!,riì scienziati hinm aa co-ifut-, .:i,d: i-, m.izerTt, r-i- 
cirando e ,ipprczzzndrt u.e:ico.'.ii.jmeote le o..mbe. tl netto le 
«Tiene. le rpiille. tl collo del piiros-iTidue Le spicoanonj tornite 
sino motte, e ruffe assai convincenti Cnr pero ha i-ts'o correre 
Pinot ricorcetc soiteni.r che quest,» co .ippcrtscenZe gzlOp- 
it-.tore dal manto ti-tr.-.o sjxir.r. r dalia rrir.ier.r nera ha seni- 
siT.Tvinio a arie ad tu.a 'upe»iore ar''i m t rte.ii .*)*.; p-,. 

cita: • Seno "IVI — rirorder.iir,.? • icl'; crrt.ir.ier.te *oro'o 

i )ie r.ori i'hiTi’.r» ir ,,71 v’vfr' — che delie mr,!;.- r -s..-ro lasroi'e 
tra lerf»! della pati per •pino,—e ..ccora j.-„ rct'ci e com)»- 
ste le sue flintPc svcft.inti • 

Sella ftiin: RlBOT rientra al peso dopo la sua « galoppata 
di addio» a San Siro. In sella è ramici che Io ha miidaUi 
in tutte le tue vittorie 


1 lUOO clic .'i)^4Ìot:;<- 

r. i.".*;o a .Mt'lboui'iii* por j; 
poriodo <U‘i Giochi :i!;o 4 , 4 (.-- 
i.iiino. voine 6 noto, tial'r 841 
.'lìiìTtìzioi'.i <1<’1 'Vi'.’.:i<{ 4 io Olim¬ 
pico. I contingenti dco!; .ru'- 
*. o dc!tH ;icconip:i.!!iia;or: ’ni- 
\cranno una j;:f;'i'tn;)z,.)iic cii** 
in line.! di Jiia.«.'»Ì!i'.:i r:ia 
u’.Io ste-J-so criterio -eo.ido 
qii.'ilt* la totali;.! dei p.ir’cc:- 
.D.in’i .'li Giochi c .tiv i-a 
i:: i.»'.dicl gruppi - c'jiina:*;- 

! itruppi .'lino: .Ang’.o-amp. 
.'■icario, E-s’.-a.iia’ico. Ove.-it- 
.i-i.'itifi). I.-:rac’.i.!:io. Frav.co- 
helgo. Europa Ccniraie. Eu- 
rop.'i Meridiona'.c. URSS ed 
Europa Orlcntolc. Scniidina- 
vi.i. -America Istinti e .\r.nbin 

* h » 

MeUiouriie si .susseguo¬ 
no gli arrivi degli atleti. Ieri 
r giunto II mezzofondista liri- 
tanulco Cliri.s f.'lialAiia.v con 
i rumpag’ii di squuiiiu Deirk 
.tlionsun. uno dei tavolili per 
la gara degli 8U() metri, Chris 
Brasher e Thelma Hopkins 
ex reeordwomen dei sallu in 
alto. 

Di 104 atleti farà criiipo- 
sta la japprcscn’aiis a un-- 
Klicrese. Sono i.'trii:. alle 
BEie di nuoto c uo'iii;.! < 9 
dotine. 1 nuotatili pii.sicl’i 
sono Csorda.s; (400 m. c laici 
-s. l.i. At.v (200 in. far/all,.) 
Zaborsky (400 m. e l.iti'J ^ I '. 
M.-igyar (100 ni. tioisc. i 100 

s. 1.). Tuinpek (’zOO m. fai- 

fallai. j 

I-a staffetta 4 x200 
compo.c’a da Csordas. 
Zaborsky e dal pallar.'.it:-u 
Karpati. L’Ungheri .1 partn 1 - 
perà a tutte le piove del 
procramtna tcmmìnile. 

* • « 

Si è iniziala ieri a .Afci- 
bouriie la vendita dei bigliet¬ 
ti per i Giochi, ({uindici mila 
persane attendevano da circa 
la ore che si aprisseio gli 
tportelH. 

Sono in vendila biglirtti 
per Ire ordini di posti che 
costano rispettivamente l’r- 
quivalrnte di Ih ccniesinii di 
dollari (circa ISO lire), un 
dollaro (625 lire» ed un do), 
laro e 25 cenlesimi (circa 
800 lire). 

• • • 

Ieri mattina al r'oio itali 
co la CT della Fcdcraz.pnc 
italiana nuoto .n è riunita 
per preci-'aro i rominativi dei 
nuotatori che partccjperan.no 
al torneo olimpico oi p.'illa- 
nuoto. I nominativi sono ; 
seeuen’i; .-\nlor.elli. Buono- 
core. Cavazzoin, D’Achille. 
D’.AItrui. Dannerlcm F. Man- 
r.cll. IL Marciani. Parirc- 
2 ’ani e Rubini II l,.7i..ì> 
Purri. 00 , 11 ’c niito, r .-'„’c 
inveì c “-cri’to all.i caia (>i 
!0t inftri ' I .■'.opn la ec¬ 
celle:.’<• pi» taz •■n* di -ilcun! 
giorni er -*> o 

Perchè Duilio Loi 
non riesce a conquislare 
la corona mondiale ! 

Su .li, C.AMriONE. 

'P('-:t». r.cl for-o d; -ur.a av- 
V •.“.(Cr.ie ;ni‘hic.-Ta .v'ii;'.; .-..ar.' 
(iai'o-il retro-i er.a della b-'x 
.'«me: 

— La VF.RITA' -uLa r,;'.? 

■i. B.otf ( I '.n.Tir-.er 

•in po’ d' l.ue ir. un rr.; 
'Ic'*> ih' d.r».vs d’ 
t’ar.r.i 

— l’:;! .r.» h;e«:-. 

Bolojtr.a 

— Il .’»• gt: e.'.'er; 

rii una » acq-j'.v.: 

.xhaKl'.aia 

— L’atlet'.ca «òvietic# C una 
«l'ienza che a Melbourne 
dar.q I runi frutti 

Su «IL CAMnONE» 
Gr.incii fotO'Ci^vizi cui Gite, 
d: Lo.Tihardia '"i Milan-Ir.ter 
Fiorentin.a-Bologna e «u t'utt. 
gl; avvenimenti «pr'rtjv: della 
domenica 

-IL CAMPIONE. 

;r. vendita un tutte le edicole 
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L'UNITA* 


IN UNA DICHIARAZIONE ALLA STAMPA 


DIETRO LA FACCIATA DELLE MODERNE MACCHINE IL VERO VOLTO DEL MONOPOLIO TORINESE 


IN Vittorio risponde a Pastore si è ucciso un vecchio operaio dello FIAT 

sullo unificorione sindocole *°"**"**"q* ^ ^^ ^ 


Il sindacato non può essere costruito su basi ideolo¬ 
giche — L'unità è possibile nelle condizioni attuali 

Alcuni giornalisti hanno chic* rione patente quando in una largare sempre di più il loro 
sto all’on. Di Vittorio di espri- sua decisione deirottobrc 195 ^ predominio sulla vita economica 
mere la sua opinione sulla mo-. afferma che " la CISL fonda c politica del Paese c ricacciare 
rione votata dalla recente ses- la sua ragion d’essere sol me- indietro le masse lavoratrici, 
sionc del Consiglio generale todo democratico e sulla libera queste condizioni, l’unità 

della CISL, che sembra per al- professione di idee c considera sindacale è il mezzo piìt demo- 
cuni aspetti precludere ad una Oggi come sempre un titolo di cratico e più efficace per fron- 
proficua discussione sul proble- merito la espressa e tempestiva leggiate il predominio dei ceti 
ma dell’unità sindacale. condanna di o^n: forma di vio- privilegiati e per realizzare nel 

« La mi.a opinione h.i di- l.izione o limitazione delle li- Paese un m.iggiore esjuilibrlo so- 

chiarato l’on. Di Vittorio — è bcrtà sia da parte padronale che garantirebbe a un tem- 

che un problema di cosi vitale politica...". Su questa afferma- po il consolidamento e l’ordi- 
imporianza, pei i lavoratori e /ione noi siamo completamente nato sviluppo della deinocrtzia 
per il Paese, qual’è quello del- d’accordo. Se partiamo, quindi. imliAna e un mlglioramenio de- 
l’unità sindacale, non putS essere da premesse relative a reali esi- cisivo delle condizioni sii csi- 
chiuso sulla base di determinati genze sindacali, si giunge ine- jtenza dei lavoratori c del po- 
preconcetti che sono essi stessi vitabilmente alla conclusione che p* questo «.he l'uiiità 

oggetto di vivace discussione l’unità sindacale non soltanto ù sindacale 'è sempre più sentita 

. „ "‘‘^-«saria c urgente ma che ^,^5 

Del resto. I.t mozione della questa e anche possibi.e ne..e creine. P. poiché si tratta di 

CISL* pur ribadendo alcune pre- condizioni artu.in. _ _ ._ _ _ 

f;iiidiziali di carattere ideoloi;ico 


L'odissea del compagno Pautasso ridotto alla fame e spinto , ai suicidio - Dal licenziamento di Santhià a quello 

' ' , • . - I "i» • I iV ’ , ri ' t f 

ultimo di Catena - La necessità di formare un fronte - unitario contro la prepotenza inumani del monopolio 


La mozione della CISL ha 


già espresse dall’on. Pastore nel indicato un altro punto di dis- 
suo discorso introduttivo, rico- senso con ia CGIL, attribuendo 
nosce l’esigenza dell’unità lad- poi la concezione di una fatale 
deve richiama una precedente " impossibilità date le strutture 
deliberazione dello stesso Con- sociali collegato all’attuale ordi- 
siglio generale, nella quale si namento produttivo, di rea'izza- 
*’riafferma il proprio atto di l’elevazione sociale della clas- 
fede _ nel principio dell unita ig lavoratrice ’’. A questo prò* 
organica di tutii^ i lavoratori positi debbo dichiarare che 
democraf/ci, considerando tale n^^ntre la perfetttbtliti o la pe- 
unita la condizione prima e indj- rennità o meno del regime so- 
spensabile del sicuro raggiungi* esistente oggi in Italia 

mento degli obiettivi primi di appartiene al dominio ìdeolo- 
un sano movimento sindacale gico, sul quale sì ba'ttono ì vari 
per la concreta difesa della das- partiti, la CGIL con tutte le sue 
se lavoratrice". S’intende che correnti, non ha mai messo ìn 
con l’aggettivo democratici, la dubbio la possibilità immediata 
deliberazione della CISL in- migliorare le condizioni di 
tende escludere dall’unità orga- vita dei lavoratori in questo 
nica i lavoratori comunisti e regime c di ottenere successi 
socialisti. A questo proposito nella lotta per la realizzazione 
osscHi'o: i) è assurdo con- riforme di strutture atte a 
sidcrarc «non democratici . la jodaisfare le esigenze di svilup- 
gran parte dei lavoratori Italia- economico tfella Nazione e 
n. che hanno contribuito m mo- un radicale progresso sociale, 
do decisivo e co. propri sacrifici ^ ^Icun dissenso, quindi, 

diretti, alla conquista delle li- j necessario fare oggi 

bertà democratiche nel nostro j 

Paese; tutti . lavoratori per la ^ condizioni sociali e umane 
loro stessa condizione sociale, 
sono democratici; 2 ) ogni di- 


nntlacalc e sempre più sentita 
«.lai lavor.itori it.ili.ini sii ogni 
corrente. P. poiché si tratt.i sii 
una csigenz.i vitale, sono cs*rto 
che tutti gli elementi responsa¬ 
bili infiuiranno seriamente su¬ 
gli sviluppi sla dare .il processo 
unitario e clic alla fine ci tro- 
'•ereino tutti d’accssrslo nel ci'o- 
perare con reciproca compren¬ 
sione alla realizzazione sii que¬ 
ste grandi speranze dei lavora¬ 
tori italiani ». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 23. — Nel po- 
Tiieriggio di domenica 30 
sctfenibre, t vlpili del fuoco 
Irnevano dalle acque del 
Po, il cadavere quasi Irri¬ 
conoscibile di tin nomo, l 
documenti rinvenuti nelle 
tasche dei suoi abiti permet¬ 
tevano subito di identi/i- 
cnrlo; era Giovanni Pautas¬ 
so, nato il C viaaaio 100-ì a 
Torino, coniupato con un 
figlio. 

E’ stalo soltanto in que¬ 
sti giorni che si é appreso 
• perchè* Giovanni Paii- 
tas.so era morto, che costi 
lo aveva spinto sullo rive 
del fiume, che cosa cercasse 
uetle acque torbide da cui 
è .«auto trotto. 

Comunista )iu dalla fon¬ 
dazione del Partito, perse¬ 
guitato dai fascisti, lavorò 
L’S anni alla FIAT in diver¬ 
se epoche, filili Dinflo, aliti 
Mìrafiorì ed alla materiale 
ferroviario. Partigiano covi- 
battente, audace staffetta, 
era uno dei 370 lavoratori 
licenziati dalla Ltiitjofto il 


nove dicembre dello scorso 
anno, v 

E' in quest'nltimo anno 
che era maturato il dram¬ 
ma di Giovanni l‘autasso. 
■S/otiato nel *.t!> a Villaiio- 
va d‘Asti, in borgata Save, 
con la moglie Carmelina 
Gamba, che ha oggi -13 anni 
non era più riuscito a tor¬ 
nare a Torino, dove yli af¬ 
fitti erano giunti ad un li¬ 
vello che non sarebbe riu¬ 
scito ad affrontare. Il fat¬ 
to di abitare tanto lontano 
dalla città si erti dimostrato 
tinche più pravoso dopo il 
licenziamento olla Lingotto. 
quando avrebbe avuto più 
bisogno sii essere .ss*iiipre 
presente a Torino, per cer¬ 
care nn'ulira occupaciont', 
per trovare modo di guada¬ 
gnare qualcosa, tanto da 
sfamare la moglie ed il fi¬ 
glio. 

Ma presto Cìit>viiiini Pan 
ta.swo .s'era accorro che non 
avrebbe moi più trovato un 
lavoro costante. Su di Ini 
pesaVfi un marchio che lo 
aHontanara da vani .sttihi- 
liineuto: era un • licencitifo 
tlnlln FI.4T *. Era ctiii- 


dunnato da nu fribunate 
senza giudici alla pena più 
crudele: alla fame. 

Abbiamo parlato oggi con 
i suoi familiari: negli n/ti- 
mi giorni della .sua vita 
Giovanni Pautasso si era 
ehinso in se stesso, noti si 
confidava più con nessuno. 
nemmeno con la moglie. 
Era turbato: non avrebbe 
mai creduto che lo si po¬ 
tesse perseguitare cosi pro¬ 
prio per quegli ideali in cui 
tivevfi .sempre creduto lot¬ 
tando contro tutte le tiv- 
versttù. contro tutti i peri¬ 
coli. Non aveva mai detto 
Il nessuno di avere inten¬ 
zione di togliersi la vita, 
ma forse sarebbe bastato 
Un piccolo episodio, ag¬ 
giunti} agli altri, per fargli 
})erdere In testa. 

E questo epi.sodio è ve¬ 
nuto nella notti* tra il 33 
ed i* IM .sette*»!bre. iVi*l po- 
meriggio della domenica. 
Giovanni l^antasso era par¬ 
tito da casa, /itlticio.so 110 - 
iiosftiiitc tutto: aveva detto 
alla moglie eiì rii figlio che 
avrebbe avuto un lavoro e 
stirebhi* tornato a casa con 


un poco di denaro. Giunto 
a Torino, aveva lavorato 
tutta la notte, fino all'alba, 
per smontare il tendone del 
circo Togni, che stava per 
ripartire. Terminato il la¬ 
voro, aveva ricevuto come 
compenso 530 lire. 

Era stata la goccia che 
aveva fatto traboccare il 
vaso. Un amico, che l'ave¬ 
va veduto il lunedi, tiella 
mattina, ha dichiarato però 
che nemmeno questo era 
riuscito ad abbattere Gio¬ 
vanni Pautasso: umiliato, 
offeso, furente persino, ma 
tutt'altro che deciso a farla 
finita con la vita. Per que¬ 
sto, l’ombra del dubbio ve¬ 
la ancora il mistero della 
sua morte. 

D’ultimo giorno di rito 
di Giovanni Pautasso deve 
essere stato mcrcoledi 26 
.settembre, quando una co- 
uoseente l’ha veduto allon¬ 
tanarsi al Vnlenfino. palli¬ 
do e turbato, in direzione 
di un imbarcadero. Nessu¬ 
no .sa co.sa sia avvenuto do¬ 
po: le sue tracce .si perdono 
in quell’istante. Soltanto 
(piatirò giorni 7 )!» lordi, nel 


pomeriggio di due domeni¬ 
che fa, II suo cadavere è sta¬ 
ta ripescato nelle acque del 
Po. 

Che cosa era avvenuto 
nel frattempo'/ Non ó pos¬ 
sibile saperlo: ma è certo 
che in quei tre giorni, nel¬ 
la mente di Giovanni Pau¬ 
tasso ó passata come in un 
film tutta la sua vita. In 
questo suo .solitario fanta¬ 
sticare, forse, egli ha corn- 
Tuejìso ti più tragico errore 
della sua esistenza. Si d cre¬ 
duto un vinto, ho temuto 
di e.ssere rimasto solo, di 
fronte ad un mondo che gli 
negava persino di vivere, di 
lavorare, di creare un avve¬ 
nire sereno per suo figlio, 
per il suo Eugenio. Ila di¬ 


ritto di chiedere ai dirigenti 
della VIL e della CISL ac 
essi, che pure sono sindaca¬ 
listi. sono d’accordo con 
questa politica della dire¬ 
zione FIAT, oppure no: es¬ 
si. le loro organizzazioni al¬ 
meno. hanno dichiarato a 
più riprese di essere con¬ 
trari alla discriminazione. 
Ebbene: qui c'ó un caso con¬ 
creto nel quale pos.sono tra¬ 
durre in pratica le affer¬ 
mazioni delie loro organiz¬ 
zazioni. Che cosa contano 
di fare? 

• Infine, a quei dirigenti 
socialdemocratici, i quali 
pretenderebbero che il PSl 
si «staccasse * dal PCI. ho 
il diritto c il dovere di chie¬ 
dere come possono prcten- 
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GLI INDUSTRIALI NON VOGLIONO APPLICARE IL CONTRATTO DI LAVORO 

Quasi tutti i tessili pratesi partecipano 
allo s ciopero proclamato dai tre sin dacati 

Le percentuali di astensione dal lavoro nelle varie fabbriche - Grande assemblea dei lavoratori 
Gli industriali di Prato dovrebbero lottare contro ì monopoli - Primi cedimenti nel fronte padronale 



\i:rm ■ 



berti democratiche nel nostro i , d T II d' * PRATO, 23. — E* riuscito 0;iribaldi l'a.-isemblea indetta sposti a trattare soltanto mar- CISL. K’ stalo solJeeitato iin riale rotabili* e a lavori di ml- 

Paese; tutti i lavoratori per la ^ i .9 * pienamente lo sciopero di 24 della FIOT. Doik) die il coin- tedi, ^•io^no Io intervento lioveiTiativo per KUoria per l anìniodernaniento 

loro stessa condizione sociale, 'j condizioni sociali e umane lavoratori tessili, in- pugno Conti hu letto i ri-ail- .sciopero. sb!tKx*are la situazione e ri- *’ il potenziumento della reto 

sono democratici; 2 ) ogni di- x lavoratori italiani t questo questa mattina dal- tati dello sciopero nelle inag- Scopo evidente, ha ih tto solveie la vcilenza. Si pre- Secumlo il provvcdinieiito. n 

scriminazione di carattere ideo- appunto I obiettivo fondamen- organizzazioni sinda- giori fabbriche, ha preso la l'oratore, er.i .solo quello di '■’vde che un nuovo incontro Partire dall e.sernzio 1957-.h8 

lóti» i» lo "la »cie.à „„io- peraosuono ■ la..,a,or; ,, ^egrotario provin- po.cr .aoquiataro o Inr aodo ......ialonale po^p. 


. « • Il * . • uwa wvaii,# a té» w • 

logico in seno alla società nazio- ^gni corrente, portando avanti 
naie, c piu ancora nell .ambito j; processo di unificazione che 
sindacale, è inconcepibile coi « • 

principi più elementari della . ‘ , . 

, -, Ma per tagliare corto ad ogni 

democrazia, per cu._ non si può dissertazione su problemi ideo- 


Ma per tagliare corto ad ogni 





democrazia, per CUI non SI può dissertazione su problemi ideo- strade'dalirs alle 8 sciopero e nata di .sab.-ito o al più tardi nonnama i.Untto ù st.iUi sUihilitn in n - 

assumere una posizione antide- ribadisco una dichiara- ^Srrìmaste auSi de- l’andamento delle trattative lunedi 22 . gli indu.stria'.i han- ■’^ura non .superiore al .5 per 

mocratica nello stesso momento l'assenza dei lavo- avvenute in questi giorni eon no infatti opposto un rilìuto- n‘nfù Sreno^^'ibil? prodotti del traffico, 

che c, SI attedia a paladini cGIL, e cioè, per noi la piat- ratorl^he avrebbero dovuto gii industriali Infine, l'oratore ha messo in ^‘‘^^0 smnpre t?ie H disegno di legge sarà posto 

della democrazia; 3 ) dal punto ..forma nr^rrammiri't*. Ai un „i t -. inneio lio- rilievo t>onu. la nn.sizione del- ‘ i. allod.g. della coinmls.slone 


TORI.N’O — Ogni operaio della FIAT è costretto, nel varcare 
questo l■^^ccIÌo, a sottofiorsl alla visita dei sorveglianti. 


si svolgano in im ^el prodotti del traffico. t. *** 

au .sereno j^ibile; „ disegno di legge sarà posto anni c anni, hnehe Valletta 1 ha cacciato via 


aiioti g. tic la coinmi 5 .sione „icnficofo i suoi vecchi 

compefente al piu presto possi, compagni di lavoro e di lot- 

*' __ ta. Forse, colto da un atti¬ 

mo di smarrimento, Giovan- 

-- pur essendo ingiusta e anti- “-y** ' fabbriche una percentuale di contratto stesso e corro.spon- sodati. Questi dovrebbero dcv'a'”ir'te^iné per' i’ tra- ApOrOVatO dal ConSlOttO »*» Pautasso ha creduto di 

democratica — non renderebbe citi nella t^stinizione della Re- ..gtensjonj gj aggira sul sionc completa del quarto condurre la lotta mm contro sferimenti. essere più utile alla sua fa- 

impossibile l’unità sindacale or- pubbhc.i italiana, e questa è 9505 , Questi sono i ri.sultati elemento a tutti i lavoratori. 1 lavoratori ma contro i ino- j„ distanza. ! lavoratori 'I wcClCIO lUli OlIlyronalO miglia da morto che da vi- 

ganica; ma poiché la dlscrimi- una so!id.i base programmatica jjpjjQ sciopero nelle aziende Sull'andamento delle trattati- nopoli; contro la Valdarno, chiedono una breve .so«pen- - vo: una pcn.sione sicura era 

nazione dell’on. Pastore si rife- per un sindacato unitario, sia pjf;, gro.sse; Fabbricone 90%, ve Bettarini ha riferito come richiedendo una nuova rogo- siva del prowodimento, .al- Su proposta del ministro per meglio, per i familiari, ncl- 

risce a milioni di lavoratori ira- per quanto concerne i suoi Pecci 99%, Franchi 99^/», Fra- l’intransigenza degli indù- lamerilazione delle tarifle meno fino al 31 ottobre con rindu.stxin e Commercio li la sua mente sconvolta, di 

liani. è chiaro che il mantenerla obiettivi, che i metodi demo- telli Franchi 95%. Toscolani striali .sia stata mantenuta elettriche; ver.so il CIP. aflin- la riammi.ssione in fabbrica Consiglio dei Ministri ha ap- un salario incerfo. Forse, 

significa opporsi a quella unità cratici di azione per realizzarli. 100*/*, Lanificio Mezzana 100 fino in fondo. Infatti, quando controlli inaggiornicnte e dei 15 oi>erai. in attesa delle provato lunedì sera uno sche- pensando a questo, ha chiù- 
che la stessa CISL riconosce co- In realtà, conclude l’on. Di per cento; Filoterno 100 %, sabato .scorso le organizzazio- impedisca gli esosi prezzi dei conclusioni delle tratt.Tl-.ve occhi e .st c gettato 

me "condizione prima e indi- Vittorio, noi siamo in presenza Cangioli 99*/*. Banci Walter ni sindacali furono convocate b dei co- prc.sso i! Ministero imnro*^. «rtiioinp tm lo 

spcnsabile... per !a concreta di- di una situazione nuova nella 90%. Menichetli 100®'*. Paci- aU’Ufficio del la\’oro, alfine di dalla MontfM:atini, il altro a n.s.siirc gli elenchi del ,- itA ** 

fesa della classe lavoratrice quale le grandi oligarchie eco- ni Luigi 55V*. trovare una soluzione alla ^^i^**^* najlon pgj, l'gimnodCfndniSnfO me.stierl lìii consldemrsi arti- ,y',, ^traaeeUn^ di^iovanni 

D’altra pane, prosegue l’on. nomiche e padronali, potente- Alle 10,30, come annunciato, controversia si sentirono dire dettato dalla Snia Vi.sco.s:i p j] rr rr glnul qualunque .sin il numero pa,.tassarla dire~into* FIAT 

Di p„ s„a coali,L.. .1- h» ,«.^,0 luogo nella Sala che gli induslriali erano .11- lÓS ''®"' "'In'^rSÓre 1 . n».vedl. con/S dY/^óeÓ," 


Per rammodernamenfo 
della refe delle FF.SS. 


imprese iirtigone. inteso tra lo Mentre ancora tutta la 
altro a n.wiirc gli elenchi dtì città parla con commozione 
mc.stlerl dii considerarsi arti- iragedia di Giovanni 

glnul qualunque .sm il numero airczione FIAT 


natura c per le funzioni che è 
chiamato ad assolvere nella so¬ 
cietà moderna, non può essere 
costruito su basi ideologiche. 
L’ideologia è dominio esclusivo 
dei partiti, mentre il sindacato 
ha il compito di unire i lavora¬ 
tori di tutte le ideologie (e 
quindi di qualsiasi partito) sulla 
base della difesa dei loro inte¬ 
ressi comuni di fronte al padro¬ 
nato. Sapendo che i lavoratori 
sono .'deologicamcnie divisi, vo- 


dei dipendenti. 

In particolare, li provvedi 


continua, in dispregio di 


Stamane i ferrovieri da Zeli 

I PP.TT. sollecitano l’incontro 

I sindacati statali CGIL propongono una rhinioiie eoo la altre ergaaizuiìoni 


j.sato dnll'Ltilnto hmiero it.-i-l 11 ininistro dei Trnsporti, on. mento prevede tra l'altro i eri. ogni legge, la sua strada al 
liano. .■\ngc-lini. ha pre.sentato al Se- terl per la formazione, la te. discriminazinne c r/i trrroTÌ- 


*■ a B SsB B Solo fontrt» quc.*>ti \erij 

• SOSO ^mbSOVV .•strangolatori della industria 

P m m tc.'Bile dovrebbero batter.'^i gli 

■ industriali pratesi e allora 

avrebbero l’appog.gio dezli 

-J .ste.s.si lavoratori. Del rc.*-to 

k aU» _ t . molti imprenditori hannti 

^ erglMZMllom .^onfes.sato la po.<;Ì 7 Ìone del- 

—. la Unione industriale prate o. 
4 ) Tapplicazionc dell'art. 6 concedenslo ai I.Tvor;it<>rj 


n.nto un di.segno di legge relatl. nuta e la revi.slone degli albi] 


vo all’nrquisto di nuovo mate-Ideile lmpre.se artigiane. 


Qiorno per giorno 


.mn divlc! vn Qucsta mattina alle ore 11 zioni della categoria in ordì- <) 1 applicazione dell art. j s- n«^erHio .ai i.nvor 

sono .deomg.^amcnie divisi, so- l'incontro tra il ne alla riforma delle carriere della legge di delega per quan- quanto essi richiedevano 

.er dare un carattere ideo.ogico Bilancio on. Zoli e alle competenze accessorie, riguarda l'adeguamento de- ---- 

a. sindacato si.gnific.i pratica- ^ organizzazioni sindacali informa di aver inviato al- sii organici alle esigenze dei DrAlAniio la teiAnora 
mente non volere la loro uniti jjgj ferrovieri aderenU alla l’on. Zoli un telegramma in servizi, da farsi con urgeiiza e rrp>egue 10 SCiOpefO 
sul piano sindacale, che è quello CGIL, alla CISL e all’UIL, cui «preoccupala per le con- 1 indispensabile collabora , gì • jj 

che interessa i lavoratori di ratte Mentre le organizzazioni tinue dilazioni frapposte al- .sindacati dei rispet | Cflld UiflOfl Ql LlVOmO 

’.c correnti per far trionfare le dei ferrovieri sono state con- rinizio della discussione fra rettori ; ,,,, “ 


Il cnsin della rilorma 


---—■ f'Iic l;i riforma agraria 

[O SCiOOOfO «hivvsM* c'isiTo iin’ofK-razio- 

_ IH* co^io-.T vr.i logico, jirc- 

di Livorno sì-io. mevit.TJiìle, ."Von è po-.- 

_ *-iJ>tlc, 4 Ìiin<|iii'. .st.ibilirc in 

2;i — Anche «-■lratto !c rsl.tXX) lirv m-r 

anzo delia li;- cllaro <-li»* — •-«■coimIo il mi- 


proprie rivendicazioni comuni, vocale ufficialmente ieri i po- il governo e le organizzazionr i ^l.nrHinamen I-IVORNO. 2.1 — Anche «-■Iratto .c . Sl.mX) hn* 

Ancora: conferire un carattere stelegrafonici non sono stati sindacali nel merito dei prò- rltri^rr. «olla base deha Iti- cllaro <di.* — •-«■coimIo il mi 

ideologico a un sind.icato $Ì- ancora convocati. In un comu blemi della riforma della), ,, indicazioni s cui c oer* '^bard Gmnn di Livorno han- lustro Co.oiiil>o — rappre 

gnifici - praticamente - rcn- nicato diffuso ieri la segre- carriere e delle competere ,.^nuta la commissione parla- Soi^ro^^a nart^ o‘z ono complcs 

der'o appendice di uno o di più nazionale della Federa- accessorie, esprimendo lo sta- tentare M-iopero. i,a pariet.fiaz-one ms.,. Mono c troppe » « 

partiti d’ideo’o’e aff o- 1’ che Italiana Postelegrafo- to di vivissima attesa e il Seeretene considerando iC.-riicio < iropjMi podi.->. Dinanz 

:• concnLi ma^ nici. aderente alla CGIU ve- malcontento dell’intera, cale- ^meT^ibb^ t.H’aumcnio so-innzmle d 

mata -.dipendenza de’ sndacato ® conoscenza che. con- gona .. sollecita il mmistro ,..colare urgenza quello della i. i’^ .w. Mtidito r ni progre-=o mi 

dai part'ti trariamente a quanto era ap- del Bilancio a stabilire la applicazione del decreto rieie*- ci.ili- ol ertmomiri} chv uni 

I parso m un primo momento, data del prossimo incontro, «alo n 4 relativo all'avanza- ro.n.ma aa.v.lu p.oaal..\.i. . fnriTi • r.n,r*. . 

Qucua ;mpo!taz*.one idco.o,;.- non è stata ancora, da Darle In serata, una nota liffl- 0«B* deiegaz-on. s-mc .Vb'nua fiorfa <.», 

ca de; sindacato, ajtjtiun^e . on. 

D; V'ittorio, c così ìn contrasto 
con ia realtà sindacaic che ia 


delle competenze '".‘‘^“'i^nussionè oa^rla- proseguito compatte Io stuferà mio l.i -pt-a complrs- 

esprimendo lo sta- mentare ^ciopero. La partecifiazcone -is.i. nano c troppe » o 

ssima attesa e il Segreterie considerando ‘*b<» ic..r{>ci-o < iropjM> m»cli«->. Dinanzi 

o dell’intera cale- ,no|tre come problema di par f-ba"mcnio so-innzi.ile di 

decita il ministro ,,c„, 3 re urgenza quello della V ‘i,; f’-'bbto e al progre-so m.- 

-in n stahiiirv. lai_._- j-, _-i-.- cj e impossibile la benché ' , 


non è stata ancora, da parte In serata, una nota ufA- mento del personale con esami '-'^B* oeuegaz-on. s-jne 

del Ministro Zoli, fissata la ciosa dell'ANSA aflermavaispeciali (colloqui), hanno de- P^riite, una |x*^r ^Llanu. dove 
data dell’incontro con le or- che « il miniriro Zoli ha con-jciso di compiere un passo pres- avrà la possibil.tà di incon- 


riale ol eronorniri} che una 
buona rdorui.i i>orfa <«>n 
-«•- i M»ldi .sjs»-! jK-r la tra- 
sforni.TZiorM*. ci*Ioni/zaz.io- 
ne. <-<>operazion<* c imliistrìa- 


co-i ia realtà sindacale che .a Iganizzazioni sindacali PP.TT. fermalo che — come ebbe a so il ministro Goneila per ia tears: con la Direzione gene- ne. <-ooperazion<* c imliistxia- 

sie«sa CISL cade in contr.sdd.- I per l’esame delle rivendica- dichiarare il 13 ottobre a Fi- definizione delle questioni re- raJe e l’altra f>er Roma per h/za/iom* -ono «ioMi rmpie- 

renze, .subito dofio la snspen- laiive agli esami speciali c per recars» a sollecitare plesso ;l cali Tutto «ta a ve- 

.sione del preannunciato scio- «ollecitare la convocaz'o.ae del- Ministero riniziativa della d;- fiere rame La riforma è im- 

f 111 » ^ 7 >ero — il di.=€gno di legge !a commissione parlamentare c 5ciis,s:one sulla vertenza, tjue- p,„fnia e come sentono er«*- 

I ÌYI «IA 1 competenze accessorie di proporre alle altre organu- sta seconda delegaziocit. ha ^ 3 ,, j mHiardi attinti ^ 

\ -«vJIlrll fé già pronto e .sarà pre.sen- razioni sindacali rtegii statai: già avuto un primo incontro hilanr o «ima!--•* ‘luind’ dii 

\. X tato ad uno dei prossimi Con- una riunione per esaminare la con Delle Fave, co.n la parte- <,,;,fr-|,’u riT 

-'«gli dei Ministri. s-.T«, 3 ,ione potT-deleca c oazione delia CGIL e deila ' 


Aumentano ■ fallimenti — 

Ne. prirno seovt'.-trc c.e. 56 «o- 
r.r, fetat; dich-anal: :r. Italia 
3^97 fA'.nrrer.rt e 24a9 proce- 


:.«i e da..e democrftzie ;K>po.ar. 
(BJ.CarA. Cccc»«.ovacchiB. Gex- 
.-narua E«'. Po.orna. Romania 
Cngr*air>») merci per un valore 


dure ralllmentarl sono state globale da 29 miliardi e 280 nu- 
ctiiuse Ne; primo eem.esire de; .ioni di ime e ha esportalo r.e- 
55 i fa’.itm.enU dich araii em- gli stessi Paesi per 25 miUardi 
no stati 3fll5 e l Talii-ndr.t: e 36,1 mil.om II saldo pasalvo 


le proposte 
degli statoli 


IERI TRA CONFINDUSTRIA E SINDACATI 


Le Segreterie della Federsta- tO 

lab (CGIL) e de» sindacati na- " m m 

zionali degli Statali si sono nu- ■ _ * A I A * 

nei giorni scorsi pei Tesa- |f|COflErO IflEGflOCliCOrfO 

-ne rtet problemi connessi al- **"^ ^***’* ^ « ww — «w 

appi;car;or.e dei decreti dele¬ 
gati ed allaiiuazione dell’ulii- Ieri sera, ores^ la sedeira o.-esa neo^-san.i Jecis.one a 
-Tia fase de'ia legge di delega della Confindustria. la de’.e-jQuesto riguardo. 

In particolar modo, sono stati zazione degli industriai; et AUbncontro di ieri hanno 
esaminati -, secuent; problemi, quelle della CGIL, della CISLjpartecipato- per la Confin- 
11 II nuovo Stato Giundi- e de'.l’UIL -sono tornate a -.n- dustria il ^y;re-presidenie dr 
co degli impiegati, che <• an- contrarsi oer riprendere lejf^i^rietti. ring. Zaccht, l'avv 


gali i mHiardi attinfi dal 
bilenc o «(niah" •* ‘piind’ dai 
f <»nfr:b'ifril . 

Il ili-< i»r'<» if»."ii I il alili I- 
!iià in M*gii!l.» alla pre«en- 
la/io;ii' ,jJ .‘N-nalo «h-J dr*^ 
guff «!: JVC re che .«t.inzia al¬ 
tri 200 miliardi per di F,n- 
ti di riforma, «mldivi<i in 
-vile e-ercizi. 

V| «s>no stati, fino ad og¬ 
gi. <lvdi *»prcebi? Senza dnb- 
b.u «ì. e gravi, fìeimila di- 
pvndcnt* 40 mdiardi di 
i«-r iì f>i-r-*inalr. T mt- 
fiardi di .dire «pe-'v gene- 
r.T.'i r-ipprerenfino cifre più 
v’s v.stv di quel che appart- 
r*-hl«' neve—urio; v a ciò -si 


dato ;n Vigore il 1. luglio, e trattative s*!] funziona.mento Toscani e una delegazione d. a^iinnzono 1 fondi profusi a 
mi- -be. anche nell’.nte-esse della della scala mobile e>aminan- industrmli; per la CGIL i. p.-vnv mani in propaganda. 


no stati 3fll5 e S :a;am5nt: « ^feltìo p^vo • m, § * • 

rfiins. 24iO Ce.. Ita,te è dunque di 3 mi- ciorn; scorsi pei l’esa-l flMT AVI A '»precbi ? >enza diib- 

E .»n>.nun. I cm- « 917 milioni S» !. im, Sroblomi oonnoisi .1. inCOIlIrO inVVriWCUKVrlV .i, o rrovi. «Vimila di- 

^Tió-ó'-- WicAo, d,, doc,«, dei,. --—--p,.ndem. .0 nHi.rd. rfi 

J «■7 ÓV*‘: ' ^ - ^ -tati ed allaiiuazione dell’ulti- len sera, oresso la sedeira o.-esa neo.-*uii.i Jecis.one .a ,„.r ;; r>cr-<,nalc " mt- 

P-B . ord.r.z.r.^ .re..e ..o. .. pe «o a. fare de’la legge d. delega della Confindustria. la de’.e-Jquesto riguardo. «ocre renv- 

ce.,a.e. ay**^ ■ ^’* ^ ,1 ' la particolar modo, sono stati zazione degli industria’; vi All’incontro di ieri hanno .. 

«tati 4fi0, tw per un «airunati -, seguenti problemi, quelle della CGIL, della CISLjpartecipato per la Co.nfin- ro » r^pprereiRino cifre piu 

O- N> o—o «-V’-e de' : - Te «i^^T ** d^-l’UIL «ono tornate a :n- dustria il virc-presidente dr - vvatv d. quel che appart- 

■55 ‘i prnt^*’ 'ctirrbte.-: erano i.ardi è 455 m.i.ron; ea e^.orto 'J* impiegati, che v an- contrarsi Per riprendere le ^-letti. I mg. Zscchi. 1 avv r. hl« ncre-ar.o v a rio m 

etar- 4 2140.54 r-er un arr.mon- ter 2.3 r..;:*.a.-di e 958 m.iioni. trattative s-ii f»nziona.men:o Toscani e una de.eg^^^^^ d- .aggiungono i fondi profusi a 

T-a.-e di IVI miiaird. e 431 mi .. «aldo passivo e.-« di 4 mi- ar.che nell .nte-esse della della Scala mobile oaminan- '"bU-'t.’a.i per la CGIL i. p.-env mani in propaganda, 

:;or.l. ..«.-d* e 497 milioni pubb.ica funzione, e indi.spen- ; risultati degli .studi el- -en. Bilo.-^ e i do.ton ian- pubblica/ioni, fnnzroni re- 

La produiior* di automobili Piano atomico ctappenoa* — «abile abbia scrupolosa appi;- fettuati d.aìla speci.'.’.e f Ìigi«>"C, e altre deslinaziotij 

- Nei pnm-i sette mesi di qui« Lo Commissione aiomica r-*;^ Amministra- tecnica. -, ITìf fi HoT e pwisabili. 

«tanno «ono «tate prod.^tte i" p-onese prepomto ur. piano rannnr-r A- .mniecr, ^ commi.sieione na studialo Baffó * '*■’ naturalmente questi 

Italie 179 5.55 a-itomobi-i e di «rii ipro de.: e^nr.a ru- j.," , oVcrai-' oer la diverge questùnni in Cìarne Nel cor«o della -lunione d= a«pelfi. anche *e gravi. tw>n 

.'ir- i”’ó- -ó! S-óp"?:', t . p.» p»,,. a, 

e-n-n nrnrt^if J27 i-frh: terre e d: reettr-r. d; ri- ‘‘d « sindacati !nieres«aii han- sentalo una re.azione ae.ia-jia^^mato || «.ema relativo al- piu gr.ivi ron«i«tf*no nef!.a 

m e 44.3 erto—o-,''* « ist-’T' rrrre ree',: «taf o tr»* "*n elaborai.-) ijr.'appo«-;.i prò- Kiiata; s '.edrà ora :ii que- variazioni degl; indici .ie: a/>orii* «essitoria dc-gli Fnti 

e r. 7-1 d> *''rn t*-vo t- di- » .h fvietr.iziore d* .esttor- ir ■>‘"ta legislativa "l. -tato giu Sta ripresa di ’ratlalive ^ prodotti orto-frutticoli Le vcr-o g!i .i—cgn.af.iri. nella 

- r. zirre -vere « prol i r,-e >ore le Com-i-rre n-- ■l <-y: gli elementi ore.«entati fial a trattative prnseguir.an'io «da- di«crim.n. 3 Z’one 

ZA-p r.* trefor* e.» 294® (or.- cbiretA u*. vn-rerro di Toirin lo 3) la rtef nizioTie de: prov- commissione Ifvnica ver.-an- mattina con re.«ame del te- noLtici nclV in'Mi't’fica- 
—. c-;;p —p«j .le: 55) M 2714 'tanz-am-entz» per ;• or.n-o ar vedimenti relativi al riordina- no oon-Siderat* sufTu'icnti o se ma relativo .alia f.««cia di i -.'lii' tr')«ror- 

,p.,p ~^« rtp; -o di ur. 4 » cifra pan n 20 mi mento delle aziende autonome verrà giudicato opportuno fr;inrh-gia«. il limite cioè en- 

Oli acambi dall'Italia eoi nardi di tire Come è roto, i: ed alla posizione giuridica ed rapprofondimento di taluni tro i! quale i’. m ivimento m.ì/i^e degli rnii in orga- 

mondo aocUliaU — Nei primi piano atomico df«;i scienziati economica del personale, da a.'ìpefti. Nell’incontro di ieri, dch’indice del costo de’.l.a Vi- ni«mi oppnr-sivi lali da ri- 

aette mes; de’. ’M malia ha prevede ur» ape«a di 100 mi- fagsi tenendo conto delle prò- che ha avuto carattere inter- la non determina sanazione cordare per molti \er«i lo 

Importato daiiUBSfi. dalia (TI- iiardi in 5 anni poste formulate dai sindacati: ’octrtoiio. non è .«tata anco- di indennità di contingenza, «comparoo fciid.ifark>. 


♦ elaboralo ur/appo^ ta prò- ^ \<HÌrà ora v*ariaz:rin: indici de: i/Nim* Tr^iTorìsi de'jli Fnti 

iVp'-'ta legislativa d. -taio giu sta ripresa di ’ratlalive sejprrdotti orto-frutticoli Le verro g’i .i**rogn. 3 r. 3 ri. nella 
•«-. ! ■.■^■co: gli elementi ore.«entati darahrattative Drn.seguir.anno <ia- ~ a. diVrim.ri.azionc 


opvr.) 


T v‘>'^ p G* <*r* r.tk 

— ; «*:;e -^esi .-le". 55) s 2714 

fp-* —■ «ft*e "cs' elei 58 ) 

Oli scambi dall'Italia coi 
mondo aocialiata — Nei primi 
sette rresi de’. '.56 ritalla ha 
Importato dailUBSfì. dalla <71- 


fzoLtii'.i. nelle ingMi't’fira- 
hrli fli-ds*ire. ncl’.i irasfor- 


Quel che più impre.-)SÌoi)a 
nel fInsegno <Ii legge Colom- 
)k> è Kossoluta mancanza di 
un indirizzo teso a mwlifi- 
<are quoto stalo di rose, 
lì «IÌM*g-no «li legge .«i li¬ 
mita a ertzgare altri 200 mi- 
lianli per gli Enti: e non 
entnumu nel merito della 
nres^ssilà ili tale uIterio>re 
erogaz.ione. Ma fK*r il resto 
:] «lisecno di I«*gge non f.i 
altro ehe aftribnirr itiioid 
fHttf-ri agli Enti: i quali po¬ 
tranno contrarre prestiti a!- 
l’«-'t<'rf). emettere obbliga¬ 
zioni. assistere Kvnicamen- 
le anche gli altri piccoli 
proprk-taji coltivatori che 
onerinf) ne"»- rrspcitive 
zone. 

I 1 rifornì.) preve<I«- una 
nuova comFvzsizjone dei con¬ 
sigli desìi Enti, ehe .saran¬ 
no r<»rm.it) da l> membri. 
Fhbcne. fi* questi f» mem¬ 
bri sf>:l.anfo 5 rappresente¬ 
ranno gli a-'s'-gn.-ifari: dccli 
altri 10. ^ rappresenteranno 
fflirettanfi ministeri c ^ sa¬ 
ranno « esperti > «celli dal 
ministro deM’.^gricolfara. 
Come si vede, rontimia a 
prevalere t’. erherio deSa 
»srokita preminenza dcHo 
apparato st.ntaìe «nìle istan¬ 
ze dirette dei < onori pro- 
prielari > della riforma. 

.\ p.-vrte queste osserva- 
zioini. il disegno di legge Co¬ 
lombo ha nna lacuna di 
fondo, che investe però dì- 
reffamente tntta la pofitica 
agraria del ^rovemo. Esso 
iHni prevede alcnrvi esten¬ 
sione dcHa riforma ad al¬ 
tre parli del territorio na- 
ziorMiIe che snperirto i li¬ 
miti delle leggi SHa e «tral¬ 
cio e della riforma «ieilia- 
n.3 l.'esieenza della rifo-- 
ma gcner.sle. da estendersi 
anche alle zone caT>rfalr<ti- 
rhe e mezzadrili. > ogget¬ 
to d’iin largbìssimn movf- 
menfo »nifario neHe mm- 
pagTie Ma al Viminale e al 
mini--rere» deN* Xgricoltnra si 
ronlmu.3 a fare ore,echio da 
mercante. 


E’ di ieri l’episodio che 
ha visto il compagno Seba¬ 
stiano Catena licenziato in 
tronco con una motivazione 
ingiusta e infamante: 
« Scarso rendimento nel la¬ 
voro». Il compagno Catena 
è tm operaio di indiscusse 
capacità, è stato licenziato 
perchè cosciente assertore 
dei suoi diritti, perchè atti¬ 
vista sindacale. La sua ri¬ 
sposta all'ignobile decisione 
della direzione FIAT è con¬ 
tenuta ili una lettera aperta 
ai suoi compagni, ai lavora¬ 
tori della Mirafiori. 

• C’è chi conosce la FIAT 
— dice la lettera — attra- 
vcTso la perfezione delle 
sue aufomobiti, attraverso 
la RAI, la quale presenta la 
FI.AT come un complesso 
progredito non solo tecni¬ 
camente ma anche social¬ 
mente, non lesinando lodi 
al prof. Valletta, il « buon 


dcTC, per esempio, che i so¬ 
cialisti della FIAT — l 
quali si sono frouafi a fian¬ 
co dei comunisti accomunati 
nella stessa discriminazio¬ 
ne — scendano sul terreno 
del padrone oppure chiuda¬ 
no gli occhi sui casi come 
il mio? La classe operaia 
vuole l’unificazione sociali¬ 
sta, vuole l’unità della clas¬ 
se operaia in un unico sin¬ 
dacato: questa è oggi una 
fiamma che alimenta (c 
speranze di tutti gli operai. 
Noi questo vogliamo pro¬ 
prio per porre fine ai so¬ 
prusi che avvengono den¬ 
tro e fuori le fabbriche, per¬ 
chè le libertà sancite dalla 
Costituzione abbiano prati¬ 
ca attuazione. 

« Compogni c amici — 
conclude Catena — io vi 
esorto a lottare per la uni¬ 
tà delle forze del lavoro 
nell’interno della fabbrica 
mentre io e gli altri compa¬ 
gni continueremo a lattare 
al di fuori. Tutti assieme 
lottiamo per l’unità della 
classe operata, unico pre¬ 
supposto per conquistare 
un domani migliore. Io vo¬ 
glio rientrare alla FIAT con 
la fronte alta, come ne sono 
uscito. Anche per questo, 
nella lotta sarò sempre uro 
dei vostri — Sebastiano Ca¬ 
tena*. 

RICCABDO .MARC.ATO 

Preetsazioni dei Hmìstero 
sulle rtduziofli agli studenti 

Recentemente erano scrii 
alcuni dubbi circa lapphcH- 


papd » it quale non dorme j zione del prezzo ridotto sugli 
la notte per creare sempre labbonamenti ferrovian p>er gli 
migliori agi alla sua nume- | studenti, secondo quanto af- 


rosa famiglia. 


ferma tm’agenzia ufficiosa che 


« La realtà compagni e smentisce tali dubbi, dal sci¬ 
amici — prosegue Catena tembre scorso è prevista per gli 
— voi lo sapete, è ben più studenti la riduzione del .30 
compIes.«a.- ci sono le mac- mzi’As. l-erro- 

chine moderne e razionali, or dina rla. 

i- _ Possono usufruire d: ta.e be- 


comples.m: ci sono le mac- P<r cenm suua .-..m- 

chine moderne e razionali, or dina rla, 

nrn dietro la facciata si na- 

sconde anche il vero volto «ratMi” 

.j-it- r-T s-i- j i , scuole statali al ogni crc.iie e 
delia fiat e del prof. \ al- ^£jo nonché alle scuole pa- 
letta e C.. i quali cercano i rificate. legalmente auter-zza- 
maggrori profitti, con ogni te; gl; pcr.tti al corsi c; spe- 
mezzo. per 'oro e per g ì cializzai.f'ne annessi agli isti- 


azionistt. Per ottenere 


tuli di istruzione super.ore a 


massimo profitto essi adot- carattere unlversitano. e gl: l- 
tano tutti i mezzi. Anche scritti si corsi di tirocinio cb- 
quelli che rasentano vere e bligatono frequentati da J*n- 
proprie mascalzonate. Il mio denti di medicma vctenn^ia 
Iicen 2 iamer.ro. come quello presso istituti sperimentali e 
di tanti altri, come quello zootecnici 
del povero Pautasso. il qua- Sono ìtaU Inoltre concessa 
le si ammazzava propri!, il prevvedunroU part^ian. 

^ * g» abboaameaii a crezz; n* 

giorno in cui renira com- 


del povero Pautasso. il qua- Sono ìtaU Inoltre concessa 
le si ammazzava propri!, il prevvedunroU part^ian. 

- „ ■ r t- ~ - J.J, abbonamenti a crezzi n- 

giorno tn cui veniva com- stu^U che 

messo nei miei con/ronii un frequentino i seguenu corsi 
altro sopruso, si inquadrano corsi di preparazione 

in e^esto clima. 3 jj 2 i esami di istruzione media. 

• E la politica di discri- cìassica. scientifica, magtstra- 
minazionc, che, inaugurata le. tecnica che risultino debi- 
con il licenziamento del tamente antorizzatl dal tmrJ- 


in c^esto clima. 3 U 2 i esami di istruzione m.edia. 

• E la politica di discri- cìassica. scientifica, mag-.stra- 
minazionc, che, inaugurata le. tecnica che risultino debi- 
con il licenziamento del tamente antorizzatl dal tmrJ- 
compagno Santhia, i conti- stero della P. L, e dall’Ispetto- 
nuata con quello di D’Ami- rato per La istrarione media 
co, di Vignale e di centi- non go^nraativa; corsi di istru- 
nata e centinaia di altri. Acne professionale gestiti dì- 

• Ma se la politica di di- rettamente dai consorzi pro- 

scriminazione ha U sue rir- vtaclall per lIstnaìoM tecnl- 
fime. crea pure le condirlo- denominati scuole 


ni per l’unità della classe 

^ f 2 p€ndeiia dRll ent^ nwon.%.e 

t^murnsti, in pn- p^j. j-atruzlone marinara; cor¬ 


no luogo, hanno il dovere 
di condurre avanti questa 


si, denominati istltua profes¬ 
sionali. fmuionantl presso 


battaglia. Bando a ogni /or- j^jQoie statali e in via di espe- 
ma di sertari.smo. guardate- rimento dal 9 luglio 1561. 
ri bene in faccia e vedrete pcr usufruire delle agrvola- 
?he nrere lo stesso volto rioni ferroviarte tn kJro favor® 
onesto. Ma mentre a coi gl* studenU non dovranno a- 
dico questo, ho anche il di- ver superato n SOL amo di età 


I 
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La siìtuazìone a Budapenit 


UNA PROFONDA IN CERTEZZA CARATTERIZZA LE ORGANIZZAZI ONI EUROPEISTICHE 

Disaccordo ail’Assemblea di Strasburgo 
anche su lla questio ne d eti '« Euraloni» 

Nessun rappresentante dei Parlamento italiano ha preso la parola - Scetticismo dei deputati 
inglesi - Gli scandinavi preferirebbero un organismo internazionale nel quadro delle Nazioni Unite 


(CoBUaHuIoo » Ra lla i. , oagiaa) p«stosn ». Dopo essersi chic- per sabato 27, del « Parla- de ondato di nuibilit.i/.ione n<>- 

. Srnntrl fra CO- mento nazionale degli .stucli'n- litica delle masso, agenti 

ixirwne partecipatiti alle di- così prosegue: tl delle unlversltft e delle estranei, agenti elio mirano a 

nndrnTiniii • tnn» Hniln ti. * '' u'>'itio partito ed 11 'tio Mniolo Superiori » V {imjunclii mettere m eau.s.t i nostri rap- 

tiuotidiuno. io SzaUml Nei), si che sono state eo-stituite due porli con rUmonc sovietica e 


fomite da giomnlisti .stra- ,/ oiiitaiin dall: 

avrebbe visto un:i |KM’a»n,'i • ,.. ' ‘ dalla nuova Ut 

cadere morta davanti alla '*‘'1"’ ventò univeisjl 

de della radio. ; , ^ .. to un appello : 

La .^-n iet:, ri, .puvt, av.e- ’V. ?■“ ‘"'««. di 

nimenti ha indotto rnlllcio . ‘ ^ ' V' * •' denti delb- .-.ci 

.u.liii.. __ una parte di -tu 




^■edera/lone *'***'‘ •' ‘"loin eri 


la voi ati icc 


■ono fermai c- 


gi and. 


avrebbe visto una iKM'rona 
cadere morta davanti .illa -i-- 
il*' fb'Ila ladìo. 

La .sm i<-t;i ili (|ne.~ti .iv .<•- 
nimenti ha indotto rutllrm 
politico del P.irtito <lei la\o- 


dalla nuova Unione «Iella gm- <'■ ' tmov.mi.-nu> « 

v.mtò universitaria, ha livol- d‘*o'o«-i at ,//a/imio II Po¬ 
to un apiiCllo al giovani opr'- o.>-seic molto v:;’.t“ 

lai. a. c:.nl..d,n. e agl. sin- l'”’ 

,1... ,1,1, ,, I , to c tolti 1 tavolatoli ai nu.’.il 

rir nt. ,l.dlc scuole met 


111*1 I .nini* iM’i ..». .1 111^ 

latori nivgbered a i .unirò «li 7“ 

urgen/a.La -Innione «IH O»- 


linllaljt esulti ;dr. che «*r,i s'a- 
|l.É fl-^ala pe- il :il ottoioi', è 
j'tata anlicni.ita irl oc'gi. I.o 
iha annnnc'alo alli* (o'a 


socialismo; nuMitii- la ri'a/ionc 
boigliese (lls|>om-Va loicoi a 
di notevoli f(i;.-“ ;;«■'!.■ un' 

\ CI ' it;i e It.i 1 •.■■ima «•! ,1 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE //(/ur<ir«‘. Il roppor/o /irc.siui- paese elio In «pic.s/o campo ha .si «' ben Inntnin» dal nit/yiim-lfi inni nrfjanLza ione n'ijiona- . ,(00 Ilici i- l>'"''‘nlua «• li -tudent. ili oi : 

—— lato oppi parie da dar con- ohi rayffiauln risaltali a.ispi i/crr inrrnrda salir romlirin- Ir datrarrralrr inrrrl». roinr ‘ i . ■ ■ ^ npci m.i looi.idm.i 

STRASBURGO, 23 — Con siderazioni di fondo, rrhna: importanti, il suo Intrrr.w é ni ifi opproridaionammln dri qnritn prrrisin da! pmuriin ili ‘ Que-to .lu.H u og - ... 

una /ranchC2zo poco obltuolc l paesi dcll'h'nropa ocridrn- necrssarìamrntr (pirllo di im- romhnstìhllr nnrirarr. ossia tlnrainn, un or(,nnìsmo hdrr- • 'a, ■', ,^.,1; lo -ostan/ialmcnù'. da.- lo 

nel linguaggio diplomatico, t tale sono In grande ritardo pedirc che altri parsi si pon- .sn una qnrsllonr di fondo. Il nazionnir uri quadro drilr .s ,d„„, .v,.,, ^ ... 

portavoce della prealdcurO riapetln agh Siali Uniti, alla gatto in romhzionr di tngglnn- govrnio di Bonn, in prirfico- Niizioni t/mir r qijrslii posi- — ■ '-a. m. i- | ,i .é -m , ,i.-• su, 

dalVA.ssrmlilen consultiva del Unione .Soidedcfi «’ nlla Crini gerii. Ma, a parie la con.sfn- lare, in nmlraslo in ciò con .ione, almeno a gindharr dnl~ ‘ lui.i i v a os.e v aio .-ne. ..,. n- , ‘ ‘ 


^vilamlo.i a foimaic le loro veiamo.itc , a, : 

|.ng ,M.//a/..on. ,|. edegona Una fo. le dire/.ione politica 

.\. ll app«-llo e detto « he ima ,,,.i nna io.si.sten/.« U- 

volta hcrnalc le «ngan.//;.- y,„.o.s„ t.i;,j..se oncia,a 

/inni. \«-i 1 a I nnuto il congics- ,-,„nro tutti i tentativi «icm.i- 
'O deil.i f cdei a/ioiif d«•ll;l godici ed .n^ci tanii-nte «>st..i- 
giu\«*nto !.i\oi .di 01 - «• ver- nei' cccf) la gaiaii/ia il; ii-i 
i.tiiim «•l«■ttl il nuovo (’omitat.. giusto .svolgimento dell ai'.- 


portnuoce della prealdcurO riwpeUn iigli Sliili Uniti, nllii gitno in eondizìone di tngglnn- governo di lionn, in pnrfico- Niizioni Unite- «• queshi posi- ~~ ■' '''' i i..i. mii- 

doirAaacmblca conaulflua del Unione .Sovietica e alla Crini gerii. Ma. n parte la euasla- lare, in eimlrasin in ciò con .ione, almeno a gindharr dal- eiid.i ( v a osa.-, .do .-h*-. -.ii n- 

Conslnllo d’Europo lianno ani- Bretaomi nei campo «Ielle ri- turione che n questo nonio .si i soeiiildenioerallei. .so.sflene le roei che «• possibile riie- '-i '\oIgevan«> i giavi in- 

vteaso oggi che la riunione cerche c dcirorganlzzazlone accetta di togliere ogni velo che i grattiti pririili deeono eogliere m i eorridoì deli'As- c.«lenti fi.a la polizia «> I g;-u|)- 

d«!l intnisiri ricoll Esteri del dello .s/rnffannuifo deH'ener- «1 enraUeri’ inll’nlfrn «he i- «niere In lihertiì di pioenrnrsi setnblea. siirehhe eondivisa da P: .uinali allaci-anli, il in-i- 

ael paesi della • Piccola Eit- già nnelenre; .secondo: la dilliaco dei rapporti nll'ìiiler- p romhnslihlle dove In riien- nn certo nnmero di altri par- «m.i.e il«‘ll.i rinlio ha coidi- 

Topn», che si é fenufa sabato Brnnder;a deijli iino'sUnienti «o «l«dlfi ori;nnl;:o;/one en- gonn pia conveniente, e qiiin- si. Questi gli aspetti più m- nnalo a 1 l•.«>;•.lI•^■). 

c domcnfca icoraa a Parigi, necessari in questo campo l’ ropeislica, «1 nn fallo che al- di anche al di inori dell'or- gtiificaiiri del ilihiilllto .sul- La .si,nii)>i «li n.-i .i\«.\.i 

si è conclusa senza che eia tale per cui nessun paese, del- meno due terzi dei paesi gniiÌ:za:ioiie prevista. Il che l'Knratom. che. enminelain cmìliiiv.itn .ni (H‘.‘i»)»ar s, d«.| 

stato possibile raggiungeréi un VEuropa occidentale «' in grn- rappresentati in seno all'As- non soltanto svnotn t'F.nrntom questa mntUim, si i‘ rapida- p!«>t)l«.mi rh-lla giov< ntn e«l in 

occordo su alcune questioni do di protmedere dn .<olo. senihlea ili Strasburgo hanno e il suo eiinillere di slnimeii- mente eoncinsn. nartitsilare «k'ile rivendic.i/io- 

rìl fondo che riguardano sia Due e.sempl vengono ripor- rinnneinfo a esporre il loro to di direzione slahtle degli In «pic.sfe comli.mni. iiuehe ni di.gh studenti univeisit.,-, 
l’Eurntom sin il mercato co- tati n sostegno delle due con- punto di oisla: il che inn^ dlf- inmvsfimenti e «IHh, .sfrnitn- la disenssìone su questo pnn- e m«>«i'. 

iniine F nertniito il ministro siderazioni. Per quel che con- ficilmente e.sserr interpretalo mento dellenergio. mit rende lo nirordine del giorno, ionie I (|Ui‘iid:aiio d, p,. !.i.. i,- 

. . * ■ ___ B_ ..ir t I i * 1 yliti F/lr-/» ati»#» 4» ««.<■ »»»<••<#<« <4>as( f ..xv.. Ilo 4,»a]}o 


Ih'nti UII.MV s*!,.! . p.É* .. ; 

"-li: m «-ss.,. I,., 1 altio. 

"Hit» t* Lj’, ^tiuli'iiii i: n:i*4 :ni* *'1^‘*'**'' !•* i iiiiiitiiu*. in’« 

r i’onl.nitMa ‘iiii** m l***‘^<* tunipf* 

J)crccnUi.,-.- beo iM.i-ggiore c r ''U. d.-l p.iitito; nna gin ! i acco compi<>ndc che 
.i-.-umoiio comiMli flcgni di-, uosi/mne d«'l gov«-ino c del 
loio jiadii lu-lla ed.fu a/anic P-utdo nei lonli.mti di li 


(•«•idi.ile c il «on;;i«‘.s^o giova- vd.i dislh- nl,■|^sc . 
lille unii.Ilio «lime olg.inc .Si e ii-e.itn o 
t'api«-nio l’n.'uan i! niiov 

l'n;i r isi ilu - lui le e st.il.i .ip- .'t'Itìeio Ptditle 
[ii'ival.i .nielie d.i! eiieo’.o Pi- l'.t. il i|U:di* h 
Ioli: III Css.i. II., r.illio. SI I"la m una g 

ehicile 1,1 iiiinmne. nel p'ii '''•i/.ione di mai 
l)ti‘Ve tempo possibili', dt'l lui <l,-tto- 


■Si e : ee.it,, ogi;i ip \ '.|t.i .i 
l’o.'iuin il nuovo m«-iiih-ii de’- 
.'l'ftìiio Politico I,og;i-Sowin. 
■ 1; 1. il ipude h.i p’ e-o hi )’ .■ 
loia in una giano<- miiiiue- 
s|a/,ione di mass.i !-‘i,i l'.illio 
egli ha <l,-tto- i.i « iiii po 


rh-ll’Unghe ria 'iieuilista. 


■N.igV <• 'Il .iltli eom|iagiii "c’n 


l)ii))(i avvi -o'. tiiline.ito ehe|eoiiie Ini loti,.no p.-i I i 


«- m«'«i'. 

I ■ (pio! id Ilio rio P.i Ilio ‘le- 

bdaa' lleu'^'che avrebbc dò- cerne, la prima; gii Stati Onili come .segno dei loro entiisla- pralìcamenle nulli Intll I con- hi discussione sniln fudilhn lavo-.-ue; iinghi :'-si Szalmd 

mito illustrare oggi alVAs- studiano oggi le comlizioni di ■‘<"in per i'allmiie progetto di Irolli che pos.sono essere even- generale «• quella sul mereain .Vi p dedn-.s.a .u guiv.mi nn 

semblea i Tlsulfafl di quella funzionamento di trenta prò- crenzlonc dell'L'tirnlom. tnalmeule i.slifuifi per Imp*-- «oninne. nOn ha fatto che n- eddoria.' «lai Idolo .. .N’imv.i 

riunione ha rinunciato a totip! di reattori differenti. Il Dua delle ragioni di questa dire /«i .seitappo di nna ueorsa celare, in defimtirn. In prò- -..ssenia i;-^imav«‘i 1 1.-... In cs- 

nrcndcrc* lo parofa; il che ha che rappresenta qualcosa di siluaziotie ra prohahihnente europea » al riarmo «itomi.o, fondu inccriezza che caralle- .so. tr.i l'.iltio. è detto: « llin- 

rolto al dibattito » caratteri acmplicemenlc inimmaginabi- rlcercnta nelle difflcnUà clic Per quel che concerne, da ri::ii in questo momento /n iiami «-d a-«Miìlii.a' si sns-se- 

plù varlicolaregglati del prò- le allo stato attuale delle cose tuttorn sussìstono netVintrrno altra parte, « piie.sl .scandi- sifnnrione aU'iulerno delle guono nelle inistie imtversilà. 

getto per la creazione del- nel paesi dell’Enropa nrcldeti- 'h-glì sle.ssi gruppi dei paesi vavi, a questo elemento vn varie organizzazioni europei- n«-:i«. nostn' .se,iole >nperi<)i i 

PEuratom che esso awrebbe tale. Per quel che «om-erne promotori. La riuidnue di Pa- aggiunto assai probablimcute sfirhe. L*.dm«>-fcta di qiicsio nsscm 

nrobabilnìentc voluto avere la seconda: gli Stati Uniti rigi. infatti, ha rivelato che il fallo che e.ssi preferiseimo AI.IlKHTO .I.VfUVIKI.I.U lu.e giov.mili i’- loven e. tem 


■ I e.iI .itte; i tic.i del movi 
uentu attuale d«-’...t gioM-nln 
•t.i ne! l.dto 1 Ile e- -.i i ondii 
I e ( oM'empo; .ine.iiiien'e l;i 
lo; ; .1 |)e. !,i demoe; ,j / .1 ed I 


Il «le: . 1 / 1.1 sociali .l.i e nli id'-.iii 
■oiiumi-li ». r«-..«-liisione «Il 

lt.il<i>sj d.il ( '.( ■ del pii: to ( 
i:t ;'«-\ I’C.i del s.IO m ind..'o • I 
i *.i I l.imento e al l’i rsid ni ni 


l,.| alio eooper.iii con rUnioiie 
.Soviftie.i l.,i dlie/lolie de', 
l’.n tito e Iidneioh:i « l-e i l.i 
VOI .dui 1 ,1, |*o/nan it.u .mno 

■ piov.i della loio m.dliiila po. 

litii-.i, e \ ori .mno .ind.i- e '1 
«o l’.ii tdo a eliiiiinai e lulii gli 
' i-Ventnali o-t.noli elle i lUi- 
•* ■ ente; .iiiiio sp.i;, v i., |.it.;.|)'i. 
Ili .1 pei .l'iu.iie !,i nuova ;u. 


probabilmente potuto avere la seconda: gli Stati Uniti''' 
in altre condizioni. Numerosi hanno destinato fino a qnr- 
parlamcntari tuttavia hanno sto momento ben qiiindiei mi- 
preso la parola sul rapporto Nardi di dollari complessivi 
preparato da una apposita per lo sfruttamento dclVenrr- 
commisslonc dell’Assemblea pia atomico, di cui Ire vil- 
cnnsultlva, e il quadro coni- bardi allo sfruttamento ludu- 
plcsslvo che ne à risultato non striale; la Gran nretagna 
è privo di elementi di note- miUccinqueccnto mHioiil coni- 
t>oIc interesse. plessivi, di cut elnqiieeenfo 

Prima di tutto non è sfug- allo sfruttamento Indnsfriale 
gito agli osservatori il sltan- Le cifre stanziate allo stesso 
rio dei rappresentanti del scopo nei vari paesi delVEu- 
Parìamento ttoliono; non uno, rapa occidentale sono, ni con¬ 
tro di loro, ha preso lo pa- franto, assolutamente ridicole. 
rolo, sebbene o Strosburoo Di qui parte, a giudizio dei 
siano presenti In questo mo- compilatori del rapporto, la 
mento, oltre al sottosegretario c.slgcnza di unire le forze di 
Dodinl - Con/afonierl, oli ono- un certo numero dì paesi ru- 
revoli Concila. Beftiol e tilt- ropcl allo .scopo di colmare 
merosl altri. Se ne dewe de- per quanto «' po.s.sihiie l'enor- p 


s UN' ni IRQ COI.P O Al S OSTIv.N'ITOm OH. UAI'K^ DI It.VCDAI) 

Esultanza in Egitto per i risultati 

delle elezioni politiche in Giordania 

Si .sono ini/inii od Aniinnii i (‘ollo(|iii i ni siriniii. (*g:i/.iiini t* ^ipi tltini .siigli aiuti 
inililari -- I .ti slaiiipa ilcliiiisct* l'a vvciiiiiKMiIt» - ili capitala iiaptirtan/.a ■' 



revoli Concila, Beftiol e un- ropcl allo scopo di colmare li,. C.MIU.'. 23. — f..a .slum- C:int(latii:i noi eonfionti delle e In Frnncin. Chiunque .sia non iiiipe«lira ili p. rsi-ipiii«• tu 

merosl nitri. Se ne deve de- per quanto «' po.s.sihiie l'enor- p:i egiziana e.snlla slamane minacce di Isiacdi*. in p.uti- l'istigatore di que.^lo colpo « realizzazione delle .tnpremr 

durre che essi personalmente viltà rfrl ritardo, tenuto eouin por i ii.sult:d| delle elezioni colare per quanio tignarda lo di forza, la rexpousabililà dei osgirazioni rapprc.seiitate itiil- 

non hanno olcun Interesse ai dello straordinaria impor/an- in Caordanhi. dcllncndoli «un equipaggiamento e il male- gorerno /rnnc"s«. è impegna- la pnrclamazione de>l'nnl;pen- 




cosa che aofliunpe un cicmcn- probh'mi di pramle ìmportnn- 11 «luotidiono Al Giimhnr- avrebbe già ehic.sto inalcria- Ir proteste per l'arresto dei il destino ilei par.se. I.o .stalo 
lo supplementare alla neees- za nc discende immediata- riga, mollo vicino al governo le neronaiitico. All’Indomani capi algerini è il ratto di un maggiore ileU’E.tercito d. ti- 

sifà di riuedere ormai Io com- mente. Intanto, rnnnnimitil cgi/.laim, elogia gli eleltorl d e 1 ««emì - fallhnenlo delle colonnello (rauce.se. avrenu- bernzioae — itìchìara I tp- 

po.sizioua delia rappresentan- deirAssetublca cousuUiva sn giordani per il loro « corag- conversazioni militari ira- lo questa mattina a Casa- pedo — dispone di tutti { 

20 itnllaiin ticl vari organismi questo moifo d! porr,» il prò- giost» c ferino comportamento chono-giordane. lo .Sìria Inviò bianca. Il enloiiiiel'o. dì un- m«:;ri urce.ssnri. materiali e VAItSAVIA — I.a lu-iliila di IrrI «Irl Parlninritln polacco. Nella 

europeistici. blenin «* ben IiMiql dnil'e.s.sere in dilo.sa della causa della del materiale bollico alla me Pierre Mermer, è tf di- di atlm f;r>i«»r«’. /.e battnglin shilsira a destra) sano (’yrank icwlm. .Novak r Uo’iiosMtwskj. 

Questo considerojloiic è raggiunta. Tuffi t deputati Ubcraz-lono araba e della pa- Giordania. Le conversazioni rettore degli •« Aleliers- «le dell'Algeria continua ». -;- 

tanfo pili necessaria In quan- Inglesi iuterrrnuli nel dlbat- cc mondiale». di Amman tenderanno, senza P.Air n. 3». A Mrknrs .sarrb- .•il Cairo U presidente del .-"ciali.stno e i)er una piò am-|d«'ll:t Hcpubblica; oltre a«l nl-|Hlica 



Nella (rilnina ilrl covertili («l.i 
(T«>l«-I()'(> > 


tanfo piò ncceisnria in quan- Inglesi iulerrmutt t 
to si tenoa confo della gra- tifo. a<i e.senipio 
tdfà del problemi, il che com- espresso il loro .s( 
porta per l'Italia non soltanto .sullVfficacia di una 
la pos.sibilità deìVorganlzza- znzionc come quella 
rione dcirEurafom, ma so- dai sei qoi’ernt della 
prattutto il modo come un Europa'-. Si nsscrven 
tale organismo si potrà con- scudo la Grati Hrr 


io. hanno , Al Shaab. pubblicato dal- dubbio, ad un completamento brro .stati uccisi nove fratire- Comitato politiro della Lega pi*> c migliore i.-.tru/.i«)n«*, lo enne rivendicazioni «li c:ii;it 
.scrftlei.snio collaboratore di Nns-ser, degli aiuti mntorialt. si e nn marocchino. araba, Fatezì F.1 Mnkrg, ha Szabail Nep pro-rgue; «La te;<. «M-nnomieo. 

in ornanir- Salali Salem, scrive che 1 cil- -- l; Fronte nazionale di lì- atinttncinto che il Cotnilalo .gioventii uiiiver.sitijri;i b:i _ 


Bagdad ». Il risultato dello| 
elezioni — esso aggiunge — 
costituisce « lino vittoria per 
Nas.ser ». 


4 SULLA RIUMFICAZIOìNi: TFOFSCA 

Nota sovietica 

co nsegnata a l^nn 

Proposto OD mifliorBBieBto dei rapporti fra i due paesi 

BONN, 23. — L'ufficio e memoro dell’Accndcmin So- 

stampa federale ha annun* vletlca delle Scienze, 
ciato oggi che l’Unione So- Agli o.wrvatori soviHiei è 


LO SCIOPERO 
NEL NORD AFRICA 


iterazione atgerino ha dentiti- ha inviato ni .segrrlarin ge- e.-iprcs-d la ,>ii:i pre-j.-i di po,-.i 
ciato oggi la cattura dei rin- nernir dell’ONU nn trlrgraiu- /ione j>olilic;i davanti all’o 
gite dirìgenti come <• nn in- ma. nel qimte gli si ehiriìe di pmione |>ubblic:i. N»>i .‘-;iluli:i 
aanitn r nn tradimrnin ehe portare a conn.scrnza del Con- mo qtie.vta presa di posizione, 
non hanno prrrrdeiitì nc.’ln sigihi di .sicurezza Ir cir- Siamo d'accordo con gli stu- 


IN POLONIA 


(Coiitlnuailonr dalla |. |iac.) 


esso aggiunge (l'ontlnuationn dalla 1 . pacin*)|.storia »». F.' .stato rìeoltn Un cosfaiize velie quali Ir auto- denti clic siano eondiiniiati e migliaia di n.so!uzin.ii lO' 


aistiliiisce «una vittoria per appello di fotta contro la rìtà francesi di .d’oer» hanno davanti airupinione pubblica dalle in quc.stì gio.Mi d:r la- le. Stamane, Tolgano dell.i 

Nas.ser». bandiera francese «• stata Francia a tulio il nonolo al- arrestalo i diriarntì del Frati- ì violatori «Iella legalità so- voratori. Unione della gioventù pohir- 

Al A/c/ihar commenta: « Non strappata dovunque la si c gerinn. nOermairln che Far- te di òhrrn:»nne nazionale ciali.sta. Siamo d’accordo che *11 nuovo iifficio politico ca, in un suo edit«»riaìc. fa 

c'è alcun dubbio die i ciicoll Analoghe manifestazto- rr.stn ili ilen HePa e Khidrr algrrìan, nella ilirezionc «lei partito e garantisce lo sviLippo del un primo esame degli nlt;m. 


In «luc.stì giorni «Il forte 
nassione politica, Milla .stam¬ 
pa V durante le manlfe.st,i- 
zionl, 8l è parlato .spc.sso «li 
« svolta storica » a firopo.s.l'i 
di quanto .slava avvenendo 
nel F’ao.sc. Oggi ci .semina 
che Tatiirnsfcra .sia l.ivoicvii- 
Ic a rille.s.sioiii piò pondeia- 
le. Stamane, l’oigano deH.i 
Unione della gioventù pohir- 


occidcntali o i sostenitori del hanno avuto lungo anche 
patto di Bagdad considcreran- altre città tuiiisinr. come 
no I risultati di «lueste olezio- a Ui.srrin, dove e staio dato 
ni come un colpo clic ha Iran- alle fìaiiimc ini autocarro 
tumiito tutte le loro speranze francese A Tunisi e negli al¬ 
di attrarre la Giordania nel tri centri la polizia e gli 
loro campo ». .'PnliLs a cavallo .si ,s«i?/«> ado¬ 

ni apprende intanto che il peratì a contenere lo sdegno 
capo delTcscrcito egiziano ge- della folla, e sotto riii.vrifi iii 
norale Abdcl Ilariin Amcr è tal modo a impedire che re¬ 
giunto ad Aiuinan ncr conte- iiissr altaccola l'ambasciata 
rire con l capi niititarl della di Francia. 

Siria c della Giordania sugli f.o .sciopero generale è sta- 


KRA ri':LL() i-: sorf: 


de: Paese debbono avere il Io- nroce.s.so di democrntizzazio- avvenimenti: « Dobbiamo os¬ 
to posto i vecchi combai;cn- della vita politica ed t-co-- sere più modc.sti. Diciamo che 


Orribile mossacro 

di due bimbi in Austria 


victica ha inviato alla Ger- niiiti da concedere alla Gior- to proclamato e attuato nti- (;UA/.. 2;{ -- La polizia aii-.rl Spaak. ha avuto al Crcmli 


mania occidentale la risposta 7^ cura jgj,;;,. 

ni rprentp ar>nelIo di Bonn dell Istituto Aaarl di Governo. 

M recent^e ap^im m «onn orRaiilzzazlonc nazionale fon- Am« 

per la nuntficazionc nazio- nttivitò si «ereo. 

'‘^f testo della nota sovietica D^ma 

_ 1 ;i —nmont.™ Ai-ruv chc c dellf Inchlestc e «leu as- c»ciiii.i, 

non è per jJ. ^Istcnza ai visitatori .stnmleri. maggi 

nibile. Lufiicio stampa del siriatu 

governo ha comunicato che --Pi,, 

Commissione HalO'austriaca .. soc< 


che tie> Marocco, dove ha a- strmr.s h.i .««•:,tonato una spetta- no uno .scambio di Idee sulla |fàtto ehe .àiTcscrcizio de! po- 

j^im-fr/T iii/iffiii/T /Tr_ r'fki:irr* all iinritik tmlln rr». cittmTlnrkrk mrirkrlfaiA nplvr«rt 1 _ 


a^^d;: MVr fatto che non vi dicono stamane gli «irle per l'intero popolo e da 

c po>to nella direzione per delle laobricnc b^?od«ì molto tempo iitlese dalTinte- 

i|uegli uoniisii chc non san- Katowicc. j ra nazione- svoli;imenio 

no o non vogliono avanzare icze di Zorad, fili della lotta polìtica nel P^^e^e 

t’onscgiienicmcntc sulla via ®P^rai dei cantici i «IcIVbiIì di oermcttc di esaminare alcii~ 
tracciata dal Confir >50 e GdansK, i soldati di decine ne Qucstionj <!i import(in/«< 
lialla risoluzione dì luiil^o rie' ^ decine di militaiì, fili oolitica e Kocialcj anzi. n*»n 

partito. Siamo d’accoSo sul studcnfi delle università solo lo nermette. ma lo r.,«- 


governo ha comunicato che 
le dicci cartelle chc costitui¬ 
scono il documento .«ono sta¬ 
te consegnate ieri a Mo.-ca 
alla Ambasciata tedesca. La 
noia e stata noi trasmessa 
a Bonn, dove c attualmente 
allo studio. 


per il traffico di confine Igiordano-cgizio-siriana rive-jAfe//faa .si sona formali rm-j 

^ ___ .sto (aU'indomani delle elezio- ponenti cortei, che hanno p/ii 

ni giordane, chc hanno mani- ottraversato la eiftà a’ grido 
VIENNA. 23. — Una delega- festato la volontà del corpo di « MoUet fi,t.ta4jrinn r h Li-| 
zione austriaca partirà il pros- clellorale di aposlarr Tasse hrr/i^' ?\Alpm’a lì 


Din. cesi. Paritcoinrmetite vivaci «-«m un «M»ltclIo 

Secondo gli o.sscrvatori po- guel’e che hanno avuto Ino- ‘Ursula Sej- 
litici, la conferenza militore iK» a Ca.sablanca. dove nella 


lo Ktaui «li «-iiique anni, erano 
.'turi.iti nei c.-unpi a giocare. 

Yan Acker e Spaak 
rkerufi da Buloanin 


Tokio normafiizcrà 
i rapporti con fa Cino 


Ili p gli intellettuali. Siamo 
d’accordo chc in base alle 


Un altro tema, che ritorna comanda. Ci troviamo alTir-.- 
con sistematicità, nelle parole zio d; una grande e difTicTe 
degli «nierai. è ciic tutte di- strada, che conduce ver.-io 
pende dalla classe operaia, forme nazionali di una socieia 
«Oggi come non mai — si socialista. Ogni esperienza, 
legge in molti documenti il specie ogni esperienza pos't.- 
partito può contare sulla clas- va (quelle negative non man- 
sc ^operaia. Oggi «omc non cano) ha per noi in questo 


(i•llL•.■'UO Vile 111 UilJC MUC . - 

po.vsibilità date dalla situazio- parade chrjevB^^^ur^C al 

ne eronomira del P.-iese rtnb- 7 ta^za. ciascuna di esse «1o- 


MOSC.A. 23. — Una delcg.-!- 


Essa rLspondc alla nota te- slmo me-«e per Roma per ne- della politica del Paese verso del vanito Tstiqlal. FI Fassi. nCeYUfi M SUIQMMn dichiarato che per il Giap- 

desca del 2 settembre, che gozlare con le autorità Italia- eh stati arabi fratelli) un'im- ha dichiarato che "orro.uo - pone è venuto il momento di n ' 

richiedeva Tinizio di nuove ne un acrardii ccincerncnte ta- portanza capitale dei cinque à stato, da parte MOSC.A. 23. — Una delcg.-!- c-saminare la quc.stione della 

trattative per la riunificazio- lune farilltaaioni nel tmfnco Secondo voci che circolano dei francesi •> un atto senza zloiie ufficiale del governo bel- normalizzazione delle .«uè re¬ 
ne della Germania. Altre nt connne tra 1 oue paesi. ,,d .•\mman. oggetto della rìflessìnne, dì natura tale da ga. guLlata dal primo mini- iazioni con tutti i pac.«i a r«?- 

note simili sono state anche Le discussioni avranno intZ’O conferenza sarebbe lo studio turbare le relazinn: f-a tatti .«tr«i .Achille Van .Acker. »• oal girne popolare c in parfico- 

inviaife ai gox'emì delle tre 11 9 novembre dei mezzi atti ad aiutare la ; parsi drTAfrìra del nord ministro «legll esteri Paul Hcn. fare con la (3ina. 

potenze occidentali. ^ -- — ————— _ 

t,a nota sovietica — di die- ' ' ~~ " • 

‘sErSiiS n conandaite della Stackkaln caDlerna la tesi del terza affieiate 

tra i due pae.M. Gli attuali ■ ___ 

rapporti, si dichiara nella ———^ ^ __ 

?id^rÌtrsSSl?facen^iL%fei!^ •* Capitano Nordcnsen ammette di aver seguito la rotta delle navi dirette in senso contrario 

proposto pertanto uno scam- ’ - 

bio di idee sulle relazioni 
diplomatiche e sull’apertura 
di trattative commepciali. 

Nello stesso tempo la nota 
presente chc ravviamento di 
normali relazioni tra Bonn i 
e Mosca aumenterà le possi- j 
bilità di una riunificazione 
tedesca. 

Essa rilev-a però ancora 
una volta, che tale unificazio¬ 
ne potrà essere realizzata 
solo con un accordo diretto 
tra i due stati della Ger¬ 
mania. 


—~ econ«>mica del Paese dob- p«^.srbile7 pindur^^^ irebbe ^errimm;dra4m;\"' 

TOKIO 23. - Nel eor.-o di ^^ìbne ‘ irìiveìlo'^di \ minor prezza «. Il te registrata c. sole cond;- 

una conferenza stampa il ed oJrt rólàre fondamentale per giun- ^joni lo permettono, anal.z- 

ministro degli esteri .«‘«PP®- biàmo cambiale a^J^rpiìsto -n tutta Timparziali,:. 

la .situazione «li cCloro che «^7 -scienza e con la nas- 


rai — sarà l’aumento dello 
sforzo pr«>duttivn e creativo. 


zionr.Ic. ma approviamo anche trascuratezze. 

la ri.^oluzionc nella quale la Questa sera a Varsavia, .«i 


della scienza e con la pas¬ 
sione della politica. In so.staii- 
-3 “ prosegue il giornale — 
davanti a noi rimane da f«ir 
molto di più di quanto n-nn 
sia stato fatto, perché in que¬ 
sto momento abbiamo una 
grande prospettiva, che co.i- 


Il (wiM riante dello Ste(ikk»lB coitema la lesi tei terzo officiate 

Il capitano Nordensen ammette di aver seguito la rotta delle navi dirette in senso contrario 


gioventù univer.Htaria riven- commentava già il fatto che 1 altro, in que.io 

dica la riforma dell’istruzione determinate agenzie di stam- trovaM 

- .-..I..,,-- -- n.a orHrtenf.->1o ahhi:inn nrn. ”‘^1. <1: Gomulka: ,0 


GK tssvnlirt sifMid 
aHe eieM MericMc 

WASHINaTON. 23. — Sono 
•mvRU De«U sua UnlU i tre 
osscrvRtor! che U fovemo aa- 
vetlen h» InvUtl. m rispoitR 
all’inrlto dizmmato dal fovcr- 
po aznulcaDo. per seguire le 
operaziczil della campagna e- 
letterale e le votazioiii del 6 
novembre. &sl «ooo; 1*. N. SO- 
loTer. membro supplente del 
Soviet sopiema V-L. KodrrBt- 
Mv. glGRiaUsta e redattore 
delle IwvegtU e IfX Robeatclii. 
dottore In actaue economiche 




.NEW YORK. 23. - Nel d»*;;:! r«u;a. cosa chc.m.ì ;.it;c .e n.M -.-.imi.-;:™ dalla intenzifine d: nresentare 

cor.so del coni rointeritiga’.o- dei re-xo g.; amiaXon dello nave». ;^oi.erem<i perc.ie e.^.-^e ;iano nntensa attività politica delle 4 ;™*, ci hd.-.r.o 

no, il capitano Nordenson co- ^ Stockholm »• non avevano Xordon^on ha aRfiiunto d: ; aumentare nia 5 y 5 e c del Partito M)tto una “**^®^^rato che un Dartelo 

mandante dello " Stockholm » mai discusso con lui. non poter ricordare t nomi di rcfficacia rii questa lotta — falsa luce. E’ vero semplice- puo condurre le mas- 

ha amme.s.«o chc la sua nave. Q-ie-ti comunque doveva- a’*tre nav’i. solite a seguire la pf«'-'egue Szabad Nep — per mente che a \Vr<Klaw si è lo- ^ 

che era diretta ad Est. si tro- e-s.sere al corrente della rotta, ma ha suggerito pi’f'muovere la realizzazione nulo ieri. alTUniversità. un " che il nostro 

vava esattamente sulla rot- seguita dallo Stock- all'avv. Undervvo^ di accer- «Ielle loro aspirazioni, dobbia- grande «Nìmizifv nel corso del 4 fmtv essere guidato .<ol- 

ta as.segna;a alle navi d:- fjol'm-, ohe risultava dai li- t«fne i nomi presso tutte le mo avvertire i giovani che. quale si è manife.staXo il ole- 7 , ♦ classe opera.a. 

rette ad ovest. bri di bo-do t-onsegnat* al’a comp.Tgnie di navigaz one «ome hanno fatto fino ad ora. no appoggio alle rieci.sioni .Popom sem- 

Tuttavia egli ha fatto no- .-ociet.à d': navigaziime’ alia .'Candinave. -anche nel futuro b.adino a che plenum del CC jn awenire, dal popo.o » 

tare rfie ;.'.i;tava della stes- fine d: ..sni viaggio. Precedentemente .1 coman- -^Hle loro riunioni non si negativa d; questa .,..7 H ciornaTa 

sa r,.,la «-«uua Ja’.ìe navi . r- h., -*''";-' •i'I:'’ -.S'<>Oi.n:a, . >anifos'.ar.onc _s; 6 rK-!a,a "«nc la^ 


bri di bornio C4»nscfinati alla 

^ocietà «1: navigaziime alia 1 scandinave. 


cronaca della ciornata 


NEW YORK — Il romandBnIe della « Stochbolm ». rap. Nor- 
dci»en insieme eoi terzo afficUlc Karstens-Johansen. 


svcde.si negli ultimi 36 anni. ch'e>*v l’nle-woH " espro-so sua p:<’naL^„. .-on-o-ivo’nz on- quando, iiscit; da’.TUnìvers.tà. 

Inoltre, la rotta, a suo di- -he 7 ^77che ::duc:a nelle capa.-ità del n corteo, alcun; facinorosi f'*® i. Procu;.'- 

re, era la Più-sicura per qual- jufficiale, al quale cglii...,,. : ófìnV.- ' hanno lanciato grida n.iziona- ceneraio ha ordinato i 

siasi nave diretta a porti -•’’-^.^o- 7 roe-^ ’•« z W T 7 ' -àstiche ed h.inno infranto una revisione di tutti gli atti d: 

atlantici de’.TEuropa. ' collisione, .1 v«>man.i.- della P-‘>«>-f‘f>ne .ompa 1 unita vetrina della sede delT.As.-o- ac«^usa degù arrestati in 

Come è noto da oa'-e ra- " ^ ove.-:?». >oc:a.:.:a. «icn.ocratic., delle dazione oe; Tam.Cd.u ooLic- 5 ’ 3 :to agli incidenti di Poznau 

•lana -i nel*eorla ” Si — h.» r-.-^posto I mter- Nordenson h.i confermalo àie ». co-sovietica. Questa sera. ; del Piugno scorso. 1! Procu- 

deT’inch^^aT^rir. - rogato ed e proprio la rot- ;• ;,;i:oconto delle circostanze -Xumcro.-i omun.cati .^u:> giornali condannano deci.^a- ratore ha ordinato altresì d- 

hoìni .«ii t-ovava ’a «v-a del- t=<^mpre seguito», che precedettero la collirio- .T.s.=emb!ee di .studenti -volte.ss mente Tepisodio. ch-c To.-gano rimettere in libertà tutti .cù 

'a sxiIIiVmne senti miglia a L'aw. Undetvvood ha chie- ne. fatto in orecedenza dal lunedi a Budapiest e nelle della gioventù polacca definì- arrestati, ad «jeeezione di c-o- 
nord de”a -o‘la as-ogn.ata a’- >to a’ fap- Nordenson se esi- ufficiale Car^tcns Jo- Principal: città unghere.-i so- «acqua oortata al mulino loro che sono responsabili d: 

le navi dirètte in'Eurèpè * >t<'no oubblicazioni le quali hannsen, precisando che. d.i- no ryppam; ieri sul giornale feeze antisocialiste. le assa.ssini e di rapine. I prov 

Rispondendo a domande riconoscano o amsiglìno la ^\3ver -«entito d.^ Car.stens della gioxentù Srabatf I/yuiop; Qua.; vorrebbero frenare !a vedimenti .sono eia in corss 

n-.-pv nacnoo a domanae Johar.n«en come erano anda- tr.i questi vi è il comunicato niaivia de. Paese su...i strada «ii aonlicaziono- 

dellavv. Unde.-wood. :1 capi- rott., seguita ;a not e del.a 3 , n*omento ^ ^ comunicai demo.raz:.i s,ac!al!st.i » -- - 

t.-im^ svede-v ha dichiarato: collisame dallo •-Sfockholm ». collisione ebbe tanta nippre^'ntanii de. «Qua c Jà — scrive Trgbti- pibtko i.Nf.RAo. mrpi'nrr 

-Nei trentasei anni o mezzo « Xo — ha ris?c.-to it co- fiducia in lui da l.a.«-'iarlo al Federazione Liiifu. organo del Partito AbiViioT»»»..!. c«r T a 7 . 

da me pascal: m mare, noi ;n. 3 ndante svedese —. Ma. co- suo nosto di servizio mentre ^1’^ gioventù lavoratrice, e operaio, denunz.ando Teoiso- ■ ■—-- 

abbiamo u.<i’.o sempre la ^tes- .,,.5 ho detto prima, s- tratta io - Stockholm » faceva ritor- della nuova Unione dc.ia gio- dio all’opinione oubbLca - 

^3 ’• d, una rotta che da 36 anni no a New York con niù di 500 ventò universitaria costituì- riescono a prendere la parala »^et e^nns r .n.*» 

Norden.'On si é assunt.a 1-a e mezzo viene seguita non naufraghi della .Andrea Do- * Szeged. La riso.uzione ele.Tienti irrcspo.nsab;!:; oua stabiumenio Tioogr U.EsitSA 
p.en.a ro.'pon.sabilità por la .«elianto dalle navi svedesi ria. o'<neorda con la convocazione, e là appaiono, su que.sta gran- Via rv Novembre Itó - Roma 


Nei trentasei anni o mezzo « Xo — ha rispc.-to W co-{fiducia in ’ù; da l.a.sciarln al 9?,^^ Federazione Liiifu. organo del Partito 

a me pascal: m mare, noi j ..j, 3 j,dante svedese —. Ma. co-jsuo posto di servizio mentre j lì^ gioventù lavoratrice, e operaio, denunz.ando Teoiso- 
bbiamo usa’ui .sempre la ^"es-lu-o ho detto prima, s’ trattajio - Stockholm >* faceva ritrir- della nuov'a untone dc.ia gio- dio all'opinione Pubblica — 


I 














